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Presidenza del Presidente MERZAGORA

rPR g iS I D 'EIN T E. La 'seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del 'P'foce,ssa verbalIe delila
seduta ,di ieri.

R O D A, Segretario, dà lettum del pro~
cesso verb,ale.

;p ,R :illS I D E N T ,E. N an es,s.endovi os~

servazioni, i,l py,ooesso verbale ,s'intende ap~
provato.

Congedi

,p RES I D E N T E. Ha chiesto CiOIl1~
gedo il 'senatore T,rabuochi per 'giolt'ni 2.

N om. ess,endovi ,osservazioni, questa con~
geodo s'intende conces-so.

Annunzio di nomina
di Presidente di Commissione speciale

,p RES I D E N T 'E.. Comuni:co che,
'1ella seduta odierna, la Commissione spe..
dale per l'esame dei disegni di legge costi~
tuzionali concernenti la durata e la compo~
sizione del ISenato della Repubblica ha eletto
Presidente il senatore Paratore.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

if>R E.s I D ENT E. Comunico che ill
Plresidemte derHa Camera dei deput'ati ha
trasmesso i serg1nenti disegni di 11eg,ge:

«Aumento del contributo annuale e con~
cessione di un contributo straordinario a
f,avore de1l'Op8'fIa nazional,e per i ciechi ci~
vili» (775);

« Concessione di 'Un oontributo straordina~
ri'0 di lire 5.000.0.00 a favore del Gruppo

medagrlie d'oro al valor miJlitare .ad inte~
grazione deLlasovvenzi'one ooncess'a pelr lo
esercizio finanziario 1958~59» (776);

«Modifica deWartiooilo 2 della ,leglge 11
dicembre 1952, n. 3093,sull'ordinamem.to
delle Blanohe :popollari» (777).

'Questi .dis€,gni di legge ,saranno stampati,
dj'sitribuiti ed .a:sHegna'ti alle OOmmliss,ioni
competenti.

Annunzio di ,presentazione di disegno di legge

P RES I D E N T E. OO!ffilunÌCoche
è stato presentato il seguente disegno di legge
di iniziativa:

dei senatori Palermo, Ve,rgani, Zanardi,
Imperiale, Scappini e De Luca Luca:

« Modifiche alle leggi e regolamenti vigen~
ti per 1'Amministrazione deU'Opera naziona~
le combattenti» (774).

Questo dis8'gIllo ,di ,legge sarà s,tampato,

di'stnbu1to ed lasse.gnatoa11& Gommi.ss,ione
00mpetent,e.

Annunzio .di rimessione di disegni di ,legge
all' Assemblea

P RES I Dg N T E. OOm/Un10oche un
quinto dei componenti della 5a Commissione
permanente (Finanze e tesoro.) ha chiesto,
ai sensi deH'articol0 26 del Regolamento, che

seguenti disegni di legge:

«Agevolazioni tributarIe in materia edi~
lizia» (493~B);

«,Revisione delle aliquote progressive dei
diritti erariali sugli spettacoli cinematogra-
tici» (686), di iniziativa del deputato Se~
meraro ;



Sernato della Repubblica ~ 9136 ~ III Legislatura

190" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 12 NOVEMBRE 19,59

«Abalizione deHe addizianali> pravincia1i e
comunali sul reddita agrario» (754);

già deferiti alla deliberazione di detta
Commtssiane, siano invece discussi e votati
da1l1'As,semblea. COIlllunko inoltre che, a nor~
ma dell'ultimo comma dell'articolo 31 del
Regalamento, il disegno di legge: «Conces~
sione di un contributo straordinaria di 35
milioni per 1'organizzazione in Roma del
)CItI Congresso biennale dell'" Internation,a!
College of Surgeans" (Congresso interna~
zionale di chirurgia)>> (705), di iniziativa dei
deputati Bucalossi ed altri, già deferito alla
deliberazione della 11'' Commissione perma~
nente (Igiene e sanità), è stato rimesso ana
discussione ed aMa votazione dell'Assemblea.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commiaaione permanente

P RES I D E N TE!. Comunico che,
nel1a seduta di sltamane, Ila 8a Oommissione
permanent'e (A,gricoltul'a ,e Mimentaz,ione)
ha esaminato ed approvato il seguente dise~
gno di Ilegge:

« N orma interpretativa dall'al"ti00Io 1 dell
declreto legi,slativo to aprÌil1e 1947, n. 273,
concernente la proroga dei conty;atti agr:a~
;ri» (638), di irniziativa dei sanwtori Tartu~
foE ,ed altri.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Piano per lo svilup'po della scuola nel
decennio dal 1959 al 1969» (129)

P RES I D E!N T E. L'ordine del giorno
~eca ill se>guito della discussione del disegno
di legge: «Piano per 110,SViliUlPPOdella s,cua--
la nel ,de,c,enniodal 1959 al 19'69 ».

iÈ liscritto a parlare ill senatore Macaggi.
Ne ha fa0aItà.

M A C A G G I. Onorevole P,residente,
onorevole Ministra, onorevoli 0a1},elghi,due
doou:menti di indiscutibile v:alore per la
chia,rificazione deilla linea di discussiane del
disegno di IlegJg'eISlulpiano per ,lo svi1uppo
della 'SlCIU()Ilalsono ,stati offm'ti alla nostra
medit.azione,can Jla relazione ,dell'onorevole

Zoli e con il vOIlume che l'onorevd1e M1ni~
stro ei ha cortesemente fornito, per darci
modo di conoscere idee e progetti che ergH,
pemltro, ave~a già esposta in non poche se~
clute di CommiSlsione aI.1e quali ,ave~a par~
tecipato e 'inoltre in occasione dei convegrni
che più volte gliavervano dato a;gio, prima
di (]!Ulestanostm disam'ina del di,seglno di
legige, di esporre i prapri orientamenti e di~
visamenti sul pi,anodecennale dell'onorevole
Fanfani e dell'onol'evo},e Moro.

rOon pari competenza e 'dÌiligenza, iJ pi,ano
era stata presentato in Commissione dallo
onorevole 'Zoli al quale è dovleroso dare atto
delila :Slalgaci.ae sa:pienza oen Cluiha >guidato
i lavori dell,la nostra '6a Commissione, non
:semJp,I1edi facile di:rezione in .o~dine ana
ll11iateri'adel piano, che afl1ron:ta p['oblemi a
'contenuto ,squisitamente 'poliUco 'e 'quindi
tali da suscitare :contrasti ~ come è risul~
taw del resto dalla discussione che 'già ha
aVluto luogo in 'que,st'Aula ~ per i,l Jora ca~
rattere inerente a principi generalli, che tac~
cano i nostri personali orientoonenti .gpiri~
tuali. .si spiega in tal modo come l'onorevole
Zoli ,abbia sentito ]1 bisogno di aprire la sua
'l'elazione con un riohilamo all'immortanza,
8ulpiano del,le 'più alte funzioni dellla scuola,
della form:azione della personalità umana e
della dif,esa della sua dÌig1n:ità.Nobili con~
cetti, ,che noi condividiamo, a,ccant.o però a
queli1odelil'indi,Slpensabi,le ilibeI1tà di pensiero
per la fOlrmazione di una veramenrt€ de1gna
pe!1oonalità del ,giovane cittadino, carne pre~
supposta di queUe Viù ampie esigenze di H~
bertà che stanno a base della demoerazi,a,
semp,re ,Slulpiana dei valori spirituali, non
disg'iunto però lll'eJ,I:afattispecie del p,roblema
scolastico dai riferimenti pratici alla tradi~
zione ed alle esigenze organizzative.

Si ,sp'Ìegano pUDeill ~iferill11ientoal passato,
con 'cui si inizia la premessa alla reJazione,
nonchè i xkhialrui storki ,che arnche in que~
sto caso sano indubbiaJl1lente di ammaestra~
mento al Ilegis.l!atore. Ma, SIeè vero che «la
valutazione di ogni .fatta Iumarna vierne, più
o meno gi:u!sta;mente, fa.tta a seconda degli
effetti che esso ha prodotti », oome ,sca.-ivelo
.onorevole Zloli, per dediurne 'Che 'all'CM sul
terreno 'soientifi>0o lIe sCO'perte v-engono >giiU~
dicate ~ a,J,ll1€no 'alI di fuori della srtJre1Jta
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oe~chi'a degli esperti ~ per ciò ehe produ~
cono; ,se ciò è vero, qiualche ,riserva 'si può
avan;;are 'sui meT1iti ,che ebbe in pas,s,ato la
Si(molaitaliana, meri,ti ehe non ,sono identi~
fkabi,li ,con le sCOlpe,rtes<CÌentifichedi quaJ~
che uomo di '~e.nio, 'e rancor lIDenonelle condi~
ZJioniin aui si trova og'gi la sauola, la cui de~
bolezza ~ 'C'ome ha seritto Guido Piovene
pochi giorni ,addietro ~ ci dà «un 'senso di
S1g'omentocivico in (mi ,si rif,Ietlte anche iJ
nostl1o istinto .di con,servazione ». È difficile,
qiUlindi,esaU,are la politica scolastica dei de~
cenni trascorsi dal 1861 ad oggi, se si consi~
dem, ad es,empio, i,l pesanteres.iduo di5 mi..
lioni e mezzo di analfabeti tuttora esistenti
in Italia, 'Ìl ,eui numel10 impressionante non
si riduee ,con virtuosità stakistiche e denlun~
ci.a il per,sister,e di g,fiavissime defkienze
nell'istruzione ellementare.

La franc!a denunda ,del senatore Zoli cir~
ca l'ass,ernt,eismo statalle neHa politica del~
la s,cuola dur'ì:mte ,le ,prime 11egis,lature d.el
RJegno d'Italia, mette in luce lIe dÌ<rettive deI~
le c1assi dirigenti di allora, che, su per giù,
sono QluE'illeodierne. Anche la le!gge Casati
non diede una spinta ,a,}l'azione deil10 Stato
nel setto're della scuola. Il vecchio concetb
papO'la,~e dell'iinteres,se della 'claisse bor:ghese
e deric.8Jle a mantenere nelll'ignoranz,a ~e
n'~as,se pO'polari tr'ova conferma ,anche nelle
'Sincere eonsiderazion'Ì preliminari den'om.o~
l'evole Zoli, nOillchè neU'avvelrtimento de~
Pioveille ~ ,che io 'ricordo come ,uno degli
'esponenti Ipiù C'o.s6enzio.si del Igiornalismo
italliano ~ che «sono passati i rbempi nei
quruli l'igmoranz,a poteva es'sere ~uaI'data dal~
,l'aIrto 'con henevol<enza ,e perfino vista con
f!avore, come garanzia di 'quieto viViere, e si
poteva riposar'e 'Sul numero ristretto di p.er~
sone istruite », dande Il'estrema drammatica
ur,genza del problffina ,scol,astko «Iin lun mo-
mento che esige con durezza C'I1es,centel,a
mo.bilitlazione di tutte le inteIrlig1enze di un
Paese ».

È giusto, d'altra parte, ed attuale il rilie~
va del senatore IZoli <circa i pericoH de1,lede.
formazioni di impostazione dell'istruzioiIle
'PO'polare nei regimi totalitari ~ ciò ,che valle

anche per li ,regimi patm'illalistici ~ perchè

«indirizzate a far pensare e sentire in un
determinato modo, non tanto doèa C'l1eare

un uomo libero, .quanto a creare ,un uomo di
parte e ma,gari un intransilg:ente ed illrtol~
Ierante uomo di 'parte ».

'Parole sacrosante, sUll,le quali S1airàbene
che tutti meditiamo seriamente.

È rgiusto anche pOirre i<nevidenzra i m:iglio~
ramenti di indirizza economico verificatisi,
per la ,s,cuola, in regime repubblicano. Si
può e si deVie ricornos.cere 'per amo.re delil'a
Repubblica e soprattutto del progresso re~
pubblicano, ciò che è s,bato c'ompiuto, ma
non ,si possono e non si debbono rtac<etIlele
deficienze di una politica ultradecennale che,
sulila via delle direttive pre~rep'ubblkane, ha
abbandonato la s.cuola, ,pa'ssivame:nte, lalila
corr,ente del m,inimum di 'progresso (senz,a
del QlUiale,si dovrehbe ,pensare ad uno stato di
letargo). Non ci. si è preoccupati degli eHet~
ti negativi che sarebbero derivruti la breve
scadenza dalla carenza di iniziative, a cui non
potevano portar,e rimedio le ,lar'ghe rinunce
a QlueLl'a'utano:mia d€l1liascuola stataIe ,che è
'essenzirule per 1a formazione d€llllaJibera p'~r~
sonalità del cittadino, ,sUll,laQlualeha irnsistito
il 11elatO're. Ciò è ac.caduto 'sopra<tuutto neù
campo dellLascuOila elementare e p'r'e~e,lemen~
bre, nella quale 'Si è manifestata, negli ,ulti~
mi dodici anni, una profonda clerlc'ailizz:azione
che noi non riteniamo nè rispettos,a del di~
ritto e dovere deLlo s,tato di dettar,e le di~
rettive scolastiche, nècompatibille 'con 1a for~
mazione del11,aIibera peI1sona<lità del cittra~
drino.

Il fatto è che, malgrado ,gli incrementi ft~
nanziari riportati dal senatore Zoli n8~ìe
p'remes,se rulla S'Ularelazione ~ inN,ementi fi~
nanzi,ari da '0o'l1Jsiderarsi, per,alltro, rÌrSlpetto
ad laleuni 10.1'0elementi più di ri.1:iEwo,eOiIdo~
vuto ri,guardoallla svalmrtazione bellica e post~
bellica della ,nostm moneta ~ gli effetti de~
'leteri df,lila politica scolas1tica ,fin qui 'S,eguii!;'a,
anche in ,l'iegime rep!ubblioano, ,si sono fatti
ormai così evidenti ed impressionanti, d'l im~
porre i 'pl'oblemi della semola allla mlassima e
;più urgente Coonsiderazi,one dei cittadini ita~
liani 'e del Parlamento. La Dem,ocl,azia Cri~
,stiana si è trovata quindi neUa necessità di
presentare quanto meno \Uillpiano di svilup'Po
per il prossimo dec,ennio; pia:noche. oIh'e a
costi<tuire un 'Sltto di fede nellla futura vita~
lità gove~nativa di que!l parUto, è stato de~
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finito ra suo tempo da1l'onor,evole Fanfani
come pilas1t'ro essenziale della ,sua ,politka e
,come un ,efficac<8rimedio aLle attuaH oarenze
d8l1lIasou'Ola. Queste carenze, peraltro, non ri~
guardano soltanto l'i:nsuffidenzla delle c]as~

'SI 'e delle aule per la popolazione soolastica
dai6 ai 14 Ianni, nè solamente la « necessità
dJ potenziamento deWistruzione professiona~
le,> (definita daill'onor1evole Zoli «,esigenza
mderogabile per il'e,Ievazione del lavoro e 'Jer
it l)l'o:gresso economico e sodale dè~ nm:tro
Paese »), ma toccano tutti gli ordini delLt
sCIU,uIa,da quella mater,naall'Uiniverlsità, co~
me ho avuto modo di dimostmre. per aleu~
ni di tali set,tori, nei miei interventi 'slui b>i~
lanci 1958~59 e 1959~60, <8come è emer:so, da
altDa parte, daglli interv,enti di altri Ollore~
voli s'ena1tol'i, anche de1la malggiol'aillza, du~
rante questa ormai Ilunga ma fruttuosa di~
s:cussione.

Ma ,dobbiamo chiederei: 'potrà illlpiano de~
oennaLe effettiv,amente :rispondere a uln t3Jle
complesso di ,e,si,g,enze?

n relatore, senatore Zoli, ,riconosce al l"i~
g;uardo, 'sulla base di IUn ooncetto l1elatiVio di

« ,sufficienzia », ,che questa, riferi,ta ail piano
deoennale, dovrebbe ammetter si rispetto «ai
fini essenzi,ali » del disegno di legg,e, che so~
no Il'attuazione del,la ,semola inferiore gra~
tuit.a per 'almeno otto alllni, in ottemperan~
za agili obblighi costituzi'onali, <8 l'isltDUlzio~
ne professionaIe, mentre gilustificlati dubbi
possono ammet,tersi rispetto allepossibilIità
di 'sostanzi,ali miglioramenti ri:giuardo aUe
altre parti dell'provv,ediment'O in esame. Ed
inbtti ill mas,s'i:ccio e a tutta prima imponen~
te impegno deeennalle di oltl1e 1.385 mllilar~
di, distribuito come sarà Illel tempo e in rap~
porto ail,l,e moltepllici 'e inderogabili esigen~

ze dei vari ordini e gI'1adi s'colastici, ben dif~
ficilmente potrà rispondeI1e, non dico a tut~
te, ma aLmeno aLle più ur'genti nece,ss,ità del~
le nos,tr<8 i'stituzioni, che non si riferiscono
Isoltanto a1la cosiddetta «scmola .del1'obbli~
go» e lall'ishuzione 'profes,siona,le, ma: quan~
to meno lag11i ordin'i e Igradi che 10 stelsso
pr.ovvedimento legi,slativoconteITlipla e do~
v,rebbe mira~e a ,ri,sanare.

Certo è che Ila limit.azione deLla guffiden~
za del « piano decennale per 110svi,],uPPo deHa
IscuoLa »ai due soli settori sopra menz'Ìollla~

ti, porta ~ tradire, con le aspettative del
Paese, gli ,stessi scopi del di'segno di legge
che sono 'Odovrebbero e:sse~e quelli di ovvi~~
r,e a condizioni di arretratezza in cui può
'prosperare l'anaMabeti:smo, la sUlpelrstizd.o~
ne, la miseria in ancora troppo larghi stra~
ti della nostra popolazione; e tradisce, altre~
sì, l'esigenza di metterci 311passo oon g;H al~
tri F,ae,si nel ,campo del1e .superiori attività
.scientifiche, per n'On Ilasciarci ,andare in una
decadenza che ci farebbe traviare in lun pros~
simo domani in un ritardo irrimediabile nei
dguardi delle stes,se Nazioni di aui ,siamo. vi~
cini e con ,le -qua.li 'stiamo aS1sumendo impe~
gnianche di ordine tecnioo, ,che ci i!ffi'pon~
gono di non pel'dere ulteriore ,terreno sul
piano delila preparazione 'e deLl.arioerca sden~
tiflica.

Di fronte allimi,te .obiettivo ed 'invaUc,abile
de1le p.ossibilità ~.ci di,ce l'onorev,olle re,latore

~ non potendosi soddisfare ogni es'igenza tra
lIemolt,e ,segnalate nei vari ,settori della scuola,
bisogna ricorrere al cri,teTiodella ,ripartizio~
ne in r:agione di priorità, tanto più che si
tI1a:tta ,di un piano di sviluppo proiettato nel
tempo, per i,l qUaJlequindi vaLe ancor più il
criterio della prudenza, contro Ila tentazione
deL1'audaCliae della spell'sier:at'ezza. Mia que~
sti indirizzi amministrativi ~ ovv,iamente
sla,ggi 'se ,considerati sotto ill ri,glUiaI1do pre~
va,lentementeeconomico ~ portano a t~a~
scurare, ranche senza prevedibili limiti di
tempo, deficenze ed esig,enze indilLazionabili,
che in verità nulla hanno a che vedere con
~'aiUdaciae la ,slpensieratezz1a, m,a rifllettono
stati di fatto i quali, se 'ultel'i'ormente man~
tienuti, declla,slseranno definitivamente i no~
stiri istituti 8co],as,tki ,e seienbfid.

Lo sltes,so carattere di svi,luppo del piano
a ,lunga scadenza è lun'arma a doppio taglio
ehe non può illon preoccupa.re, per J'impre~
vedibilità d,i fenomeni economici e politiei
che s'emp'~e si ins,eriscono, ,spesso purtl\oPPo
con eff'etti negativi, sulle previsioni degli
uomini di buona volontà.

l,l f!atto è che :su[ pi,ano da1le esigenze at~
tuali della nostra sc'uola, quali sono risuJtate
anche da1l'ampia discussione già ,svoltasi, na~
see spontanea la domanda se il pl'ovvedimen~
to potrà risultare adeguato a1la vasta est~n~
,sione e ,aI}]'urgenza dei bisogni, onde affron~
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tare i mal1i a,l1e mdici. Questa domanda è
ne,lIo srt,esso tempo, per chi abbia a cuo~e le
sorti della :scuola, una legittima preOC'Clurpla~
zione che man trova conforto, in rea,J,tà, nei
p::wspettati 'confronti con le sorti di altri
piani conc1epit>idurlal1lte questo primo perio~
do di ,attivi,tà 'poilitica 'e amministrativa dell~
~a Repubblica italiarna, non ,esc,llusoIo s,che~
ma Vlanoni, 'che fu forse que110 più seria~
mente s:tud,iato e che ha in comune ,col piano
F1anfani~Moro la neces,si,tà, per ,realizza'l'si,
di una serie di diselgni di legg,e. Per mO'ndire
del 'piano di riforma lagraria, che non è eer~
to' un esempio tranquillizzante in fatto di ef~
ficaci.a dei p,l1ovv-edimenti proiettati neJ
rt,empo.

Lo stesso concetto de1Jlaripartizione in ra~
giom.e di priari<tà di bisogni, senza dubbio
ne,cesslaria ed 'utilIe se operante ,sul terrena
di ,esilgenze meno ,generalizzate, porta in so~
stanza a ,lasdal'epraticamente allo statu quo,
chissà per qu.anto tempO' anoom, situazioni
da tempo denunziate come intoHembili, quale
ad esempio queLla del persana;le degli isti.tuti

Iscientifici ,universitari, di clUipanlava ,anche
i,eri il ,senatore Focacda, a gravemente defi~
'cit,ade ed urtanti contro le ,stesse nost:l'e nor~
me 'oo,s.tituzionali, quaJ.e è il problema della
assistenza degli s,tudenti, per non citarne che
due fra le molte. PrO'blemi, questi ed rultri,
che non POSS'0'l10trovare soluzione in pI'Ov~
vedimenti mantenuti in secondo o terzo pia~
no e per di 'più 'scag11ionati in quel tempO'
che, rper Il'appunta, inciderà con effertti pro~
gres,sivamente 11!egativisu questi .ed alt.ri set~
tori ,del1a vita se01astica nazionaJ.e.

L'urgen:zJa ,e,strema di tali problemi avreb~
be ,doViutocans,ig1lia,re,anzi, nel:la ,graduazio~
ne dell finanziamento del piano, un criterio
inverso ,a <qiUie11oadottato, con stanzilamenti
più mass.kci inizia;lrmente, Ì'n ,rapportoaUe ne~

cessità del momento, e successivamente de~
gradanti, con riferimento 'ad opere di perfe~
zionamento meno urgenti di quelle che oggi
per certi settori della scuola ~ ed alcuni io

stesso ne ho già segnalati in Senato per il
settore universitario ~ si presentano come

vere e proprie opere di salvataggio.

'È 'st,ato detto alI riguardo, e ,in part.iwlare
rispetto alil',aumento degli ol1ganici, 'che 'P~ov~
vedimenti meno graduati nel tempo :trove~

l'ebberO' un ostacolo nella neeessità di sc,e,lte
rigorose. Mi p'a,re che dò sia stato debbo dal
signal' Minist'ro. In base alla mia :personale
esperienza, non rlitengo che debba condivi~
dersi '<}Inest.apre00cupaz'i,one, per quanto con~
oerne gli orga,nici -deg;1iIstituti univeI"Sitari,
nei quali si affOllllanogiovani di v:aIol'e la:ttrat~
ti da}.1'amore per la J:"ioerca scientifica, gio~
vani che vediamlO poi (,ed è per noi 'Vec,chi
insegnanti .amara delusione) deviare verrso
altre attività per l'impossibilità di sistema~
zioni interThe, direttamente causate da.He
gravissime attuaH defic1ienze dei nostri o<r~
ganici.

Non è il ,casa di ripetere ,oggi oaSie gm
dette ,e ri'petute. Non sarà p.erò maIe dichia~
rave apertamente ,che questi probIemi, ,ai
quaM è strettamente ,legata la possibiUtà di
vi,ta e di sviluppo della ,sclUiollaitaliana e del~
la ,ric'e'rClasci.entifica del nostro Paese, illon
troveranno a1cuna conc.l~eta soluzione, salIvo
eccezione di qualche raro iSltituto privi1e~
giato, su.lt1,abas,e del Pliano decennale. E que~
sto sia perchè nella Vlalutazione delle 'priori~
tà ~ lo s,tesso onorev,oll,erelatore l'ha sotto~
Hneato ~ si è posta in ,primo 'piano ,la scuo~
la elementare e la scuola d'obbligo accanto
all'i,strluzione prof,essionaJe, sia perchè gJ1i
stanzia:menti de,stinati alla scuola superiore,
ed in particolare ,alle Univ€mità, partano a
previsioni ,di aumenta deg;Ii organici prati~
camente r.idotti.ssimi, quasi insignificanti.
Non SIQse i,l criterio di priorità adottato sia
stato ispirato anche al concetto, appal1ente-
mente logico, di crear'e i mezzi materiali per
le possibilità di una .larg.a istruzione ele~
mentare e post~elementare, quale mezzo di
preparazione s,u ,larga base all'avvio allla
scuola media ,e ,sIUiperiore.Nè f,accio riserve
sulla opportunità di un immediato svilu'P~
pO' dell'istruzione professianale ~sUllla qua~
le non mi ,soffermo perchè laltI"i già ne han~
no ampiamente trattato ~ necessar,io ed
,urg.ente di fronte aLle esigenz,e deUa forma~
zione tecnica dei nostri 'giov,ani, con riferi~
mento anche aJ,Je loro 'possibilità di ,impiego
lav,orativo in Itallia e all'estero, C'ome già il
senatore Oal},effiha, 'per nos,tra parte, Isegna~
la;to. Per quanto rig1u,arda il primo concetto,
peraltro, non S'i può non osservare ,che l'ur~
genza di risolvere i problemi vitali della
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scu'Ola superiore e delle Università ~ per la
cui 's>oluzione:già truppo tempo si è perduto
nella inoperosItà e nelle tergIversazioni, con
la consel~uenza che in questo settore ci tro~
viamo ormai inelutltabilmente ,sospInti in
coda alla ,graduatoria dei valori scientifIci
internazionruli ~ ,sia un 'elemento di gi,udi~
zio, oonc1'ieto e 'scottante. E non possliamo
fare a meno di pensa,re lallla uIterioI'e degra~
dazione che ,s'iverificherà nel corso degli an~
ni futuri, in un settore così delicato dellla
vita nazionaile, nell'arttesa di quei beneflid
la 'CIuigraduazione nel tempo .inciderà nega~
tivamente sulla ,loro eff'iclacia e tempestività,
in ragione delno stesso rapido e fatalmente
progrediente aggravamento delle attuali d()~
ficienze.

I p'roblemi del1e Università, .che l'onore~
va,le relator.e si è limitato ad enumerare nel~
le loro grandi linee, in omaggio alla decisa
p'r.iorità di altri ,settori scol,astici, sono in
rerultà tanti .e tali, che da soli avrebbe1'io co~
moda."llente assorbito tutte le possibHità di
finanziamento drel piano. ,Più a fondo li ha
'esaminati Il'onorevole ministro Medici il qua~
le, per essel1e un va,loroso prof.essore ,uni~
versitario oltre che un ,uomo politico, ha più
di altri conoseenZJa de1le 'reali condizioni dei
nostri Ateneie dei bisogni demli studenti.
Elgilinon ha mancato, indagandone anche le
cause, di segnalare e cons.ider:arlealcuni ur~
g'lenti problemi che, come ha scritto nella
sua «introdu7Jione alIpiano di svi,lIUip'podeilla
scuola », «devono essere ,affrontruti con la
necessaria ampliezza di vilsione e con l'indi~
spensahile 'OOinoscenzadei ,termini economici
irn cui Isi pon~orno ». Tra l(]Iule'stipl~oblemi ,e'gli
ha 'considerato irn prima Mn€la il riordina~
mento degli ,studi ne},}esingole Facoltà, l,a
lrifoITnla de'lllenorme :sull'esame di Stato per
~'abilitazione a1l'esercizio professionale, J'as~
sistenza ag1Ji s>tudenti, l' edilizia uniV1ersita~

l'i'a, lIe attr'ezzartJUre scientifiche e didattiche.
Mi permett'a l'onorevole Ministro di non

considerare sullo stesso piano, particolar~
mente nell'ambito del disegno di IIegge che
ogg.i :stiamo discutendo, le questioni, anche
se importantissime, di ordine tecnko~didat~
tico, quali quelle del riordinamento demE stu~
di neUe singoIe Faeoltà o della riforma dello
esame di Sltato,con i pr.oblemi che, lavendo

un più tangibille contenuto economico, più
direttamente interessano 'il piano decennalIe,
e richiedono inoltre tUna 'Più urlgente s'Olu~
zione affinchè non sÌialnomaggiormente oom~
promesse Ie già precarie oondizioni dei no~
stri istituti scientifici universitari: p'robae~
mi ,che, in ordi'ne di priOlrità, son'O queUi de~
gli orga,nici, dell'edillizia, delle attrezzature
s.cienti.fIche e dida:ttiche e de11'as,S:Ìstenza
algli studenti.

Non intendo earn dò aff.ermaire la minore
importanza ed u~genza del riordinamento
didattico delle singole Facoltà o dellla rifor~
ma degli esami di Stato: sono questi prav.
v,edimenti dei quali abbiamo recentem.ente
trattato in quest' Aula in occasione del bi~
lancio preventivo 1959~60 (loro, ,sede llIa:tu~
rale, del re,sto) per cui .non ritengo o,Pportu~
no ritornarvi 'se non 'per raccomandar'e a,n~
,cora una volta par'tÌ>colarrecura ed :attenzio~
ne ne,11'e,samee nella ev,ent,uale lacclettazione
delle proposte che richiedono necessariami€n~
te una valutazio,ne c.ritica.

Plu:rle a,Ma veochia le, dir~ei, incalllc.y'ernita
questione degli organici universitari, anche
eSBlaiSrtr:ett!amentelattinenterul piano decen~
nalle si è ;aocennato in occasione de},}a di~,
sClUissionedel billancio 1959~'60 de1la pubbùka
istruzione, ,ed io 'stesso ebbi ad esaminare al~
10ra la ,situazione con particolare riguardo
al personale raS'sistenrte ,e tecnico~ausiliario.

n grave problema della deficienza del p'er~
sonale assist,ente è avvertito in pieno dallo
onorevole .Mini,stro Medioi, 11 quale, dopo
av,er dimo,strato di bene conoscere ciò che i
giovani assi.stenti rappresentano 'Per .l'attua~
le funzionamento dei nostri ,istituti scienti~
fici e per i futuri svi1uppi universitari, dopo
avere associata alla prop,ria comprensione
'queUa del Mill'is>trodel teso'l'o, ci ha malineo~
nicament,e confermato che, malgrado tI Pia~
ThOdeeenrnalle, ill numero. de.i posti di ruo,lo
per assistenti sarà «,semp're inferiore ai bi~
sogni :>.

:È una conf.erma veramente sconsolante 'Per
tl'allta fonte da cui pvov,iene e per igraviss:i~
mi problemi di cui, implicitamente, dkhi,ara
l'insolubilità, sebbene essi siano intimamen~
te co,nnessi ,a1le essenziali possibilità di vita
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e di pl'ogres,so sc'ient.ifico dei nostri centri
univ;er,sItari di ,studia e di 'rioerca.

N on dobbiamo dimenticare che ,l'ins€:gna~
mento non può venire soer,iamente impartito,
oggi, negli Isti,tuti clinki e sperimentali,
avendo a disposizione un assi,stente 0'gni 70~
80 studenti (e parlo delle condizioni medie.
per quanto V'ene siano di peggiori); nè dob~
biamo nasconderei che, impegnando 'Ì nostri
giovani las,sistenti di mOllo in tali inumani
tours de force, consumiamo a 10'1'0danno un
tradimenta, pregiudkando '0 quantoQmeno ri~
tardando la loro preparazione ,sci.enrtificla e
compromettendo, ,nello ,stesSio tempo, il ren~
dimento de1,1a,loro attività didattica e quindi
[a preparaz,ione ,scientifico~pratica degli stu~
denti.

Non ritorno in questo momento SiUneéqui~
pes didattiche, anche perchè sarebbe assur~
do riparlarne di fronte ailla triste 'l'in1unda
che il Ipiamo decenn,wle ei impone, attraverso
la parola dei ,suoi più autorevoli eammenta-
tori. Sarà giocoforza che le virtù indivi~
duali dei noOstI"iMaestri e dei ,loro pachi co.l~
Jaboratori ,continuino a 'supplire, nei llimi,ti
delle possibilità ,umane, ,wIletroppe manche~
volezze in fattoQ di oOrgauici del personale
delle nostre Università.

Ad 'essi dovremo ancora ric'Onoscenza peT
quanto hanno ,ottenuto e, malg.rado tutto,
otterranna ancora fino a ,che noOncambierà
tw1e penosoQ stato di CO's,e.Sul Joro spirito
di sacrifieio dovremoQ fare anco'm affida~
mento malgrado 1e pesanti rparole che nei
Jor'Oc0'nITonti, Iconfesso con mia meravig'llia,
l'onoOl'evole m~nistro Medici ha ritenlUrt'Odi
poter pr'Onundare nel ,l'ecente convegno de~
gli :assistenti di Siena.

,M lE: D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Pesanti parole, pes,anti per chi,
per me, per giliassistenti?

M A C A G G I. Anche per lei, ()nore~
vo},e,M,ini'stro. Le parole che lei ha detto i'Ù
le ho !trovate sui giarnah tra vilìgo,l.ett,e, ed
Ella dOVil'ebbe Ic,omprendere ,che queste pa~
role s-ono in netto contra-sto ,oon i ,Siuoipre~
cedenti pareri ~ dei quali le sono malto
grato ~ in 'quanto '€,ss,e ,es'primono una
scarsa fiducia slulle ca'padtà dei professori

a mantenere li ,1aborat'Ori universitari sulla
linea 'SlUlI,laqualIe dovrebbero trova:rsi.

M rg D I C I, Ministro della pubblica
Ù?truzione. cQ1uesto ho avuto occasi'One di
dido anche in Senato; ad Cignimodo rj.spon~
derò dopo.

M A C A G G I Comunque, per mio
,oonto, non mi sono faUe illlus-ioni, al rigua,r~
do, sune possibilità del piano Fanfani, nè
posso farmene s'UI,la base delle pl'evisioni
del disegno di legge 129~A, che promette
soltanto 900 po'Sti di Tuoloper assistenti,
mentre misurati e ragi,onevole calcoli hanno
indicato ,in 3.350 il numero dei nuovi pasti
che sarebbero indispensabi,Ji per portare ill
l1apporrto medio fra studenti ed assistenti
a un vaI'Ol1etollerabile. Vi è, ammonitrice,
l'esperienza tuttora Irecent,e deWalssegnaz'io~
ne ru11eUniv,eirsità dei 60.0 posti di ,assistenti
di ruoIo, in forzla deHla legge 18 ma,r~
zo 1958, n. 311,che ci conf.erma la pratica
inanità di tali ,limitati provvedimenti. Si
tratta di assegnaz<ioni ,},acui distribuzione
fra le Università e gli istituti superiori, fra
le faooltà tecniche e lIe !scientifiche, noOnchè
fra oj ,singoli istituti che le compongono,
porta ad una vera 'e propl'ia pOllverizzazione
delle quote di disponibilità, tale per cui qu('~
sto provvedimento, considerato nella prevista
misura e sul pi,ano delle reali esigenze nazio~
nali, nOonpuò porta,l'e akun 'effettivo giova~
m;ento.

P,er diretta ,C'ognizioOnedi causa posso d>ir~
vi, 'Onorevali colleghi, che, 'sui 600 poslti di
assistente di c:ui alla legge 18 marzo 1958,
al,lia facoltà di medicina ,e chirurlgia del,l'a
Università di Genova, con 29 istituti da
soddisfare, rtocche:mnno ,sÌ e no com:pilessi~
vamente 4 o 5 'Posti, ta1chè è già in atto
una ,lotta a Icoltello fra i direttori degli isti~
tuti ,scientifici e deille ,cliniche :per la con~
quista (e sarà V'emmente ,tale per chi riu~
scirà) ,di luna di tali 'posti di l'nolo.

.orbene, pel1'siamjoa ciò che avverrà quan~
do s'aranno aSis>eg'natii posti del piano Fan~
fani~Mor'Ù, ,econstarberemo come in r,ealltà ill
piano decennalle nulla muterà de1le condiz,i'O~
11i deficitarie in fatto di organici degli as~
sistenti de,}1enostr,e Università.
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Nè più tranquillizz.ante sarà ila situaz,io~
ne ,rispetto ai profess.ori, dato ,che l'au~
mento, previsto daI 'piano, di 18.0 posti di
ruolo nemmeno 'sarà sufficiente3J11la eoper~
tma dei ,posti che, seeondo ill punt.o di visita
già da me 'Precedentemente espres,s.o qui in
Senato, occorr,er'ebbero per ,garantire un
professore di ruolo per ogni materia fon~
damentale. E questo tanto più Ise, come già
sta accadendo, sararnno «prenortate» ca,t~
,tedre, con illeciti ,assallti alla di,Hgenza an~
c'Ora in s.cuderia, .anche per materi,e com~
plementari.

iNon molto migliore ri,sulterà la situa~
zione de~li .organici ,de,l 'personale non in~
segnante ~ particolarmente grave è ,la pe~
nuria dei tecnici qualificati ~ takhè a.ppa~

iono 'più che Igi1ustificlate,a questo f'iguardo,
le gravi apprensioni ,es'presse da ,coloro i
qua,li preved.ono l'ulteriore deeadimento delle
Universi,tà italiane, pUT nel earso del pros~
sima decennio, per il qU3JI,edeLle speranze
erano p,ur nate, con ill piano Fanfani: s'p'e~
ranze che avranno rea,lizzazione in altri set~
tori deUa Iscuola, e in particolare neUa scuo~
la ,privata 'e confessionale, ma non di eerto
nella vita de,~le Università, intimament,e Je~
gata alle disponibilità di o.rganici sufficienti,
oltre che di adegluat,e attrezzature.

A quest'lultimro rilgua,rdo è da 'ricOinoscersi
Il1Inmiglioramento de,ua ,situazione, dov:uto
alla di,sponibilità, dell tutto ,recente, di 12
mi,l,iardi sUlI prestito e a,lla futura assegna~
zione, previ,sta dal 'piana dec.ennale, di 5
m:ÌJliardi annui. Senonchè gli 'strumenti ri~
chiedono l'uomo, ill competente, il tecnieo
che Isappia IUisarlie che li usi ver la ricerca
e per ,l'insegnamento, ,ed è precisamente
questo ,essenziwle difetto ,dei no.stri istituti
sdentifici, onorevole Ministro, che dà ,ra~
gione del1a sua giusta quanto triste consta~
tazi.one ~ se nOoner'r.o da lei fatta in un
cangr:esso di ,studenti ~ 'che irn m,olti isti~
tuti esistono g1li 'stl'lumenti di ricerca, ma è
quest'ultima che manca. Ciò è vero, signor
Ministro.

Il ,problema degli organki, per concllrU~
dere su tale 'Punto, ,a mia parere è pm
grave, è più urgente nei C'anfronti delle Uni~
V1ersità, ed ,avrebbe meritat.o di essere posto
in primi'ssima linea nelll,a va<lutazione delle
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priorità, anaf'evole iZoli, rispetto lall piano
decennale. Qiuesto, ripeto, per evitare ill pro~
seguire del declino ine,Iuttabi,l.e, nene at~
tuali ,C'ondizio.ni,di i,stituti le cui sorti, per
Jastessa loro. e,Jevata posizione neLla ge~
ra<rchia scolastica e per i quotidiani mppo.r~
ti anche internazionali che assumono siri~,
flettona sU/lle sO'rti e sulla J:1eputazione di
tutta la 'sclUola ibliana.

L''On'OrevoleMinistro ha fatto ,appello., per
:ÌJIrinnovamento. del,la vita universitaria, >alI
senso di 1}e,sponsahiilità dei direttori deg1li
istituti, ,alla spirit.o di sacr,ificio dei pro~
fes,sori e degli assistenti, aMa ,loro volontà
di ,superare l'innelgabHe lcrisi dei no.stri stu~
di. Credo, 'Onorevole Ministro, di poterm,i
rendere 'garante di tale senso di re,sponsra~
biilità, di ble ,spirito di sa.crificio, di tale vo~
Ilantà deg1li luniversitari ita,liani, ma s.ono
cel1to 'pure di interpl1etare il 101'.0pensiero
,se esprima ,a ,lei ,ed al Governo di cui E.Ha
fa 'parte la ,speranza ,che, ,almeno in occa~
siolJ1edella reaUzz,azione del piano decennaJe
dell,la Iscu'0ila,non si dimentichi <laposizione
preminente che l'Univemità .occupa nella
gradluatoria dei valloris,col,as,tici e quindi la
spe'ranza che, in un'alUspicabile revi,siolJ1'e
dei C'riieri di prio.rità fin qui 'se~uiti, si at~
tribuisc:a al,J'Università il posta che le com~
pete, anche per una .doverosa considerazione
dell'abbandona in cui per t:roppo t,eml'o è
,stata Ilasciata.

SejguiT1e rultrdJ ,criteri e PalI'lticolarmente
s.acrificare ,esigenze nazionruli di tanta gra~
vità a contingenti e meno ,giustificabili op~
partunità, ,sarebbe, a mio g:ÌJudizio, imper~
donabile colpa che peserebbe di fronte aRa
opinione pubblica 'su ,di voi, diretti ,respon~
sabili della 'po.litica del nostro P,aese.

Tra gIi ,altri PIloblemi che, con riferi~
mento 8.11pian.o Fanfani e allla vita del,le no~
stre Universi.tà, meritanapiù urgente con~
side'razio.ne, ho posto quelli deWedilizia uni~
versitaria ,e dell'as.sistenz,a ,agli student,i, sui
quali noOnmi 'soff,ermerò a lungo anche per~
chè ,altri ne hann.o già tmttat.o e perchè io
steslso ,li ho. v,resi in considerazione, iill o.0ca~
,siane di a,ltri interventi.

Per quanto 'concerne l'edillizia e [eattrez~
zat:ure relative, il pi.ano ,pr'evede contributi
nelHa .spesa per la co.struzi'one di ist'tuti
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universHari in misura del 50 per cento, per
una SOiITlma'costante di 5 miliardi annui,
più 2 :mma'rdi annui per contributi :straor~
dinari per l,e Università delle aIlee depres~
'se. ,Prevede inoltre la spe'sa di 3 miliardi
anmui per J,e attI1ezzature :relative ,occorrenti,
in concomitanza con le costruzioni edilizie.

Il 'problema poltrebbe dirsi utHmente af~
frontarto, ,non rcertwmenterisolto (data la
vla,sHtà deUe esigenze de11'ediMzia iUniversi~
taria), se !realmente 'e tempestivamente po~
tessero sovvenire i mutui pr,evisti dall'ar~
tkollo 21 del dis.egno di legge, facilitati dailla
garanzia dello Stato nei confronti deHa Cas~
sa depo.siti e prestiti, è.eil1e Ca'ss'edi rispar~
mio o di laltre aziende di eredito, ov,e si tratti
di costruire istituti rscientifici o comunque
universitari.

Penso peraltro chea,Ue neeessità inerenti
all'iter burocratico di ta/li operazioni si ag~
gilungeranno difficoltà finanziarie, sia per la
pIleesistemz,a di mutui ,contratti per ila :sollu~
zione di a,Ure vitali esigenze locah, si,a per
1',onere che comunque verrebbe a 'pesare sui
biJanci regionali, 'pl'ovinc.iali e comunaH per
l'ammortamento di 'capiltallie di interessi.

80no difficoltà riconosciute, del resto, dal~
1'artiCO'lo 23; s,i può prevedere che es'se ri~
tarderanno 'e ostacOileIlanno le inizi,ative no.n
solo de1le Università site ne1le zone di clui
all'articollo 3 dellla 1egge 10 agosto 1950 o
in z.one la queste ,similari, ma pure queUe
delle Università per lIe qua.li tali precarie
condizioni non siano riconoscibHi ,dall'ap~
pasito Comitato ,dei Ministri di cui all',arti~
c'Oll.o'6 dell disegno di legg'e. Infatti i deficit
di bilancio dell1ePIIovinciee dei Com'Uni sono
notoriamente ormai di ordinaria ammini~
strazione, a.nche in zone a condizione eco~
nom1ca generale soddisfacente. Pertant,o Ba~
l'anno quanto meno lauspicabili criteri di
larghezz,a nell'applicazione dell'ultimo com~
ma dell'articolo 23, se non si vorranno fru~
strare .Ie iniziative di 'ordinament.o edi<lizio
unive:mirtario che risulteranno fra Il'altro
gravemente limitate, specie di f,ronte a1le
molteplici necessità di urgenti l'realizzazioni,
da,l troppo ma:gro ,stanzi,amento pr,evisto
dal},l'ultimocmnma dell'artiCOilo 20 a carico
del bilanci'O dei ,lavori pubblici per i con~
tributi sta'ta1i nelle spese ,di 'costruzione, di

amp1iamento, di adattamento e completa~
mento degli ,edifici universitari.

Non insi,sterò in questa 'Occasione, p'er
quanto 1'Ia,r'gomento interelSrsi ovvilamlente
anche in ordine ,a,l probIema edilizio., slu:li1a
ev,entuallirtà deU'istituz10ne di muove Unive,r~
sità o rsrp1ecia.lifarcoltàin 'alcune regioni d'Ita~
rlia <chene s.ono prive e che le richiedo n'O; pr'O~
b1€1ma che Il'.om.orevoIeMinis:tro ha s,fio.rato.
neHa sua i,ntr.oduzi.one, non manoando lpe~a,l~
tra di l1"icono.srcer,elaragiOtnevo.Iezza della ri~
chiesta di istituzione di nu.ove Università nel
Mezzogiorno 'continenbJe. Problema com~
plesso e controverso, connesso a queUo del~
l'irr:azionalle distribuzione dei nosrtri centri
universiltari, in partiwlare nell'Ita,lia set~
tentrionallre. Problema inoltre di molto diffi~
cile risoLuzi'One, sia per Ila pratica impo.ssi~
bili.tà di privare deLle Univemità i centri
cittadini anche se secondari (e forse ap~
punto per questo) che leposseggo.no e ad
esse ,leganova']idi motivi c,ultJUrali ,ed econ'O~
mici, sia 'per le difficoltà inerenti alla rea~
lizzaziane degili s:tessi pragmmmi di specia~
Hzzazione delle Università minori ,sui quaU
si è chiaramente impegnato l'onorevole Mi~
nistro, con un affidamento a mio parer,e for~
se eccessivo sulla comprensione ,lo.ca.le di
problemi di indole largamente gener'ale, i
quali imporrebbero ill sac,rificia di conquiste
e di tradizioni, che verrebbero, di certo, te~
nacemente difese.

Nè ritengo, d',alt'ra p,arte, rche ila pos:sibi~
lità di istilbuire nuove Univ,ersità si pr'ospetti
vicina, 'se essa vi,ene ,subordinata aLl'acqrui~
sizionedi disponibilità finamziarie tali prer
aui queste eventluaE nuov,e istituzioni n'On
impedi'scano «l'auspicak'O fo.rte sviluppo del~
J'e Università esis:tenti »; ciò che, in c'Ontra~
sto 'can l'ottimismo delil'onorevole Ministro,
non credo. davvero possa 'sperarsi in ba,se
all].a semipliee approvazione del 'piano decen~
nalIe della scuola.

l,l tema, di e,stremo interesse sotto mol~
teplici fa'spetti, Po.trà 'essere da noi disclUrsso
in 'a,ltro momento, in modo più ampio e ra~
ziona,l,e di quanto non si,a oppartuno in que~
sta sede, nei limiti ristretti che ci sona im~
posti da economia di tempo e dall carattere
essenzi,almenrtre finanzia,rio del dis1egno di
legge del qualle ci ,stiamo occupando.
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N on 'pos,so 'però non esternaI\e la pr€oc~
cupazione mia ,e del mio Gruppo per Je im~
provvisazioni che lanche ,su quest.o terreno
vediamJO verificarsi, a damno di un'eventuale
futura sistemazione or~anica deUa materia,
mediant,e riSJtituzione,00n mezzi e fini non
del tutto .ortodossi, di nuove facoltà a sedi
staccate, isolIate cioè ,da IUn veI10 e p~opria
org1ani,smo universitario, come ,rirsulta che
saI1ebbe accaduto ad Aquilla e ad Ancona,
diV'enuta quest'ultima sede staccata di una
facoltà di economia dell'Università di Ur~
bino, 'per la quale, a sua volta, >81ivar1a di
una stanziamento di 100 milioni per un col~
legio di nuova c'OstI'luziO'l1e.Sono provvedi~
menti che dimostrano una particolare soJle~
citudine culturaJle per lIe Marche, dove già
esi,ste la facoltà ,di -giurispI1udenza di Ma~
ceI1ata le dove, oltI1e alle facoltà di ,legge,
lettere, ma,gistero ,e farmacia di Urbina, vi~
vano quelle di giurisprrudenza, scienze e far~
macia di Camerino, a 'coilJ)lpletasoddisfazio--
ne degli studenti, e deg,]i >elettori, di quelllla
regione. P.er le Ma,rche, dunque, si sta prov~
vedenda ad una sistemaziane scolasticla SlU~
periol'e che fa bene IspeTare, onorevole Mi~
lilIa, in futuri programrmi 'per lun'analoga
c0TI10entrazione di ,studi, ,che vad3ino olltre
le ;bue ripetute istanze 'Per .ottenere almena
Il.ma 'siede universitaTia ,rispondente ai roa1i
bis,ogni dellle popollazioni deUa tua nobile
regione ,abruzzese. Inoltre, va tenuto pre--
sente il 'riconoscimento da 1>ar:te del Gover~
no secondo recenti notizie, della necessità,
di lun'Università salentina a Lecce, dovuta
alle particolari cure dell selgretario iprovi!!l~
ciale della Democrazia Cristiana di quella
città, dott.or Ulrso, sui cui criteri e mezzi
organizzativi, anche in rapporto alle esigen~
~e (mlturali e pratiche della Regiane, vor~
1\ei pregare l'onorevole ,Mini,SJtro di farnir~
ci qualche notizia.

,M'EI D I C I, Ministro della pubblica
1"struzione. La 'provincia di Lecc,e, ill COIDIune
di Lecce e Ie popollazioni del Sa,lento,ancne
al di là clei ,limiti provinciaJ1i, hanno pa,gata
mezzo miliardo di :lire per .quattro anni on~
de dalr vita ad luna facotà di ma'gis,tero e
di ,llettel'e, 1e quali pemltm fina ad oggi non
hanno anoora ottenuto J'lufìfici3i],ericonosci~

mento dello Stato. Sia ben chiaJ.1operò che
sona :state ,le iP'opollazioni:a pagare ta1Ie som~
ma per 'conto pl'oprio. È hene affierma,l'e che
non è stato il segretario di un partito politico,
ma tutta ,la papolaziome del SaIento, notoria~
mente 'povera, ,a verrsare spontaneamente
una somma.

M A C A G G I. Io non faccio questione
di medto, nè di beneme,renze di rfinanz,ia~
mento ...

M 'EI D I C I, Ministro della pubbUca
istruzione. la amo, come ,lei, ,la verità. Ed
~lllor.a, lei ha visto che io ho afferma:to come
la mia regione, ,l'Emilia, ha 4 UmiverSlità
con 3 milioni e mezzo di abitanti, mentre la
Calabria ,e ,la Lucania insieme, con .pJ.1esso~
chè la s:tessa papalazione, non hanno mean...
che un'Univ'e:rlsità.

M A C A 'G G I. Sono perfettamente d'ac~
oordo sull'opportunità di creare UnÌ\71ersità
dove sono vaste pIaghe ,che non ne hanno,
ma desidererei...

M ,EID I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Scusi, senatoll'le MaClaggi ~ e chie~
do sc,usla al s,igno.r iPl1e1sidenrte ~ ,la città
di Leoce dista ,circa 150 .chilIomletri da :Ba~

l'i ; ora, mentre tra Pia,c'enz.a e Bologma
vi sO'no 4 Univ1ersità, 'e poi c'è qU'€Il1adi F,er~
,ram a 50 ch~lomet,ri da Bologna, da Bari

a Lecce vi 'sono 150 ,chHometri e ne&SI1111a
Uni¥ersità.

L U p O R I N I. Lei ha dato luna spie..-
gazione; ma ce la di,a 'campleta, perchè non
accettiamo una forma di ,spiegazione di que~
sto ,gene,re! Vi è la fa,coltà di magiS1t,el'o; e
gli scandali più gravi nell'Università irtalia~
na, che sono stati condannati...

M E D I C I, Ministro della pubbli.ca
1"struzione. Io :non 'rappl'e,sento nè la P:ro~
vincia di Lecc:e, nè i Comuni Jiberamente
eletti dell Salento,i iquaJli si SiQnodati per
loro 'cO'nto ,ed iniziativa, Isenza alloun inter~
vento del pote'l'le 'centrale, una faco.ltà di
mag:1sbero ed IUG1a:5a,coltà di 'lett,(',re, che di
fatto esistono da tre o quattro anni.
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M A C A G G I. l'O vorrei pregare il si~
,gnor Pr,esidente, l'onorev'Ole Ministro e il
,senatare Luparini di lasciarmi esprimere la
mia persan3!le soddisf,azioneper questo in~
di'rizzo deWanorevOJI,e Ministr'O, di creare
cIOè dene Ul1lversità 'Ove se ne sente il bi~
'sogno; ma anche di poter esprimere i,l mia
pensier,a: che ciaè la creazione 'Oflganica e
funzionaI e di Università nan si può fare, a
mio moda di vedere, ,dissieminando qua e là
quaiIche facoltà; e che si davrebbe tener
00nto, camunque, in questa di,stribuzione, di
qiu,eJle che s'Ona ,le ,esigenze regianali, di
fronte ,aLlanatura di queste facoltà.

M E D I CI, Ministro della pubblica
istruzione. :Ma bisogna anche ricanascere
che le papolazi'Oni hanno diritto di 'espri~
mere i \l'Orodesideri!

R U S SO. QU€lI,Iafaooltà era Ila più fa~
eLIe ad istitui,rsi.

M A GAG G I. Nan è 'un ,crit'eria vali~
d'O, quella della facilHà d'istituzione!

A'ncora quatlche rapida cansiderazi'ane, ona~
revoli senatari, ,sul titola seconda dea disegna
di ,legge, che rigum'da Je pravvidenze per ~o
svi,lupipa dI particala,ri istituzioni scolastiche:
Ie borse di studio e l'a,ssig,tenza. Sona provvi~
denze di grande rilievo, se si vuole realizzare
il dettato costituzionale che dà diritta a tutU
i giovani meritevoli e capaci, anche se privi
di mezzi, di raggiungere i più alti gradi degU
studi; pravvidenze che, ana stato attuale del~
le case, presentano, gravi incertezze e defi~
cienze funzionali, SIa per la loro eccesBiv'.t
eterogeneità, specialmente per quanta con..
cerne i primi gradi della scuola, talchè n011
appare possibile un loro efficace controllo nè
se ne intravvedon'O i limiti finanziari, -sia per
le già ripetutamente segnalIate deficienze, del
pari tecniche e finanzi,arie, dei Patronati
scolastici, la cui flunzione deve essere rive~
dnta a fando ~ e lo stesso onar,evo,le Zoli
ne segnala ,la necessità nella sua relazione
~ anche e particolarmente in rapporto aMe
nuove esigenze deUa ,scuola d'obbligo.

Al quale riguardo, senza tornare su ar~
gomentaziani svolte da wltri, mi limiterò a
,sottolinea!'e la dimastrata opportunità deNa

nostra richiesta dell',esame abbinato del pia~
noe del programma iner,ente aMa futuI1a
scuola per i ragazzi dagli 11 ai 14 anni,
c'Osì 'come dei 'pragra!l'I1JIT1irelativi ad ~ltri
ordini e gradi scolastici, per quetlla c'Oncre~
tezza di dati ,e di discussiani che non può
di certo g,acrificarsi a;Jl'intento di far pre~
sto (nemica del bene), approvando la spesa
per un abito che ancara nan si sa s,e con~
facente a chi davrà indossarl'O!

Z O L I, re latore. La questiane è che ci
son'O del,le persane che hanna bisogna del
vestito, che s'Onanude. Bisog1lladunque pr'Ov~
vedelle ai n!udi. (Commenti e interruzioni
dalla sinistra).

M A C A G G I Date 101''0un vestito
stretto e ne vedrete i risultati...

Z O L I, relatore. In un vestito stretto
nan ci possono sta:De due per,sone; sta già
male ad un'O.

M A C A G G I. Ne sona convinto! Per
quanto riguarda i sussidi Rille sCiUollemater~
ne ,e lIe borse di studio, terrena Slul quale si
sono svalte le disc-ussioni più accese, con
numerosi interventi esasperati dRil conte~
nuto squisitamente politico della mateT1a,
non è mia intenziane riprendere le argo~
mentazioni già ampiam,ente sv'Olte da"g,Iiono~
revoli oratori dellla nastra parte, nè queUe
che ia stessa ebbi ad esporr,e in occa,sione
della discussione del t'i,lancio deUa P'ubbHc'a
istruzione nel .luglio sc'Ors'O.Mi richi,amerò
soltanto alla convenienza, per la serietà delle
nostre istituzioni fondamentali, che queste
benefiche pravvidenze nan si trasformino,
neH'atta stesso in Ciuidivengon'O 'più sostan~
zi'Ose, in antidemocratici ,ed incostituzionali
strumenti di propaganda politica di 'parte e
nello stessa tempa in mezzi inama:ni,ssibili
di concorrenza ,alla scuola statale, fino a
porre quest'ultima in eandizione di avvilente
inf €oriarità.

Vero è che Il'anorevale Moneti ha creduto
di paterci rassic<u~aI'e al ,riguard'O, aff,ermamdo
che la scuolla di Stato non saltanto ha oggi
una grande preminenza sulla scuaLa p'riva~
ta, ma l'avrà per IDollto tempa ancora. È
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questa un'a,ssicuraziorne p.oco 'Conf.ortante dal
nostr.o !punto di vi,sta, dato che noi non
facdamo questione di durata dell,la premd~
nenza de,Ma 'scuola st,a,tale, bensì del SiUO
miantenimento 'ed anzi del suo raffmzamento
per noi necessari.o, onde non si ,s'posltino i
termini 'e le proporzioni nelle funzioni e nei
l'Ieciproci Ta'pporti :t.ra lIe due ,scuole, as'so~
llUitam,ente 'al di fuori di qualsiasi velileità
di monopolio .o di ,a~priori:stica le anticos,ti~
tuzionaIe ne'giazi'one del diri1Jto del:1a ,s.cuolla
prrvata ad una propria vita, purchè rego~
lata, ques.ta, 'coer,entementeali1e' norro,e co~
stit'Uzion,a:li, da prlecise norme :legilsllative,
qu alIi potr:anno otrteners,i dalla1eg'ge ,slul,la
parità, p,r1oposta dall ,s,enartofiePa:r:ri, ,che au~
spkhiamo venga sollecitamente discus,sa ed
ap'pfovata.

Troppo evidenti sono camunque Ie p:aslsi~
bHità di un'offes:a alI più elementare sen'so di
giustizia e al rispetto 'per le istituziani, a
,cui l'incontmlllata dislparnihilità degli stan~
ziamlenti predisposti iper queste fiOlrme di
as,sis,t'enzla scalastiea :può dall'le luogo, spe~
cia1lmente in rapporto ad Ialkuni Igradi slcola~
stici. ISrenzla,s0ender'e pertanto ancora una
v'olta 'sul terreno ,deLledisqlUisizioni in tema
di ,scuola privata e ,scuola di Stata, di scuola
laiea o ,reli:giosa., di !libertà di ins:egnamt8nto
e così via, ribadendo la nostro ferma vo~
lontà di dif:endere la :libel1ascuo1a, ~el~o!lan~
dane funzioni :e pyop0a:"zionis'Ullllagmida delle
norme Icostituzionaili ledalla 'stregua dellla
dil'leUa respansabilità dell'O IStata neiUa ,sua
regolamentazione, inv.ochiamo da voi, ono~
r,evoli C'oil1eghidella mia!glgioI1alllz.a,'e dall Go~
verno che :è vostra 'espl1essione, ~,a dovuta
meditaziane IsuMa g:ravità e'strema did:eci~
siloni che non ~sono,soltanto di ordine finan~
ziario ~ lanehe se :già 'come ta,u degne della
mas,sima 'panCLer1azione ~ ma :anche di cla~
r:arttel1e politica~morale ,ed 'impegnative di
obblighi d:ecenna~li; delCisioni che vlengono ad
attribuilrie ai 'pesanti contributi finanzialri
ohe voi volete :pr:esental1e ,sempilicemi8'llte
quali manifestazioni di doverosa liberalità
statale, o per meglio dire governativa, verso
~a ,scuola privata ,edin partieolare vemo la
,s0uDllacle:ricalle, quel caratltel'e onerosa che
è vietata daU',artircalo 33 del!la Oosltituz,ione
!I1epubblicana.

!SU queste pregiudiziali ,che non ~bbiamo
voluta 'c.oll'sideral1e fin dalll'inizio pl'leC'1usive
dellla dis!cussione del diseg1llo di ,le!gge nel
suo 00mplesso, per nan opporlCi alllla possibile
realizzazione di provvedimenti che la scuala
e il Pa'8sleattendono da t;mppo lungo temlpO,
silamo f,ermlamen,te decisi ad insister1e og;gi,
subordinando il nostro vOlta 'aiUe vostre de~
ei:sioni sugli emlendamentiche p,re,s,enteremo
e che rit'eni'arnlo indi,spensabili per la dife:sa
d€lI,I'avveniI1e deLla 's,c'UDllaitalliana.

Ritornando ora al pI10blrema dell'as,s,isten~
zia ,sca1astic.a, le Ipaslslando allla ,sua relalizza~
zione, !sulla base del piano deeennalle nei ri ~

guamdi de!lilas'0uala Isuperiore, dellllaquale in~
tendo 'paT'laiJ:~ein pa;rticola,r,e, debbo rilevare
l'u:r!g~enz,a di ,arde1guati provvedimenti 8U1lpia~
no umver:sit!a.rio, mel .qUlale,ill pl'ohlema as~
sistenziale è maggiormente sentito, partico~
larmente nelle regioni neUe qua,li ,la mlan~
canza a la ,sc:arsità di sedi universitane
portano al sav:raffolllamento :dei pochi atenei

~

~ come avvi,ene nel:le sedi di Napolli, di
Bmied anche ,di Roma ~ nei quaE sono
posti perciò a ,dura prava i mezzi di alssi~
stenza dei mloderni clerici vagantes, t:urtt'3.lI~
tl'O che ,sufficienti, ,come ha l'nevato anche
a'onorevole Minisitro, mal1grada ,Ie indubbie
benem~renze del1leOpere univ'crsitarie.

È qnrelS'tounsettor:e lal 'qualle dovrebbe
guardare un moderno piano di sviluppo del~
~a ,scuola, con visioni più ampie di quanto
non :ris,ulti dall'a:rticoIa 32 d€!l disegna di
Ie'gg1en. 1219~A,se re:a;lmente :si vluol,e realliz~
zaI1e il det,tato delll'arlical0 34 della Costitm~
zianeo A talle scopo potrà -giovare un p'l1eve~
dibilIe ,svi1luppo or>ganieo di gradu:alip'r.ov~
v,edimenti nel prossimo deoennio, mia non
possano 'ulterioflmlente trascurarsi le eSÌig1en~
z'e impellenti dei molti giava.ni i quali, in
condizioni ,ecanamiche disagi'at,e, staecati
dalle flam~gJi.enell,l,equali, bene a malIe, e co~
m;unques1emlpre con gravi sacrifici, hanno
t,rovato lapPog1gio 'nno aI oompimento dell,la
semala media, devono sattoparsi ad lulteriori

"'e arnehe più pesanrtisrucrifici, e spesso accet~
tare ripieghi avvilenti, 'per pater viV1eTleneMe
città univ:ersitarie allla ISICOpOdi frequentlare
Iezi'oni ed esercitazioni indispenslabili wIlla
loro formlazione 0ultura:le ,e tecnicla, slpecie
nelle facaltàa prevalente contenuto scienti~
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fico~'sp'erimjentale. Qua,lohe tralgioo, rr,e'c,ente
cas.o, pur Sl8i.11zae,s,s,ere'generalizzato nè r.o~
manz,a,to, deve pur esserei di ammoniment.o
e di richiamo ,aLl'urgenza di pra'Vv,edimenti.

Moderne, a!IDlpiedi'fletti\"e mimno aJil'ins,e~
rimento deLlo ,studeITlt,euni\"el1sitario nel si~
stema di ,sicurezza 'Saciale ,attualmente in
sviluppo anche in I,t:alia, in quan1ia lavoratore
inte,l,letrtma,le,e quindi cit,t,adin.o 'P1raduttivo,
seoondo i Ic'ancetti dell'ono.revole Ermini, fat~
ti prapri da un I\ec,ente ,c.onvegno.delJleOpere
uITliveT'sita:rie.In ba,se la quei cancetti la fa~
ti<caintellettlua,le cO~111Piutadallo studente uni~
ver,sitario, 'e~slslendopraduttiva di beni, è da
cansiderallisi sotto ogni ~spetto comte lavara
socialmente utile, di pubblioo inter,e,sse, e co~
me ,t,allemerita 'la tute/la gi,uridica riconosciu~
ta in ,genere ,a:!lavoro, compre,so a'interven~
to dello Stato 'pe!r ,rim:uov,ere gli .ostacoli che
a,llavo:rost,es.so posso.na eSSEme['l'appaslti. Le
propOost'etratte da ta,li princìpi 'genemli sa~
n.o srt~te concr.etait'e nel noto «piano di siou~
i'ezz"a so.ciale per la 'studente univer.sitario »
elabomto daIWU.N.Ui.R.!. che, :per i,l,slu.omdi~
cale calmttm:~edi novità, per il nO/tevale impe~
gno ,finanziario che impO'rt,e,r,ehbe, non ha
avuto pos,sibilità di .ampia considerazione, nè
in oCiO~sionedegli stanzia:mjenti di bilaneio
1959~60 ~ 'riospett,a aj quali è 'stata ,sal.o pro~
spett,at.a 11'oppa~tu[lità di affiancare ,un coJ~
1egio ad o,gni ateneo per ospiotarvi gli stu~
denti :più vO/lenterO'sied assidui ~ nè in oc~
c.asi'Ouedeg1li s:tanz'i'amenti previslti dall piana
dece'llnalle, che si concretano in un fando an~
nua.le di 1.50.0 milioni a parthre dall',eserci~
z1a in 0011S'O,,di cui 1 miliarda destinato a
contributia,d op.el1emillive'l"sita,ri.edi assilsten~
za algli ,studenti meritevoH ,e bisO'gnosi ed i
restanti 500 miliOlni destinati a nan meg1}i.o
pl1eeisati fini di assi,s,tei.l1zauniversitaria, de~
liberabili con decr'eta del Ministro della
pubblka istruziane, ,sentita i\lparere di una
rappresentanza nazi'anale delle opell1e 'llni~
vemitarie; il tutta oltre ad un aumento a
40.0 milioni deltlo sta,nziamento anruuo per
l'erragaz,ione ,di bome di studia 8!gH studenti
1n ca~sa 'e a 100 rndlliOonirper queUe destinate
a ,giovani ,lia,ureati.

,Pur ,s,enza mis,canOoscer.eIl',entità deillo ,sfor~
liOcihe lo Stato si .propane in questa settare,
nan ,si può farle a meno dirile¥are co!l11leque~

sti pl1ovvedimem.t.i,fiinanzialri :rivolti alHe esi~
genze di fondaz1ani, borse di 'studio, sussidi,
pr,emi .ed .ass,egni per illpe.rf:ezionamento laJ~
l'interna edall"estel1o, per viaggi di istl'lu~
zione eccetera, lascino. scoperta anche per il
pr,ossima decenniO' la possibilità di pervenire
alle più ampie re,alizzaziO'ni praspettate llel
piano dell'V.N.V.R.!., o anche saltanto al1e
più urgenti tra di esse. Temo, per essere fran~
co, che 'anche il ladevole indirizzo espresso
dall'ono,revole Ministra nella sua introduzio~
ne, di fav,orire e pramuavere cioè la creazio~
ne di callegi universitari più convenienti de1l2
borse di 'studio e megllio di queste :dsrponde:n~
ti ,ai fini assistenziali, debba trovare oSltacoll1
seri n,ei not,evoli imrpe,gmi.fin:anzialri che a Iurn
tale pl'agr:amma sarebbera inerenti, .se nOon
si voglia limitare l'iniziativa a poche rle~liz~
zaziani, che nan 'rispander'ebbero alloTla all,lo
Scopo, esattaiJ11,lernt'eindividiulatodaill'oll'orevole
Mini'st.r.o, di trovar dp'arlo, ,coOnques,te istitu~
zioni, aLIeattua1li gravi insufficienze del,le as~
sr,gnaz'ioni deliIe barse di studio e dei susQid:
attravl:rso le 'Opere universitarie.

I callegi unive,rsitari, dei quali si sente
bis,O'gno~ e nOonsi dimelnti.chi la part:iOOlllare

ed ur'gente esi,~enza di 'CoOililegifemmirnili ida~
nei e slufficienti lallil'mdin.aria l3issist,enza delle
studentesse, sempr-e numerose neUe nostre
Vni¥ersità ~ :ris:ponde.J:'Iebbel1o certamente

alla scapo di accogliere studenti poveri e me~
l'it evO/li, se potesselro tempestivam:ent'e :rea~
lizz:a,r,siquei wl1egi di fa.coltà pr'Oporzionati
ail 'lliUmleradelgli studenti, alla cui c~eazione
~'onO'l'e'VoleMinistro ci i,nforma di ,av,ere de~
dicato grande impe~no. Le esi,genz'e edili~
zie, .più che di or,ganizzazione interna, Sia,..
~anno pe.r .altro twli e tante,se ,si indirizza
la cr'eazione di ta,li 'COIllegia live.llo delle sin~
,gole f,acoltà, da far dubitalrle che pier mOllti,
trappi anni a;nCOTaquesta deliclato setta re
deilla vi,ta universitaria rimanga ,affidato so~
stanziaw8Int,e ,aH'em~aziorne di sus,s:idi 'e di
borse di studio, ,la cuiefficaCÌa è .sta,ta ed è
purtropp.o sminuita, fra l'altro, da quei eri~
teri di 'eccessiva ,larghezza nelle ass,egnazi,oni,
i qu~li, unitaiIll~nt'e aH'estlrlema difficoltà di
eO'nosoere, attraversa le cam'Uni burocratiche
vie di infarmaziane, ,le rl€laHcondizioni e0a~
nomiche familiari degli studenti, pratic:amen~
te 0anco:rrona a compI\on1letter'e l'efficacia
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dell'assistenza ai bisognosi e danno luogo a
que1lla «f:mmmentazvonle in miille rivoli » e a
que11'lalimentazione delle 'ri>sorse dei frurbi,
che l'onorevoIe Bada10ni ha l:aiIllIentate nella
sua :relazione ISUlIbilancio deilla P,ubhlica
istr,uzione alla Camera dei deputrati e che
ben conoscono ne1lla 110'1'0gravità e imlmora~
lità,coLoro che neUe Oper,e univ,eI1sitade si
oocupano ditaili faccende.

CiaJuguriamo, comunque, che a qualche
p'rov¥edimento concreto si possa ar,rivare
con Ila crerazione ,e ,diffusione ,di questi col~
wegi universitari, nei quali ,si può \l'iporT'€
mJa~gior fiduci'a, ,specie 'se verranno intesi
non soltanto ,come istituzioni aLberghierre, ma
pure quatli centri .culbumE, disci<pHnati ma
nello ,stesso rtempo Iliber8JU, nei quali cioè
'Possa veramente trovare campo di sviluppo
I,a :personalitàdei giov.anii quruE,ricchi non
di censo ma di intelligenzla e di outtura, pos~
sano ~trovarvi ,serio campo di preparazione
wIle :101'0,future più 'alte fiunzioni sociruli, se~
oondo i recenti 'suggerimenti del professar
Bastai.

Nell'attesa del più, per.rult:m, rit,eniamo che
altri meno impegnativi provvedimenti po~
trebbero 'essere rpreS'i in consideI1azione, sia
sUIMa :s,c,o,rta dellle indkazioni del pi,ano
D.N.D.R.I., sia in bars'e a,LIeIpreferenze che,
in rappo,rtoalle voci del piano stesso, l'ono~
revole Ministro Medici ha espI1esse a Catto~
lica in ,occasione dell'8° Congresso naz'ionalle
universitario, con riguardo, ad esempio, 'Ol~
tl'e cheal pot'Emzirument.odel1e Opelr,euniver~
sita'ri,e, la quell'O delIle «Case del1lostudente »,
che formano per il momento Il'ossatum della
nostra aiSs,i,stenza coUegirule; ai oosiddetti
«lpr'estiti d',onOlr:e», .assai diffusi all'estero,

lalle mens.e, ru11ecoopeI13Jtivelibrarie e a,J1'as~
slstenZia Isanitaria mutualisHca: voc'i 8Jl1e
quwli si riferiscono le più urgenti elsigenze
assiSltenziali della studente univ8tI'Isitario.

'Queste considerazi,oni ,sul ,titolo II del dise~
gno di leg~e ill. 129~A non 'possono chiuderr~
si senz,a un oenno, 'sia :pIu:rehreve, ad un
articolo che, pure nella modestila delgli stan~
Ziilamenti che 'prevede, Irrucchiude lun grande
prutrimOlnio di umanità e possibillità 'Operati~
ve di alto interessle ,peda~ogi00. AMudo a:l~
l':arti,0011028, ehe rigua,rda lIe cll,assidiffer'en~
ziali ,e Ila previ,sione di un IOllosviluppo gl'a~
zie ad uno ,stanziamento inizi,ale di 350 mj~-
IHoui rpel' ill 1959~60 e ad lun progressivo au~
mento di 200 lITLilioniper cllascuno de~1i eser~
cizi successivi, fino a :mggiun~er,e l'impor~
to di 2 miliardi e 150 miilioni con l'eserci~
zio finanzilario 19168~69.ISlitrratta della siste~
mazi,one e, in larga parte, de1la i,stituzione di
classi speciali, con riguardo anche allo svi~
auppo deUa Is'cuola ellementare ,affidato ai
pl1ogr;es,sivi incrementi eoon.omici del pilano
dec'mmaJe Iper tale Igrado soolastico; p'rovve~
dimenti dle, per Il:adelicatezz,ae l'importan~
za del problema a cui si riferiscono., dovran~
norichia~re ill ma's:sim1ointerrels,se da pa:rte
di coloro i quali :assumeranno Ila ,dketta rre~
sponsabilità della realizzazione del piano del~
la scuola. A queste ola'ssi dilffe:renz'iali mi
sentoleg1ato, fra Il'laltro, da un vincolo affet~
tivo, poichè fu un mlio grande maestro, E,n~
rieo MOl~8e1li,che ne sUg1gerÌ flia i primi la
istituzione e f.u la Genova ,che, mlediante la
O'pera :appaslsionruta di mn v:rulO'rosomedico
,e pedagogo, Giuseppe Vidoni, furono realiz~
zate.

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

(Segue. M A C A G G I). Il loro svilup~
po non fu per iaJltro pa:ri ,alla :lororulta fun~
zione !e lalla 101'.0utilità 8.lnche perchè i,l dé~
pistage dei fanciw1li, .che ,rul1ol'aerano detti
«disadatti sCOlla1stici», €IDaaffidato ad ele~
menti non suffidentementecompetenrti, e

quindi a criteri 'Spesso grossolani, empIrlCI,
non naramente pericolosi, di fIlante ad in~
combenze di tanta deliclatezza tecnica.

L'inidoneità ,rulla vita 'scolastica normale,
cheIa Commissione ha posto a base de1la
,clompetenza de1Iec:lruSisi diff.e11Emzialli,tI10va
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le ,sue cause -in molteplici condizioni psico\fi~
siche del fanciullo che non sempre si identifi~
cano con condizioni patologiche ben definite,
tali da essere rilevate con relativa facilità an~
che dal profano, quale è di solito il maestro
elementare. Nella grande maggioranza dei ca~
si, anzi, non si tratta di decisive forme psi~
co~patologiche, ma di larvate anomalie, di ri~
tardi nello sviluppo mentale, di deviazioni
caratterologiche di origine esogena, spesso
anche ambientale. Si va in tal modo dai casi
di stretta competenza medica, ad altri di
esclusiva competenza pedagogica, per i quali
ad ognuno è facile comprendere come un in~
dirizzo educativo o rieducativo erroneo, una
inadeguata uniformità di trattamento, lo
stesso mancato riconoscimento di eventuali
cause patologiche che influiscono sull'irrego~
lare comportamento del fanciullo o sulle sue
difficoltà di apprendere, possono incidere ne~
gativamente sulle possibilità di recupero, che
pure esistono in molti casi, ed anche in alcuni
tra quelli apparentemente più gravi.

Ohi abbia visto irisulitati che si ottengo--
no in ralcÙnifra ~ i Ipiù ,rinomati 0entri di
tirattamrento p'edagogico di questi pieooli mi~
nOTati o irreg'Ùlari pskhici (e v.e ne sOono al~
cuni in Italia, ai (]IUralif,aeeva cenno lo st'eS1~
so onor,ev01le IZOIli), chi rabbia conoscenza dei
,suceessi che si ottengono neUe dassi diffe~
renziali meglio attrezzJa,te, ,s:a ,come ,si pos~
sano 0orreggel1e, molto 8pelsrSo, deviazioni e
,deficienze dovute spesso a non0uranza dei ge~
nitori '0, peggi'Ù, ad ahbandono dei fan6ulli
in 'età pre~scolastica; ,e 'sa pUI'le come non ra~
ram,ente si arrivi, in casi :anche Igmvi, a suc~
cessi di recU'pel1O che si idenrtificano con vere
e proprie reviviscenze psichiche e soc-ia-li ~

per usal1e una tel1IDinOllogiadi moda, anche se
non del turtto conf''a'oente ~ lIe quali hanno tal~

volta, in sè considerate, del miracolo e giu~
stificherehbel10 il !s3icrifici'Ùdi mezzi sempre
più lampi di trattamento.

Hen vengano quindi ipmvvedimentri ido~
nei ral 'recupeIlo ,sociaIe di questi disgraziati
ragazzi; se ne raff'Ùrzino e se ne coordinino i
mezzi ;si prooeda alla razionale istituzione di
'centri, love non esistano, per Io studjo specia~
lizzato della personalità dei fanciulli dimo~
stratisi inidonei alla vita scolastica normale.

C'i si 'avvalga, quando ve ne sono, dell'opera t'
deH'resperienza di centri o di ,analOlghe isti~
11mzi'Ùniforlniti degli uomini redei mezzi di in~
da,g,ine id'Ùnei ,aM'Ùscopo, onde la di:fferen~
ziaz'ionesia possibilmente intr'Ùdotta anche
nelle ,scuole non differ'e,nzi'ate, per evitar'e i
:trattamenti dann'Ùsicui ho acoennato.

Si Iprepari infine iil personale insegnante,
il m:ateriale~iUoiIDo,che raillo spir.ito 'llmani~
tari'Ù unisca Ila 'prepa:razi'Ùne tecnica indi~
,spens:abi1le per comiPiti tanto nobIli quanto
difficili. Si ,saranno creati così, v,eramente,
i pre,supposii per il trattamento pedago'gico
o per il recupero ,sodal-e, 'Ùv,ep'ÙSrsibi,le,non
,solo dej circa 21.000anormalli psichici, an'Ùr~
i!IlJalisensoria:li e min'Ùrati fisici che Il'onore~
v'Ùle ZOIliha opp'Ùrtunament:e ricor,datisulla
base dei rirHevi del 1956~57, ma pur,e dei mo:l~
tissimi, CJlinica!ill,Jentemeno imp'Ùrtanti, ma
sotto ilrilgiuardo socialle senz!a dubbio altret~
tanto pl1eoc0upanti,a'llor:mali del carattere,
derIdenti dreillasfem affrettiva, e perciò plure
nel !camp'Ùmorale, che costituiscono il pabu~
lum del fenomeno, del quale tranto si discorre
oggi, della anrtisocialità rgiovani'le, oltre ad
es,sere la quotidiana fonte di disturbo della
normruIe attività scol,astica.

Anche sotto quesito aspetto, onorevolle Zo~
ai e onorevole Mini.stro, e cioè sotto il :ri~
guardo profilattico dell'antisocialità e delle
criminrulità minori,le ~ nUlna c'Ùnseguenza
d8iI,l'altm ~ occ'Ùrre provvedere a sviliUp~
pare :Ia Iparticolare funzionedel1e dassi dif~
ferenziruli, se Is'intendaaffrrontare alHa radice
questo preoccupante problema. A queste pos~
sibilità intendevo riferirm.i aHorchè, in urn
mio passato interventosrUlI bilancio deLla Pub~
blka istruzione,indkavo :la se'uo'la c'Ùme il
mezzo fors,e più efficace neLla lotta contro
il cosiddetto teppismo giovanile e contr'Ù la
,criminalità dei minori.

Le condusioni di recenti convegni srUilrl'ar~
Ig01IDentocornfortanoquesta 'Ùpinione ed indi~
cano 'pertanto a1Iianostra scuola nuovi com~
piti, i quarli potr:am.nosempre giustificare alu~
menti o spos+amputi c'j stanziamel1ti in fa~
vore dell'attività prevista dall'iarticolo 28
delldi,segno di Iegge, ne1lIequali troV!ano razio~
naIe ,collocamento quelle inerenti al tratta~
mento pedargogic'Ùdegli anolt11aJlidellcarattere
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che diana, nell1ascuala a fuari di qiUiest.a,ma~
nifestazioni di !anti~'Sacia1ità.

I giavani irregolari di questa eatega~'i:a, se
tempestivwment,e identificati e t,rattati, pas~
sona ,essere reciU'perati. Etssi debbono essere
camunqrue ,differenziati dai defIcienti intel~
lettivi ,e, a maggior ragione, dWg11ianormali
gensariali e dai minorati fisici. Sano c,atego~
rie fm 1aro ben diver,seche rkhiedono trat~
tam!enti ,radicallmente differenziati e specia~
lizzati ,ed istirtu~ioni quindi rette da perS'a~
naIe ,camlpetente e respansabile di frante aHe
pubbliche autorità. Ciò mi induce la invoca~
,re, ,anche a questarig1uarda, un più decisa ed
ampia intlervernta istatalle e a sattascrivere
senza riserve al vubo espresso dal call1veg1llo
telllutosi a Milano esattament,e IUlnanno fa
ISUllt,e\ITllade1l1e «,scuo1e :speciali », vata cal
qual,esiauslpicav,ana accardi ,fra i Ministeri
della pubblica istruzianee della sanità ~ e

aggiiUn~erei, per i mativi espasti, anche del~
la Igiustizia ~ per iistibuire carsi di differen~
ziaziO'ne didattica, che .abbiana 'precisa qua~
hfic,azione lIlei confronti dei lara particolari
campiti.

In tal sensa, tenute 'presenti cioè le diver~
Ise esig~enzerieducative, il te SitO'dell'artica~
~a 28 ,davrebbe, a nosh'a avvisa, ,essere am~
pliata n,el sensO' di pr,evedere anche il'istitu~
zione di s,cu0'1e speci.aE per minorati fisici,
psichici a ,sensoria,li, e dò wl di f,uari di ogni
restrizione di ,gradO' scalalstica, che pO't'l'ebbe
p'rec1udere in:terV'enti utilli, altre 1a scuaJ.a
,eI1eme'nL'axe,a ,favor'e di quegli irreglOlwri so~
cia\liche si Iriv,elano per J.apiù ,in periada più
avanzata dell',età evolutiva, can manifesta~
zioni antisocialU per il ,cui trattamentO' ra~
zionale nan esistano Oigigi,nel nastro Paese,
sufficienti istirbuzi'Oni.

ICO'nquesti dHevi, ohe mi SOThO'permlels,sodi
eSlpor:re ,avvalendomi di lUna personalle, dun~
ga esperienza ed anche ,fidanda sulla vastra
benevola :soppO'rtaziane, chiuda questa mia
Igià troppo :lun'ga intervent.a con un rife,ri~
mento a recenti avveni:rnenti poUtici e can
una ,esortaziane.

L'onarevole Fanfani, parlandO' al COIn~
gr'eSlso della Democflazia Cristi,ana di Fil'en~
z.e, ha riassunta i punti~base della sua poli~
tica: 1) nella occlupaziane per tutti; 2) nell~
11'i'stI1uziOlne;3) nella pace; 4) nel11agaranzia

per H 'PO'paladi nan veder tl1adita la plIap'ri,a
vo,1antà.

Dille'i che precisamente nei primi tre pun~
ti sta questa gruranzia, poichè essi castHui~
scana veramente il tripode sul qua1e possanO'
l1eggersi 'salidamente l,a nastra fEbertà dema~
cratica e lIe nostre possibilità di pllogr,eslso.

La dis0us,siane aU11piaed appas,sianata
svolt.asi in IqUlest'kUlla attornO' lai Plloblemi
della ,scuola, nelle prO'spettivedi questa co~
sidet-tO'piano decennale, ha dimostrata qUlan~
tO' profondamente, da ogni parte pOiliti>ca,
sianO' sentiti i 'prob1emi nazianali deiU'istru~
ziane ,e della eUlltum, e quale sia l,a vOilontà
di ripar1tare il nastro P,ae:se,con tali pacifi~
che attività,aJJI'avalll,gual'dia dellla civHt.à e
del <pragiressa.

Ciò nan patrà attener,si peraltrO', a nastro
avv.iso, se questa piano decennale nan verrà
cansiderata come una buana accasiane e ca~
me un mezzo per ridare alla scuola italiana
la sua indispensabile, dignitasa autanamia e
ciaè la sua libertà, oltre i mezzi adeguati alle
sue funziani e al sua sviluppo, nel pragram~
ma di un indi,spensabile rapido recupera. In
questa visione e in questa speranza nai iSacia~
listi ~ ripeta ~ non ci siamO' appasti alla
discussione in A'ula, :ritenenda che ,l,eprolpo~
,SiteIplllegiudizilali di im!procedibilità di ordi~
:ne generaIe 'Per incosrtituzionalità del pi>a~
no TIlelsuo comipJ.essaéhe 'SlOnostate so1llevate,
patessel10 eSSleries:UipelrateneHo sviluppa del,la
discussione ,con riferimentO' ad alcuni artkali
anche :a nostra lalvviso in contrasrbacon la
Gast:ituzione l1e1pubblkana, 'senz:a con ciò pre~
c1udel1e ,qrueUe 'poslsibilità di m:igUol"amento
d8lIlanostra scuala 'che illpiano deoennale po--
trebbe permettere, se orn:estamernte inteso ed
applicata.

Rit'eniama però Iche ande ciò possa ver.i,fi~
'carsi, debba ess'e'l1e Innanzi tbutto glalr:antita,
con ielsplidta impeglllo del Governo ,che la ha
IprlOlpasta,uno svi\llUippafinanziario del pilalno
a,l difuari del normwIe incl1ffi11lentadi b:i~
lancio, ,senz,a di che questa Jelgge diverreb~
be una ir:risione dene Imalli esigenze della
souolla; e dò, inaltr,e, IsuLlabase di un ;finan~
ziamenta meno vago e lalle:ataÒa come, !per
nostra parte, ha messa in evidenza il S>8~
~ator:e Pard. .Al finanziamentO' dovre:bbe~
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l'a '8Slser1e megllio <proporzionati, a n013ltro
avvisa, i 'pragmmmi di Irealizzaziane fino dal--
l'inizio, che dovrebberO' 'cancentr,arsi su alcu-
ni più urgenti ed <essenziali settori, quali l',edi-
lizia, gli 'Organici, l'assistenza, l'adeguamento
e la sviluppo delle Università. Il tutta, peral~
tra, nel presupposto, per noi inderagabile, del
più ~igoraso rispetta delle nastre norme ca-
stituzianali, che riflettanO' la valontà del po~
polo italiamo; risp,etta che invO'chi,ama ancora
una volta da ogni parte poUtica, senza infin~
gimenti e senza starture interpl~etative di nor-
me che sano e restanO' inequivO'cabili; rispetto
al quale nai sacialisti Inan siamO' mai venuti
mena ed al,quale intendiamO' decisamenrtere~
stare fedeli, ad essa informandO' le nastI1e de~
cisiani anche in questo frangente, decisiva per
l'avvenire della semala italiana.

:È bene che Isi,achiammlelnt'e detto, onorevo~
li ooHerghi, che i s<8'l1a,torisodallisti nan inten~
dono rehe la «iyiedificazione fisica» delIrIa
scuola venga Sloontatacan la mortifioazlone
dellla sua l]berltà le deJ,}laslu<a ,autonomiIR,:nè
cOlIsaorificio den' autorità delllo Stata in un
settare di tanta import8lnza politirea e mor:aJe.

Alla nastra intransigenza al riguarda spe~
riama si associnO' quanti sana veramente HS-
sertori del valare del1a scual,a quale mezza di
difesa e di incremento del pragressa demacra.-
tica in una libera N aziane. Vc.ghamo sperare
che le tradiziani politiche dei par;titi che della
libertà della scuala hamno fatta bandiera, ca-
me il nastro, da quandO' ha avuto vita il Par~
lamenta itali,ano, nan sarannO' dimenticate dai
lara attuali r.appresentanti in questa alto COill~
sesso. SimTIo camunque pranti, onarevali cal~
leghi, così a dare il nastro cantributo all'ape~

l'a di ricastruzione della scuola italiana c.,t~
traverso l'inizi,ale spinta di questo « piana de-
cennaIre », purchè canfortato dai principi poli~
tici e dalle Igaranzi'e costituzianali che rite~
niamo intangibili, così come a rinunciare a
tale collaborazione qualora tali garanzie ,e ta~
li principi ri'sultassero travisati e sammersi
alla ,conclusiane di questa nostra discussione.

Sru questi ,essenziali argomenti nan mi sona
saffermata a lungo a ra,gian veduta, perchè
non è mio costume ripetere cose già dette, an-
che se di ,es,trema ,importanz,a, e perchè nuUa
potrei aggiunger,e, di veramente utile, a quan-
to i mieicollerghi di GruppO', ed in rpartkalla1rle

i senatari Fenoaltea e Zanoni, can ben altra
dottrillla deUa mia, hannO' esposta in quelsta
Aula. Nan passa, in que3to mO'menta, che
fare appello ai lara, ai nastri contraddittori,
ande non venganO' er,etti sul nostro cammina
astaca1i per nai insormantabili. Le sorti delIa
scuola italiana stannO' a cuare a noi qruanto',a
vai. IMa la scuola libera, la scuola di Stato,
guida dignitas,a della ,cultura italiana, del la~
voro scientifico ,nazionale e della preparazio~
ne dei giovani che dovranno damani sa'stituir~
ci nell'assumere le ,grandi r.espansabilità di
gaverno del Paese, di difesa della sua libertà
e della democrazia recentemente ricanquist1a-
ta dal nostro popolo con sanguinosi sacrifici,
questa scuoIanoi socialisti la concepiamo sal~
tanta nel rispetta 9~ssoluta delle norme che il
pO'palo italiano si è dettate ed imposte con la
Costituziane della Repubblica.

!Se ciò nan sarà, non davrete contare sulla
nastra approvaziane. Con piena le tranquilla
coscienza ,attenderema che il pO'pala italiano
affidi i suoi çlestini a rappresentanti che, giu-
randO' fedeltà alla Cos,tituziane, sappiano di~
fenderla davanti agli uamini, ma anche da-
vanti a Dia ed ai Suai ministri in terra. (Vi~
viapplaU!si dalla sinistra. Molte congratula-
zioni).

P RES I D E N T E. !È iscritto a parlare
il senatore N enciani. N e ha facaltà.

N E N ICION I. Signor Presidente, ana-
revale MinistrO', anarevoli caUeghi, ricana8co
preliminarmente la mia pasiziane di favare
in questa discussione, dovuta al fatto che mi
accinga a parlare dopo una lunga serie di in~
,terv'enti amipi, 'pI1ofondi, a1ppassionati, che mi
permettano un miglior,e orient,amento valuta-
Uvo. Ancora,in via pregiudiziaile, mi aff'retto
a dire che non prenderò canclusioni. Libera
da qru.estapl"eoc,eupaz:Ìonlepotrò, Iconf,ranchez~
za di opinioni, propaT,re 'a,lcuni Ti,lievi che
avr'ebbellO patlurta ,alnehe oontrlalstaiJ.'\ecol1 le
conclusioni Istesse. :Sono in buona cormp~-
gnia ne'~ll"avvlersioneai 'piani 'pe'rchè un i1lu~
stI1e Mini,stro deiUaIpubblica istruziane affer~
mava: «Provo... ,ripugnanza verso i prro~
Igr8lmmi ben laly,chitett,arti,perchè illtempo che
si 'perde nel v:a.gheg,giarli, la, ralgi,ona,rvi e
di,seett,arvi intoliTho,a difender1li, e la soddi~
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sfaz:ione di ammirarli, vanno a scapito del
[,are pia,rticolare, che poi è il v,er'o ed effetti~
,vo p,rog,ramma, poichè si traduce neHa
opera ». Ma voglio essere ottimista.

Alcune note positive, Onorevole Ministro,
il piano decennale per lo sviluppo della scuo~
la esprime un impegno, che mi auguro serio,
costruttivo, IIealis.tico, concreto. Comunque il
piano decennale comporta che si riprenda, fi-
nalmente, il discorso sulla scuola; e che per-
maillga questo disc.ol~so, in vista degli obiet-
tivi, ,che ogni pa,rte politica,sia p'ure neJ,]a
dive'l1sa Vlalutazion1e dialettica e <fiInrulistica
au.s'Pioa ,siano r:ag'giunti.

Il piano della scuola mostra di voler tende-
re, nello spirito che si evince dalla presenta~
zione fattane dall'onorevole Ministro e dalla
r-elazione, a t,enere in ,eviden~a, pe.r dieci anni,
i problemi dell'istruzione, come veramente vi-
tali e come centro di generale, imprescindibi-
le interesse. E quando si passa all'azione, ono~
revole Ministro, fossero anche giuste le cri-
tiche, fossero giusti i rilievi proposti, poichè
lungo la strada i rilievi stessi possono contri~
buire a migliorare l'azione in corso, non sa-
rebbe giusto concorrere all'arresto, ,anzichè al
progresso, di un serio proposito.

Ciò doverosamente premesso, passo senza
indugio alle osservazioni critiche che non dal-
la mia diretta esperienza traggono fondamen.
to, ma dal mio spirito fortemente interessato
ai problemi della cultura, della vita spiritua-
l,e,che la sc,uolladeve, nom.solo contenere, ma
esprimere. Dolenti note: il piano finanziario
è stabilito in riferimento ad un'attuazione
resa possibi1e da entrate ordinarie auspicate,
onorevole Zoli, lungo il decennio 1959~69.

Z O L I, reZatore. Non ho tenuto nessun
conto dell'aumento delle entrate!

N E N C ION I. Infatti non ho parlato
di ,aumento delle entrate, ma di entrate pre-
viste. D'altra parte non dico nulla di nuovo,
perchè nella discussione questo argomento ha
già occupato parecchie ore.

Ulna, preoc:cupaz,io'Il,ecui ha ri,Sipcsto, per
chiarimenti, :proprio ,il sen3Jtore 'Zoli, non
soomparirà mai d€il tutto, rp,e:rchèmel coma
di di,eei ,anni, onorevOlIe :relatO'r,e, ,Ie ,esigenze
veali possono supe.ra:I1e >gli stanz,iamenti sul

fondo ,gIobaJe; onde la necessi,tà di dover ri~
correrre, ,se il piano dovrà e,ssere attuato, ad
'entrat,e s,traordina:.ri,e, ,che non possono esse-
re certo ,eselus,e, neppur,e daMa forTnul,azione
di quell'articolo 45~bis, alpprovato ,dalla Gom~
missione dell'istruzione.

Alla preoccupazione intorno al fatto che
il piano ,assorba i normali incrementi del bi~
lancio della Pubblica istruzione, il senatore
Zoli ha risposto che in essa ~ riferisco le
sue esatte parole ~ « si anniderebbe un equi~
voco » che è questo: « L'incremento della spe-
sa 'per Ila pubblica istruzio.ne, in questi ultimi
'anni, non è stat,ocausato !soltant.o da ll'ormaH
aumenti di spese ordinarie e ricorr,enti, ma
da spese di carattere straordinario. Tener
presente questo ~ egli ha soggiunto ~ è eli-

minare la base della preoccupazione e la ri~
chiesta che continui, al di fuori del Piano, lo
incremento di tal une spese ». La situazione
'che ne deriva, Iperò, cerrtament,8 ~ 'e questo
non è possibile assolutamente impedirlo ~Ol1
espedienti di carattere tecnico ~ è l'irrigi"
dimento che il piano porterà negli ,annuali
bilanci del prossimo decennio. Così si vagheg~
gerebbe uno sviluppo avvolto in un clima eli
posslbilismo, in una situazione non sempre
euforica ~ ricordiamo gli aumenti agli sta-
tali ~, in ,Uln'reeonomia asoetica, f'atta di
digiuni e di rinuncie, almenO' per quanto con~
cerne la spesa che urge per i più importanti
obbiettivi che lo Stato deV'e 'propo:r:si e rag~
giungere come essenziali.

E quando si prospetta il dubbio che le som~
me stanziate nel piano possano servire a co-
prire eventuali dilatazioni di spese attuali,
si 'oppone che, .a questo fine, 1a Gommirssione
ha app.rovato H not'O emenda..'rnent,oche i8ti-
rlmisc,ecapitoli sperCiali, 'prer quegli erl'em.entl
di ,srtanziamento. Ma qU€lsti capitoli specia,li,
previsti aprioristicamlente, non sono 'p,ropirio
:la riprova del piombo che i,l prog1etto ha nel-
1'a:llafinanzia,ria?

Onorevole Zoli, non voglio ripeter,e una
discussione di carattere costituzionale anche
'perchè l',eccezione, inizia'lmente soHevata, ha
già condotto ad una votazione. ISolo ritengo
utHe porre in evidenza un rilievo di carattere
logico costituzionale. La norma contenuta nel-
l'articolo 81 della Costituzione è nota; ne co-
nosciamo l'intima essenza ed i limiti. Sappia-
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ma che questa norma, pm che identificarsi
con un 'precettocostituzionalle, 00slhbuisce iUm.
alto insegnamento di ossequio ai criteri del~
la finanza pubblica. Vaglia dire che la norma
conti,ene qUia1ntodeve e.sslere prleslente ,in noi,
prima ancara checame inderogabile preoet~
to, 'comecalllone di ,onestà Legis,lativa.

E non può 'certo ,eSls'ere,elimÌ'nata neppllrl8,
con degli ,ingegnosi ,espedienti tecnici, anore.
vale Zoli, la preoccupazione per la sorte del
piano della scuola, come volontà dinamica
proiettata nel corso di dieci anni, con dene
entl1ateche no'll ,sonO'indiCla~e oon sodcli,s[a~
cent,e ip.redsiOlne. Ed 'eIlIa,onO'l'evole Zoli, ,lo
di.ee ,chi:alrai!11'ente,nella sua ,r1eI.azione.Sol;j;an~
,to ,e!;]a al~giunge, dO'poa\7le.r dIevaJto la ca~
renza ,assoluta di oope:rIrl;lra, ,che HI!e,nt,rle1113
Commilssione Innanz,e 'e teSOil'O,oosì ,ooula,t,ae
sever1a, 'avrebbe...

Z O L I, relatore. Nel disegna iniziale.

N E N C IO N I. IÈ chia'ra ,e logico; ... ,così
severa ~ dicevo ~ avrebbe approvato il di~
s:e'gno, in queLla form~" ,la IGoonlmlissione del~
Fist!ruzione in'V'e~eIsi è prleoeC'Uipata delle 'eV'2m~
tuali ,cri,tiche ed ha propos,to i,l noto emen~
damento che, secondo IlaslUla:logka, dorvrebbe
port.al1e ,a.I.la v.alutazione di legittimità de,l
pilano 'proiettato nei .10 ,arnllli...

Z O L I, re latore, Io sano molto più fero~
oe della iCom:miss~o.nefinanz'e ,e tesior'O. Ho
dei pessim.i preoedernti.

N E iN C ,IO N I. Licolllosciamo quei
Ipes,simi prec,edenti.Pessimi ,in senso buono,
,s'intende. Naill mi rifer]vo, >Cierto,:aglli altri
pessimi precedenti! Onorevole Zoli, onorevo~
le Ministra, non voglio porre nuovamente ill
discussione, ripeto, l'interpretazione costitu~
ziona'~e ,che è Istata Off'2II'Da:,e ehe, clel"to, nO'n
può essere condivisa da chi, neUe va,lutazi,oni
,giuridkhe, .nolll si Ilasda 'ottenebr:ar'e da mo~
v,enti di camrttere IpOIlirtic.o.Dicevo .all',inizio
che, ,tr,alttandosi di un piamo per la ,s'cuo~a,cioè
di uno strumlsnto 'che se.:t~viJràa tenere ,ape1rto
lun dial,olgoper dieci :arnniea fair sì d1le i rpra~
blmnli deH'educazi,one nazioma,le si,ano p:re~
senti in .ogni 1ll1JOmento,pos,siamo .amche S'U'~
bordi'll'aJl1ealLa:nobHrtà dei filITiill tecniÒsmo

giurid.i.caed i freddi canoni .giuridico~co~
stituzioI1ali. .Ma debbo ripetere, anoor:a una
volta, che ,non Isi elimIna del tutto il sospetto
che il mIglioramenta della vita scolastica fu-
tura sia condizionato da un peggioramenta at-
tuale, cioè da un mancato miglioramenta quo.
tidiano necessario (che solo per questo è già
peggioramento). Si p(J/rva licet componere 1'M-
gnis, dei :sintomi :si Ipotil1ehber'O.rIiscontr:a,re
Inegli ostacoli f,mprposti, daesilg:enze di O'rdi~
Ill'ariaamminist,razione, in questi ,ultimi 11n~
ni. Nell'anno scolastico 1953-1959 furona osta-
colate le richieste di istituzione di nuove clas~
si, scaturite da difficoltà ambientali, in rap~
porto all'accr,escimento numerico deIla 8cola~
l'esca. Il Ministero arrivò a far praticare an~
che verilfiche if(/, loco per assIcurarsi che non
vi f08'SierOpre.sidi <odil1ettor'Ì che, ollke a men~
tire sulla cifra da lara comunicata, prOVVG~
dessero :a,d :acorescere c1a:siSi a ,eoSibo di ,wa
ag'gra:vio di 1a\7lol1'O.Nell'anno 1955~195'6 ~1i
irrisori contr.ibuti annui del Ministero a fa~
vore di licei, istituti magistrali ed altri tipi
di scuGlle ~ cantributi che, nel migliore dei
cas.i, si aggirano intorno alle 100 mila lire
annue, per l'incrementa del materiale scienti~

'f'ko e bibliogr1a,fico~so.:lo .stalti la:ccantona.tl,
per es,sere di,stribuiti con frequenza trienna.
le a quadriennale. Ma 300 o 400 mila lire
posticipate valgono certo molto meno delle
minori ,samme tempestivamente disponibili.
Ed il libro da camperare attualmente? E lo
strumento didattica che serve attualmente?
N on si risalvano problemi attuali con benefi-
ci proiettati m'elfuturo, pe,r'chè i,l futiuro è illl~
oerto, spedalmelnte quando iSlitlr'a,trta di as-
segnazione di fondi.

Chi vive nell'interna della scuola potrebbe
£or,nil1esintomi più 'si,gnificativi di quest,a p'o~
Etica delll1.a1eslÌna, di cui 'si è sern:tita un'e'c'O
neg1li lillltelrV'enti di olgniS'ettorle, ed amche
Ine11'int'ervento del Is,enator,e M.one.ti. 'L'jncon~
Iscio (Fil'eud Il'ha 'hllsle,g,llIartJo:)è sempre p.rle~
sent:e e denuncia 1a >pToiezionemìe,ntal}eT,eal,e
anche Iquand<o,in Iposiz,ione Ipolemica, noi vo-
gHamo aLIonta,nal'ci dall nostro intima crite-
rio, per 'ragi'ollli di .opportunità, di fl10nte
alla posizione di chi ci as,colta.

A questi incanvenienti orcorrerà avviare,
ma l'obiettivo che ci pone i'l piano decennale
di sviluppa della scuola è ben altro che queste
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deficienze quatidiane. Il piano finanziaria è
certamente un atta di caraggia, potrei dire
che è ambiziasa, di una ambiziane castrutti~
va: è un .atta, pos,siamo dir'e, di buona vo~
Jontà <e, triattandosi della seuola, dobbiamo
ricano.seerre che merita senz',altro un costrut~
tivo 'incmaggiamento.

,Ma quando dalla mozione degli affetti noi
possiamo. alla fredda lagica, dabbiama co.nclu.
dere che ci traviamo. di frante a grassi pra~
blemi difficilmente sa1ubili, a prescindere dal~
la le,gittimità castituzianale. (Interruzione del
senatore Zoli, re latore). '

tÈ questo un pro.blema che merita veramen-
te luna discussione ,ampia. Ono.revole Zoli,
ris!pondo Isubito ~ 'ed è f,adle ~ a quanta ilei
afflemnrerà in quel pr'€la:nll'unci.ato «qu:arta
d'olra» in cui Isar'emo Heti ,di aS00liare le
sue gi'ustiJficazioni. T'uttigrli organi che so~
no stati posti in essere in virtù della Costitu~
ziane sano srbati creati 'co,l,rispetto de1lre.p:r'e~
vilsi'oni costi t.uzionali.

Il dovere di attuaziane nan esime Il Ie~
gislatare dall'assequio all'imperativo che sca-
turisce dall'artico.lo 81. Nè il ragionamento
che è stato espresso nella relazio.ne, diretta a
giustificare la vialaziane della no.rma stessa,
sia pure risultante salo. da una interpretazio~
ne «rigorosa e approfondita », può esimere
da questo ossequio.. L'istituzione della scuola
è un adempimento costitu~ionale, ma anche
carne tale (e mi riferisco adesso al parere
della Commissione finanze e tesoro) non può
legittimare provvedimenti legislativi senza
copertura. Credo che ,su questo dobbiamoes~
sere d'accordo, altrimenti dovremmo conclu~
dere che è lecito creare gli organi costituzio~
nali anche senza pensare alla necessaria co-
pertura per il 10,1'0sorgere, per la loro vita.
per la loro dinamica. (Interruzione del sena-
tore Zoli, relatore). Comprendo benissimo che,
in chiave polit'ica, tutte le abnormità possono
passare, ed anche questa certo passerà. I
te'cnici, 'quando ragionano in ,chiave politica,
debbono porsi delle bende agli occhi, alla boc~
ca, agli orecchi per non vedere, per non sen~
tire, per nan par1are,came le famose scim-
miette che ci vennero dall'Oriente come mo-
nito.

Malgrado queste asservazioni sono lieto di
constatare, ancara una vo'lta, come attraver-

so la presentazione di questo Piano, si sia
ripartata ad onore la spesa per l'insegnamell-
tocome spesa produttivistica, ed io dI ciò le
sono veramente grato, onorevole Ministro.,
,perchèavevamo. sentito, con amarezza e sor~
presa ( non dico il peccatore, dico solo il 'Pec~
cato), che le spese per l'insegnamento doveva~
no ,considerarsi non produttlve. La spesa 'Per
l',insegnamento è la spesa più produttiva. (ln~
terruzione del senatore Zoli). Onorevole Zo.li,
è una frase del ,senatore 'Gava, che non vedo
presente, ecco perchè, non avrei voluto indi~
'care il nome, ma dato che lei, sempre cu~
,ri080, me 110ha chlesbo, non ha potuto. elsi~
merm1 dall'indicarlo.

Questo Piano però sarà presente al futuro
legislatore, malgrado la nostra buona volontà,
malgrado interpretazioni costituzionali in
chiave politica, come l'ombra di Banco di
fronte ai pro.grammi futuri, e porterà rigidi-
tà nella concezione dinamica dei bilanci.

Onarevole Ministro, fatta questa premessa
che era necessaria, ,passiamo all' analisi del
contenuta del disegno in esame. Per l'opero-
sità di cui dà pro.va, ella ha 'certo la nostra
simpatia. Non vorrei per ques.to. compromet-
terla, non vogliamo ,perciò che ella passi ,alla
storia ,come il Ministro dell'istruzione della
,s.cuola in tuta. Nell'introduzio.ne al plano di
sviluppo della semola, che ho letto con molto
interesse, sono contenute delle frasi che mi
hanno invitato ad amara meditazione. A pa~
gina 7 si legge: « Per assicurare forze di la~
varo adeguate al nostro. necessario .sviluppo
economico, occorre compiere tutti ri sacrifici
e dare alla N azione italiana la scuala di cui
ha urgente bisogno ».

E nel corso della stessa introduzione non
è mai dimenticato questo co.ncetto, specie se
si tratta della scuola professionale verso cui,
è evidente e logico" va anche la nostra parti-
calare cura. Ma questo atteggiamento. nOon
può farei rimanere ad una critica costrutti-
va per migliorare la struttura ed adeguarla
alla ,finalità,che è di creare ogni anno ele~
menti tecmicamente preparati per essere inse.-
riti nei settori produttivi: tecnici, progettisti,
organizzata l'i, calcolatori, aui sono affidati i
mo.derni compiti di cantrollo e di coordina-
mento della produzione. Con la prevedibile
conclusiane che l'indirizzo della scuola dev,e
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essere, a .tali esigenze, conformato nell'ambi~
to ,scola'stico. La preparazione professionale
è armaI entrata nella scuola in maniera, dire~
mo così, definitIva.

Ed ecco, nella sua relaz11One,rIbattere que~
sto tasto con par,ticolare rilIev,o alla fine del
paragrafo in cui è detto: «DifficIle compito,
al quale la scuola potra adempiere solo se
segUIrà da vicmo ,1eprevedIbili esigenze del
progresso tecnico ed economICO». Ancora di
più: «La scuala deve procedere ad una si~
stematica indagine che consenta di miglIorare
l'andamento della domanda di lavoro, settore
per settore ». Di più ancora, si ,scende vera~
mente versa un qua,1unqUIsmo degli studi in
questi precisi termmi: «Considerato infatti
che la scelta della professione solo in pochi
casi è ispirata da una profonda vocazione,
mentre vuole sempr'e o quasi risolvere il pro~
blema economico dell'esistenza... ».

Parlare poi conseguentemente di mercata di
lavoro in ,rapporto alla ,scuola non è 'più una
sorpresa.

M E D I C I, Ministro della pubblica istTu~
zione. La scuola moderna deve servire a tutti.

N E N C IO N I. D'accordo, deve servire
a tutti, ma la concezione della scuola non può
appiattirsi al piano dell'officina, perchè la
scuola è il primo nutrimento ideale. Ora, se
non si considera la scuola come nutrimento
ideale, si possono costruire aule, palazzi, pale~
stre, gabinetti scientifici, in grande quantità,
ma dentro di essi si cercherà invano il con~
tenuto morale, la spinta ideale verso il pro~
gl'esso. Sarà veramente la scuola in tuta, co~
me l'ho definita, non certo la scuola che noi
sogniamo.

M E D I C I, Ministro della pubbZica istru~
zione. Mi scusi, vorrei chiarire il mio pensie-
ro. Io ha affermato, in quella frase, un concet~
to che mi sembra pacifico, e che cioè la scuo~
la moderna deve servire a tutti i cittadini.
Ora i cittadini vanno 'a scuola anche per risol~
vere un problema di vita, e non soltanto per
esservi educati. Quindi, bisogna tener conto
necessariamente delle domande di lavoro per
poter preparare questi cittadini.

N on mi ,sembra che ci sia niente di ma~
terialist1co, in queste considerazioni.

N E N C ION I . Onorevole Ministra, la
ringrazio del chiarimento, che però mi lascia
ugualmente perplesso. Nel cor,so della mia
esposizione gliene darò ampia ragione e sarò
lieto se, dopo le spiegazioni che io le avrò far-
nite, anche lei potrà condividere le opinioni
che io ho espre,sse nell'interesse superiore
della scuola.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru-
zione. Nessuno di noi vuoI negare gli inter,es-
si ideali della scuola. I compiti ideali. della
scuola 'Sono pacifici, e talmente ricordati, che
talvolta si è parlato perfino di retorica. Per
questo, dopo aver accettato, come dato di fat~
to da tutti riconosciuto, questi compiti idea1i
della scuola, si vuole aggiungere anche la con-
statazione deHa esistenza di una finalità for-
mativa professionale.

N E N C ION I. Finalmente! Il termine
« aggiungere» esprime un altro concetto. Nel
corso della mia esposizione lei vedrà che ci
troveremo d'accordo sulla necessità di «ag-
giungere» alle finalità della scuola quella
formativa professionale. N on ci possiamo
trovare d'accordo invece sulla prospettiva
« utilitaristica ».

Onorevole Ministro, io avevo detto: errore
di prospettiva; volevo anche aggiungere che,
mettendoci da quel punto di vista, parlare di
mercato di lavaro in rapporto alla scuola non
sarebbe più una sorpresa. Confesso invece che
è stata per me una amara sorpresa. Questo
suo chiarimento mi tranquillizza, sebbene di
questa interpretazione non avessi rilevato
traccia nella lettura, pur attenta, della pre-
messa al piano della scuola.

M E D I C I, Ministro della pubblica 1'stru-
zione. Se lei legge le conclusioni...

N E N C ION I. Le cOllclusioni le ho let~
te e gliele posso commentare subito, onore~
vole Ministro. (Interruzione del relatore, se~
natore Zoli). ,stia tranquillo, verrà anche il
suo turno, onorevole Zoli.

z .o L I, relatore. Ci mancherebbe a'ltro
che non venisse! Mi sarei lamentato e sar,ei
diventato geloso. (Ilarità).
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N E N C ION I. Onorevole Ministro, el-
}a ha scritto che è bene che i piani di studio
non dimentichino (sono le sue parole) nel
conseguire l'orientamento professionale, per
la s<pecializzazione tecnica, che il fine di ogni
opera (vede che l'ho notato e l'ho meditato) è
la vita degli uomini. Ma nel progressivo svi~
luppo dei concetti, come ho notato prima, que~
sta premessa, onorevole Ministro, ella l'ha
dimenticata.

È chiaro che la no,stra moderna società è
industrializzata ed industrialistica, tale che,
im tal une sue degenerazioni, richiede già un
correttivo nella scelta delle varie posizioni
individuali. È vero che le particolari esigenze
di sviluppo tecnico nel campo della produzio-
ne richiedono persone .preparate in modo spe-
cifico. Ma è anche vero che una società (lo
dico soltanto per affermare il principio deUa
necessità di elevazione della persona umana)
che ha per cielo soltanto il capannone di una
officina, è 'lina società umanamente senza re-
spiro. È lanche vero quello che da più parti
,si sottolinea, che è necessaI1io reintegrare la
umanità dell'individuo ,che rischia di disuma-
narsi nella meccanicità. È vero però soprat-
1:mtto Iche la scuola no'll IPUÒ.e,sls,er,esoltanto
una 1iahhric,a di profesisioni. Questo lo :dob-
hial111loesdudeve, se non vogliamo che la SICIUO-
Ila sia delsti~ui,ta dal s'uo ,cornpito, ,che rilbe-
tniamo ess,ere fondamlen:t:a1e, di elevaT1e ~a
.giov'entù. Sia chiaro che ill :suo ,compIto è
que110 di ,elevlamela Igioventù.

'sia chiaro che soOnoconsentaneo con il mio
tempo, immesso nella vita del mio tempo, tee-
nicizzato; con perfetta aderenza e vorrei dire
anche con simpatia, ma la sola idea di poter
ascoltare una musica, di leggere o meditare
una pagina di poesia, di seguire un poeta nel~
la rappresentazione di determinate immagini,
che attraverso la 'sua ,poesia sono anche no~
stre immagini ~ le facciamo nostre per il go-
dimento spirituale che una lettura di questo
genere ,comporta ~,e anche, se volete, avvi-
cinarsi attraverso dei calcoli, delle cifre, ad
esperimenti affascinanti, nuovo affascinante
umanesimo, allo spazio infinito, costituisce per
me, come per noi tutti, credo, un nutrimento
morale.

Perciò, in modo più aderente al problema,
vorrei esporre il timore che nel finanziaJ:1ela

scuola, su un piano che io ritengo degradante,
ci sia veramente quell'errore di prospettiva di
cui parlavo prima.

IÈ poi proprio vero che lo sviluppo indu~
striale è capace di assorbire tutta la massa
dei diplomati ,che la scuola italiana, abbastan-
za attivamente, anno per anno, consegna al
lavoro? Come mai, se la richiesta di lavoro
da parte della società che si suppone indu~
strializzata c'è, non è mai stata rich1esta dal-
l'industria una esplicita e diretta collabora-
zione con la scuola? Come mai, onorevole 1\'1i~
nistro, a mortificazione della scuola italiana e
a differenza di 'quanto avviene negli altri Pae-
si industriali, quando qualche industria as-
sorbe diplomati o laureati tecnici, li manda
a slcuola, all'interno della propria organizza~
zione azi.endale, perchè esperimentino, final.
mente, in laboratori efficienti, le loro tecniche
di insegnamento più progredito che non han~
no trovato e non trovano nella scuola? Non
potevano, prima di umiliare la preparazione
scola,stica ,che è veramente umiliata, CO!llcor~,
rere a dotare ,gabinetti e laboratori delle isti~
tuzioni scolastiche?

Avete mai sentito, in tanta proclamata ne~
cessità di preparazione tecnica, industrie isti~
tuire premi per i migliori laureati ,e dipIomati
o sussidiare l'attività di insegnanti per il re~
perimento di tecnici più progrediti o pro~
duttivi? Se tutta la società è industrializzat2.
come la scuol,a lascerebbe prevedere, come
mai l'industria ~ e qui parlo anche di ini~
ziativa legislativa ~ non entra, .eon spirito di
sociale responsabilità, ad investirsi di diretta
collaboraz~one sodale, ,guardando. al di là
dei settori strettamente produttivistici?

Gome parlare, allora, de'l famoso tempo li~
hero o della esigenza delle relazioni umane?
NOll si è mai fatto l'esperimento di chiamare,
per esempio, il maestro el,ementare ~ il che

sarebbe veramente risolvere un problema ~

a perfezionare una preparazione, sulla base
di quella vocazionale ,che è la sua propria, per
l'attività ricreativa dell'azienda, per la te~
nuta di biblioteche, per la formazione Idi cir~
coli elementarmente culturali tra 'gli operai
di un'azienda. Perchèqueste categorie, in lUna
società industrializzata, non trovano posto e
debbono, ~nno per anno, accrescere non il nu-
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mero dei di,soccupati, ma peggio dei male oc-
cupati?

Tra gli altri quadri statistici, onorevole Mi~
nistro, sarebbe stata veramente utile, alla pre~
sentazione di un quadro diretto allo sviluppo
decennale e ultradecennale della scuola, una
statistica diretta anche a dimostrare, nella
sua entità, il fenomeno della possibilità di oc~
cupazione. Cioè della fissazione in determina~
te statistiche o numeri, come ama chiamarli
l'onorevole Zoli, di una determinata rispon~
denza dinamica tra la vita produttivistica e
la scuola.

Onorevole Ministro, come ho detto prima
nella sua intr.oduzione mi è piaciuta più di
ogni altra cosa l'osservazione ,che le spese per
l'educazione costituiscono l'investimento più
produttivo.

Almeno è valsa a ra,ssicurare la N azione
nel senso che i Governi non sono sempre deI:a
opinione ,che è stata prima criticata.

EHa dic,e che si stima che non oltre U 10
per cento delle leve scolastiche consegua il
diploma delle scuole superiori e che il nume~
ro di CO.IOl'Oche 'arrivano a conseguire la
laurea non supera il 2 o il 3 per cento. Così,
mentre cade la proclamata richiesta di lavo~
l'O, come obiettivo fondamentale della scuola,
quella tecnica compresa, si afferma piutto~
sto la sfiducia nella scuola come ispirata dal~
l'appiattiamento e dal dedassamento di tutte
le attività individuali, comprese le attività
tecniche.

Concludendo, tale concetto risponde ad lUna
precisa esigenza. La ragionevole valutazione
della preparazione tecnica è necessaria, ma
la preparazione è sempre frutto di persona~
lità e la personalità è esigenza umana della
tecnica, l,a cui capacità appartiene sì 'alla co~
noscenza, ma il cui concetto di valore appar~
tiene all'intelletto ed al cuore deU'uomo, al
pari di tutti gli altri valori umani. Pertanto
tre soIe righe, evasive, concesse ai licei, con
la sola dichiarazione che sono allo studio i
programmi che li riguardano, in un volume
di presentazione del piano decennale del!d
scuola di 115 pagine, ci sembrano sproporzio-
nate oltre ogni dire.

Forse a questa pessimistica esposizione
si riallaccia la decisione dell'abolizione deJla

traduzione dall'italiano in latino per l'esame
di passaggio al ginnasio superiore. Ciò quan~
do già es,istono metodi nuovi per lo studio del
latino, come anche qui a Roma il metodo di
un 'preside, Pila Albertelli, per lo studio com~
parato della lingua latina e della lingua ita~
liana, per lo studio cioè del latino attraverso
l'esame loglico, lessicale ed etimologico della
ling1ua italiana. Metodi nuovi, che non si sono
voluti sperimentare, come sarebbe stato bene,
prima di arrivare a provvedimenti inconsueti
per la nostra civiltà, che trae alimento dalla
romanità. Questi metodi hanno una loro ra-
gione ed avranno certamente una loro dina~
mica educativa nel futuro. È un augurio ,che
formulo.

A questa impostazione si deve forse una
tecnica spettacolare, non nutritiva: la scuola
di avviamento prefabbricata per la televisio.
ne, do,ve, nientemeno, ,si attuerebbe un'in~
novazione pedagogica di tipo attivistico. In
verità l,a scuola attiva era fondata nell'as~
senza, sì, dell'insegnante, per così dire, ma
non certo degli alunni. oQui mancano anche
gli alunni. Manca ,chi corregge lo spropo~
sito dello 8colaro ,scaturito nelle lezioni. C'è
solo la rubrica scolastica. Dove c'è spazio per
un televisore, non c'è spazio per una scuola
e per una scolaresca, e soprattutto per l'edu~
cazione.

Difetto di tutto il sistema. Si obietterà:
difetto di una scuola giovane. Troppo giova~
ne, onorevole Zoli. In fondo ~ e non è iro~
nia ~ la scuola è nata con l'avvento della
Repubblica in Italia. iCe lo ha detto lei, ono~
revo,le Zoli. « La Repubblica, dopo aver rico~
nosciuto, sia pure in forma indiretta (fra i
diritti inviolabiJi dell'uomo), i diritti dello
sviluppo della propria personalità, e dopo
,aver riconosciuto e stabilito i diritti ed i do~
veri di una società minore, la famiglia, Y!eIlo
articolo 33 della Costit,uzioneimpone dei do~
veri allo Stato: la istituzione di ,scuole di ogni
ordine e grado e, attraverso l'obbligatorietà
e la gratuità dell'istruzione infer1iore per al~
meno otto anni, l'obbligo di fornire a tutti i
cittadini la scuola per tale periodo ». Segue la
sanzione del diritto, per i meritevoli privi di
mezzi, all'istruzione, che è fra i beni che lo
Stato deve fornire ai cittadini ; cose, come
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vedete, nuovissime, che prima della Repub~
blica non esistevano, compresa l'obbligato~
rietà o la gratuità dell'istruzione inferiore
per almeno otto anni!

Onorevole Zoli, io mi permetto di richia~
mare una pagina di vita parlamentare:
« Quello che io ho fatto non è molto, ma basta
certamente a provare che non sono stato
inerte. Promisi alla Camera nel luglio scorso,
prima delle vacanze, di presentare un dise~
gno di legge sull'obbligo dell'istruzione, d'ac~
corda con i Ministri interessati, e questo
disegno è pronto e sarà presto sottomesso al~
la discussione del Parlamento. In tale dise~
gno si estende l'obbligo dell'istruzione dal do~
dicesimo al quattordicesimo anno di età, in
relazione 'alle nuove norme internazionali sul
lavoro; si determina in modo meno preten~
zioso il contenuto dell'istruzione elementare
obbligatoria; si dividono nettamente le prime
quattro classi, comuni a tutti, e le classi
inferiori, ordinate in modo da servire sol~
tanto ai fanciulli delle classi lavoratrici. . . ».

Questa pagina, onorevoli Zoli, io gliela ho
offerta per non ,adombrarla, conoscendo be~
nissimo il 'suo temperamento ed il suo pen~
siero: non è una pagina proibita, è una pa~
gin a di Benedetto Croce, il quale ha pronun~
ciatoqueste parole rispondendo ad alcune
interpellanze alla Camera dei deputati. Ma
se ne ricava, onorevole Zoli, quanto noi già
sapevamo: che le scuole d'obbligo erano 'allo
ordine del giorno prima, e già nel 1920, quan~

'"do appunto Croce rispondeva così ad una
interpeUanza dell'onorevole Matteotti.

Ma l'onorevole Ministro viene in soccorso
della relazione affermando: «Secondo alcuni
studiosi ~ leggo la premessa al Piano, a.
pagina 6 ~ il complesso di riforme attunte
tra il 1923 e il 1925 avrebbe interrotto quel
ben avviato processo di evoluzione che, sia
pure lentamente... ». Lei, però, onorevole
Minist:r~o,molto prudentemente ha attribu~to
questo pensiero ad alcuni studiosi, non 10
ha formulato attribuendosene la paternità.

M E D I C I , Ministro della pubblica
istruzione. Mi sembra quasi evidente. Noi
abbiamo avuto un determinato svolgiment J
del sistema scolastico.: nel 1904~1905 già .:lÌ

palesavano certe necessità in rapporto ad una
economia moderna; nel periodo 1923~102G si
è riaffermato energicamente un ritorno alla
cultura, diciamo, umanistica, onde oggi, per
esempio, bisogna studiare il latino per tr,e an~
ni, anche se si vuole fare i ragionieri, o i
geometri o i periti tessili.

N E N C ION I. Onorevole Ministro,
io non ho ancora esposto il mio pensiero. Ho
detto ,solo che, molto prudentemente,ella ha
riferito ad alcuni studiosi la respons,abilità
dell'affermazione; pertanto io mi riferisco a
lei solo perchè ella ha accolto l'assunto nella
sua relazione. Altrimenti, se avessi conosciu~
to il nome di questi studiosi, mi ,sarei rife~
rito agli autori dello scritto.

«Secondo 'alcuni 'Studiosi, il complesso di
riforme attuate tra il 1923 e il 1925 avrebbe
interrotto quel bene avviato processo di evo-
luzione che, sia pur lentamente, era iniziato
nel 1905 coi lavori della Commissione isti~
tuita dal ministro Bianchi, e, dopo la prima
guerra mondiale, con .le proposte dei mini~
stri Berenini, Anile e dello stesso Croce ».
Ed aggiunge, ecco il punto che mi inLcres~
sa: « È vero che la riforma promossa da Gio-
vanni Gentile si proponeva di dare alla scuo~
la italiana una fisionomia degna dell'antica
tradizione di cultura e di civiltà de.l nostro
Paese, ma è anche vero che ta.le orienta:p1en
to interrompeva il processo evo.lutivo, inizia~
to nei decenni precedenti, e riportava la scuo~
la nel solco di una tradizione, certol ilIu~
stre, ma non più congrua con la realtà eco~
nomica sociale del mondo in cui essa doveva
operare ».

Sarebbe assai facile obiettare, poichè la lo~
gica non è certo un'opinione, come la ma~
tematica, che, se il processo evolutivo si in~
terrompe, ad opera di un orientamento che
riporta la scuola nel ,solco di una tradizione
illustre, vuoI dire che essa non era orientata
verso una tradizione illustre, di cui, pertanto.
non era evoluzione, ma involuzioTIe.

Ma la contraddizione e 10 scopo polemico,
onorevole Ministro e onorevole Zoli, scom~
paiono all'improvviso per l'imponenza della
storia, ,entro la quale il nome di GIOvanni
Gentile rientl'1a, fuori delle piccole cose di
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ogni giorno. Quali fossero i propositi del tì~
losofo (stia tranquillo le leggo pagine non
proibite) ce lo dice lo stesso Croce, in quelle
sue « Pagine sparse »che sarebbe bene, ono~
revole Zoli, che lei leggesse spe,sso, special~
mente il secondo volume. Ella verrebbe qui in
Aula veramente disintossicato. Poichè 'l'ono~
revole Treves si mostrava timoroso verso
la scuola confessionale, che avrebbe eSJrcita~
to violenza sulle anime in formazione e, se~
condo l'intervistato re, si appoggiava all'atl~
torità den' Agostinone, il Croce dichiarava:
« Quanto all'autorità dell'Agostinone, che lo
onorevole Treves invoca, vorrei dire che es~
sa si confuta col solo fatto che l'onorevole
Treves contrappone l'autorità di chi è vis~
Buto sempre nel campo delle pratiche i1'tra~
prese ed agitazioni ... a ,quella di uwnini,
come 'Gentile, che tutta la loro vita hanno
speso nel meditare sui princìpi che reggono
l'educazione ,e l'insegnamento ed han110 crea~
Le una dottrina della pedagogia, che è ormai
vanto italiano ». (B. Croce: Pagine 8parse,
Napoli, 1948, Vol. II, pago 274).

Z O L I, relatore. Una parte della rela~
zione risponde ...

N E N C IO N I. Rispondo subito, :stia
tranquillo. La sua relazione la so a memoria
nei suoi chiari e nei suoi s,curi, soprattutto
nei suoi scuri, che sono molti. . .

Z O L I, 'l'elatore. Riforme ne avete fatte,
ne ho dato atto. . .

FER R E T T I. C'è la riforma Gen~
tile.

Z O L I, relatore. Questo l'ho detb nella
relazione, perchè non 1.aleggete? (Commenti
dalla destra).

N E N C ION I. La relazione l'ho letta
e meditata.

FRA N Z A. Il liceo scientLfico è sorto
come 'iniziativa gentiliana. Non esistevano
indirizzi di studi scientifici...

M g D I C I , Ministro della, pubbltca
istruzione. E la sezione fisico~matematica. di
Casati? ...

FRA N Z A. Ma era boccheggiante.
Solo i licei scientifici hanno dato molto al
campo scientifico.

FER R E T T I . È tanto vero questo
che è venuto ad esempio fuori un Fermi. . .
Avevamo una scuola scientifica altissuna, '11~
lara, che ora non c'è più.

N E N C' IO N I. Onorevole Zooli,poichè
presi impegno di rispondere a deLe-::minati
punti della sua relazione, le dimostrerò che
l'ho letta meglio io, di quello che possa aver
fatto lei. (Interruzione del senatore Zoli).
Gliela dimostrerò perchè se ella l'avesse letta
con attenzione non avrebbe lasciate, nella re-
lazione stessa, ,quelli che io, eufemisticamen~
te, chiamo degli errori di stampa.

Z O L I , relatore. Ci sono infatti.

N E N iCIO N I. Avrebbe dovuto correg~
gerli! Comunque sugli errori di stampa non
si incardina un ragionamento. L'errore di
stampa è un incidente tipogmfico ch~~non
può dar vita ad un ragionamento, anzi con~
tmsta ,col ragionamento che la scrittura
esprime. N ella relazione invece VI è un l'a~
gionamento che si articola su quell'errore di
stampa. Lo dico per spirito polemico, poiche
lei ha voluto essere cronicamente polemico
affermando: per carità non voglio essere pu'
lemico. Dico questo perchè è la realtà. La
realtà statistica che ci ha offerto l'abbiamo
esaminata per una valutazione costruttiva
di questo piano e ve l,a riportiamo rivedub
e corretta. (Interruzione del senatore Zoli).
Non polemizzo con dei fantasmi ma eOll
quello che lei ha detto. Siamo rimasti alla
frase di Benedetto Croce: « . . .ed hanno crea~
to una dottrina di pedagogia che è ormai
vanto italiano ». Quale era il contenuto di
questa dottrina? ,Identificare il sapere con
l'educazione, nel superiore concetto di ,cul~
tura vista, non sul piano utilitaristico (come
mi ,paI1eche si torni a vedere oggi), ma su
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quella dicostruttività inte~iore della per,so~
nalità umana. Non interrompeva un proces~
so evolutivo, ma dava impulso ad una evo~
luzione autentica, non prima in atto, e l'istru~
zione, anche nel nome del suo dicastero, ono~
revole Ministro, si chiamò « dell'educazione»
e vi si aggiunse « nazionale» 'perchè si r1co~
nosceva allo Stato il compito, la direttiva del-
l'educazione.

Educazione di partito, onorevole Zoli? Edu~
cazione politicizzata? La vita della scuola è e
dovrebbe essere al di là della faziosità. Ri~
flettiamo però serenamente: ogni reggimen~
to, come amava dire Turati, è carattt.dzzato
da un'a fede e chi ricorda come vituperio la
scuo.la politicizzata la consideri politicizzarsi
oggi con le svariate (non faccio della rçtori~
ca, parlo dal punto di vista storieo) celebra-
zioni a comando, secondo opportunismo e
non secondo un'a fede. Ma, fuori di tut-Loque-
sto, occorrerebbe spiegare perchè il Mmistrr
dell'istruzione, nella Francia democratica,
onorevole ZoU, ha continuato sempre a chia-
marsi «dell'educazione» e non «dell'istru-
zione » e desidererei sapere che cosa è l'istru~
zione senza un fine ed una linea di educa~
zione dell'uomo. Vorrei sapere se chi si istrui-
sce per poter poi esercitare la professione
di ingegnere, medico, perito meccanico o chi;-
mica, possa farI o senza che questo istruirsi
promuova, in profondità, l'acquisto della per~

l'Jonalità, che sia la qualità stessa, illivclJo, la
statura dell'umano sapere. Ed ogni riforma,
ogni serio lavorare intorno al problema della
scuola ,sboccherà, per lastes.sa natura uma~
na, a concepire la s,cuola non eome fabbrica
o -come offic'ina ma come attivo costruirsi nel~
l'animo dell'uomo del sentimento della sua
umanità. lVla .quale è la Jede che .sostiene i
sostenitori della .scuola laica? La fede nella
sCiuolaè umana religiosità essa stessa, è fede
neYl'educa:bilità, nell'elevazione dell'uomo.
L'altra fede, superiore, appartiene all'invio~
labile interiorità di .ciascuna coscienza. La
scuola promuove mi.gliore coscienza della pro~
pria umanità nell'indiv.iduo,che, per essere
tale, avrà 'ideali che appartengono all'uma~
nità stessa, dignità, giustizia, onore, e, al di
sopra di tutto, amore di verità.

Ed a proposito di verità, senatore ZoU,
lei ha mostrato, cifre alla mano, che nel bilan~
cia statale dell'anno 1923~24 la spesa lwr la
istruzione costituiva il 4,9 per cento delJa spe.
sa totale, rispetto al 4,3 per cento dell'anno
precedente ed arrivava, con netto distacco,
al 5,2 per cento nel 1938~39. Ciò dimostra
che, in un determinato periodo storico, cha
lei vuoI mostrare incurante (adopera parole
meno pesanti delle sue) della pubblica ntli~
vità degli studi, si procedeva verso questa
attività a ritmo serrato. Ma ecco che nel
1939~40 si scende al 3,8 per cento della spesa
globale. Non diremo, e 10 potremmo, che i
miglioramenti conseguiti possono. successiva~
mente consentire la stabilità del vantaggio..
Questa sarebbe l'interpr:etazione logica della
statistica cio.è della schematica indicazione
numerica di un fenomeno. Ma vi è qualcosa di
più, oome ricordano uomini che le vicnnde
importanti della propria patria non travo.l~
gono nel giuoco delle cifre e dei numeri, e
cioè che quest'ultima cifra è stata raccolta
sulla via della guerra.

Ma analizzeremo, con realismo, le cifre sia~
tistiche. Fo.sse a no dell'istruzione il bilancio
della G.LL., pos>so affermare senza tema di
smentite che ,il regime fascista per la gioven-
tù italiana, ,come dimostra il patrimonio im-
mobiliare che è stato appetito da tante or~
ganizzazio.ni, che l'notano intorno al Governo,
ebbe cura fondamentale. La G.,LL. era un'or-
ganizzazione politico~militare, era, contro ,la
so.litudine corruttriee dei giovani, una forma
di vita associata, una so.cietà giovanHe con
attività in ogni campo, dallo sport alla cul~
tura, promotrice di solidarietà, di o.perosità
co.nco.rde e serena.

Togliete le insegne politiche, ma una gran~
de famiglia di giovani in un'attività che 8ti.
moli, ristori, nutra il sentimento dellaso~
lidarietà, costituisce un qualco.sa da dare éi.
complemento della propria giornata e della
propria vigilia di vita. Prima o poi voi la ri~
farete, noi certo la rifaremo, cioè metteremo.
in atta ogni sforzo per ricostituirla. Infine vi
è un dato certo che promana dalle statisticlw
attuali: do.ve esistono, e quando esistevano,
questi grandi aggruppamenti di giovani, n.m
esistono. e non esistevano i teddy boys.
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Ma tomando alle dfre e ai numeri, ono~
l'evole Zoli, debbo darle veramente un djspia~
cere questa volta. La punta massima di ali~
quata di reddito nazionale destinato alla
pubblka istruzione, ammontante 'al 2 per
cento, che nella sua relazione si riferisce al
1924, scenderebbe poi nel 1939 all'1,75 per
cento. EHa ha voluto dimostrare che il re~
gime fascista agì in mado cantrario ano
sviluppo dell'educaziane anzi fece sì ehe la
scuola si intristisse. La seconda cifra, ono-
l1evole Zali, "sirifer.isce al 1934 e non al 1924.
Rilegga i ,suoi numeri: è un punto di arrivo
non un punto di partenza il 2 per ,cento. Il
suo ragionamento, anarevole Zali, su que,sta
punta maslsima, su questa pretesa curva di~
scendente si basa esc1usivamente nella mi~
glioredelle ipotesi su un errore di "stampa.

Z O L I J relatore. Le risponderò con le
tabelle.

N E N C ION I. Ripeto, nella sua re~
lazione, dove ena ha ritenuto di incardinare
questo ra.gionamenta si parIa di dieci anni
prima, di punta di partenza, di una curva
diseendente, mentl1e è il punto di arrivo di
una curva ascendente. Onorevoli Zoli, questa

è analisi mat,ematica. (Interruzione del sena~
tore Zol1).

Ascolti, onorevole Zoli, lei ha affermato
,che nel 19,24 il 2 per cento. riferito alla spe,3a
globale portava ad un miliardo e 886 milioni
il reddito nazionale impiegato per il settore
dell'educazione. Ebbene questa aliquota di
reddito nazionale, si riferisce a 12 ,anni dopo
l'avvento del regime fascista, ed è rappre~
sentata da una curva ascendente ! Ella ha
fatta delI'apologia!

Lei potrebbe dire che l'errore in cui è
incorso non è colpa sua, le potremmo rispon~
dere che lei avrebbe potuta informarsi dal
suo amico Bargellini di Firenze, che queste
cifre le canosceva .allora come le può conosce~
re 'adesso. Ha lavorato intensamente per l::1.
Carta della scuola. La percentuale di spesa,
in ragione deHa spesa globale dello Stato da~
gli anni 1922~23 agli anni 1939~40, è stata da
lei messa in evidenza perchè ha voluto di~
mostrare che, attraverso una politica di .asfis~
sia della scuola, si è ardvati ,anche a distrar~
re dei fondi dal settore dell'istruzione, men~
tre è vero proprio H ,contrario, a parte i bi~
lanci della G.I.L., cioè i miliardi che avete
trovato ,in beni immobili e che avete cercato
di utilizzare per finanziare ,l'Enalotto.

Presidenza del Vice Presidente TIBALD I

(Segue N E N O ION I). P,er il momento
avete trovato dei miliardi, cioè un patrimo~
nio immobiliare che è lì a testimoniare di
concrete attività. (Interruzione del re latore,
senatOr1e Zoli). Bene, onorevole Zoli, non ne
p,arliamo p,iù, vi regalo il patrimonio della
G.I.L.! J'I'I/ail ragionamento resta. 1923: spp~
sa complessiva dello Stato, 24,9 miliardi e
per l'educazione nazionale il 4,3 per cento,
cioè 1,36 miliardi; 1924: spesa complessiva
24,2 miliardi e il 4,9 per cento. per l'educa~
zione,cioè l,l miliardi; 1938~39 : 42,6 mmar~
di di spesa totale ,e il 5,2 per 'cento, cioè 2 mi~

Uardi e 218 milioni Iper l'educazione. Ella ha
affermato che vi fu una discesa al 3,8 per
cento nel 1939~40, cioè una curva discenden~
te! Ha dimenticato, a parte il clima di guer~

l'a, che la spesa totale dello Stato nell'eser~
cizio 1939~40 ammontò a 69 miliardi e 555
milioni. La spesa per l'educazione, qltÌndi,
è salita da 1,1 miHardi a 2,6 miliardi! È sa~
lita anche sulla via della guerra onorevole
Zoli!

D O N I N I. La guerra l'avete fatta voi!



Senato della Repubblica ~ 9162 ~ III Legislatu1'Ci

190a SEDUTA 12 NOVEMBRE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

N E N C IO N I. Cosa c'entra, questo?
Collega Donini, Ella non ha capito affatto il
mio ragionamento ed il contenuto della pole~
mICa.

Travisate nell'odio politico ogni concezione
obbiettiv<a.

C R O L L A L A N Z A. E poi la guerra
è cominci,ata con l'aggressione della Russia
contro la Polonia: non siamo stati noi a vo~
lerla per primi. (Proteste dalla sinistra).

D O N I N I . Lei è un sopravvissuto!
(Commenti).

IC R O L ,L A L A N Z A. Ma che sopra~
vissuto, io.vivo!

D O N I N I. Voi si<etei responsabìli del~
l.a guerra che ha rovinato l'Italia. (Proteste
dalla destra).

C R O ,L L A L A N Z A. 'Quando anda.-
vate a braccetto con Hitler, la guerra vi fa~
ceva comodo.

FER R E T T I . Se la Russia avesse
perso la guerra, sarebbe zarista.

D O N I N I. Nessuno la prende sul 3e~
rio, senatore Ferretti. (Commenti. RepZ~ca
del senatore Ferretti e del senatore Nencioni).

,p RES I D E N T E. Lascino parlare il
senatore Nencioni.

N E N C IO N I. Sono sempre pronto
ad andare avanti.

Veniamo adesso, dopo aver adempiuto a
quello che io ho ritenuto un dovere, come com~
ponente del Gruppo, cui ho l'onore e il piacere
di appartenere, ad un'analisi del binomio
scuola pubblica ~ scuol;:t privata. Il contrasto
fra i concetti di scuola pubblica e di Bcuola
privata e la interpretazione dell'articolo 33
della Costituzione può considerarsi ormai il
Zeit motiv (se il senatore Donini mi permette
di adoperare una parola tedesca) di questa
discussione. Il testo costituzionale stabilisce
che enti e privati hanno il diritto di istituire

scuole ed istituti di educazione, senza oneri
da parte dello St'ato. È chiaro che intendere
questo articolo nel senso che lo Stato non ab~
bia l'obbligo di dare, ma che possa sempre
spontaneamente dare, che le scuole private
non abbiano il diritto di chiedere, ma che lo
Stato può sempre spont,aneamente concedere,
rappres.enta un cavillo, giacchè in pratica lo
Stato sussidia le scuole pr,ivate che ritiene
degne di essere sussidiate e non sussidia e
non sussidierà .Ie scuole che non riterrà utili,
diciamo così o degne di essere sussidiate. An~
che se que,sto non è un onere nel senso di do~
vere cui corrisponda un analogo diritto, fini~
scecon :l'esserlo in pratica, con una dupU,ce
ingiustizia: prima quella di sottrane alle
scuole di Stato le 'somme dei contributi con-
cesse alle scuole private; seconda consistente
nel fatto che una scuola, la quale può prov~
vedere ,con i propri mezzi al proprio sosten~
tamentD, viene a ricevere cespiti straordi~
nari, rispetto alle scuole statali, che tutto il
poco di cui vivono debbono attenderlo, prati~
camente, soltanto dallo Stato.

Ho accennato al principio del mio. dire al
contributo. di 100 mila lire delle scuole me~
die superiori statali. Vedere le attrezzature
didattiche di certe grandi istituzioni parifì-
cate, vedere quell'edilizia lussuo.sa fino ana
meraviglia dì fronte alla povertà della scuola
statale, è cosa che fa veramente fremere co-
me per la più evidente delle ingiustizie. Qua-,
le giustizia infatti è quella che dà a chi già
possiede e nega o lesina a chi non ha nulla?

Assolvono comp.ìti di pubblica utilità quel~
Ie scuole sorgendo, per esempio, dove non esi~
stono altre statali? N o, si affiancano. a tre,
quattro, cinque altre scuole statali, per vivere
didatticamente degli scarti di quelle, vers.:J
cui si usano tmttamenti di rattoppo, o vivono.
di una popo.lazione scolastica ricca per cen~
so, da portar,e avanti con riguardo, a patto
di poterla eliminare prima deUa prova fina~
le, per non abbassare ulteriormente il quadro
didattico. già di per sè a livello non certo de.
gno di favorevole considerazione.

Non si dica che la nostra visione è sola po~
Iemica, perchè chiunque abbia un po' di cono-
scenza, anche indiretta, del1a vita scolastica.
sa che questa indiv.iduazione di valori è so~
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bria, non foss'altro per essere sommaria, ehè
nei particolari offrirebbe più larga messe di
rilievi negativi.

.ora pol,emizzare ,sulla confessionalità o
meno dell'Istituto scolastico, credo che s,ia di-
ventato un argomento di comodo, proprio per
certe scuole private, perchè la confe,ssiona~
lità è spesso un' etichetta che le nobilita, men~
tre molto spesso il difetto è ,la povertà di~
dattica. All'ombra di certe istituzioni scola~
stiche degne, prospera un largo numero di
scuole astronomicamente lontane dane prime,
una quantità di istituti privati laici la cui in~
segna è solo quella del lucro, con insegnanti
a basso costo cui si fa dichiarare uno stipen~
dio che non è quello effettivamente percepito.

Gli insegnanti o sono giovanissimi, che un
tardivo incarico governativo costringerebbe
a spostamenti con compensi che non consen~
tono di vivere fuori casa ~ scuola media
51.000 lire al mese al netto degli ultimi fa~
volosi aumenti, licei circa 60.000 lire ~ o
professori in pensione, .negli anni in cui la
malinconia è più forte della volontà o della
vivacità degli interessi.

Aimminis<t'ra,tivamentecorretrti, tra tutte
queste officine per la lavorazione dei sotto--
prodotti, sono alcuni istituti di,pendenti dai
Comuni. Per gli altri privati, ammetterete
che quelli onestamente confess,ionali sono una
'autentka aristocrazia. P,er queste cattive
scuole private la pretesa della parità è un in~
sulto alla scuola di Stato. La norma iconte-
nuta nell'articolo 33 della Costituzione affer~
ma che la legge, nel fissare i diritti e gli obbli~
ghi delle scuole non statali che chiedono la
parità, deve 'assicurare ad esse piena libertà e
ai loro alunni un trattamento scolastico equi-
pollente a quello degli alunni di scuole statali.
Qui l'equipollenza,se non sbaglio, onorevole
Ministro, non è quella amministrativa o al-
meno non è sÙ'lo quella amministrativa. La
prima equipollenza dovrebbe essere quella
didattica. Gli alunni hanno diritto di avere
buoni insegnanti che, avendo percorsa la stes~
sa tl1afila degli altri dipendenti dello Stato,
solo per elezione scelgono la scuola paritaria
e non per necessità. Anche le direzioni gl'ano
tenute da chi ha titolo per sostenerle, perchè
il riconÙ'scimento. dello Stato deve essere una

garanz.ia nei confronti della popolazione sco
lastica, tanto più che l'autorità di un Presi-
de di un istituto privato è vera, assorbent~
ed assoluta.

Un insegnante di scuola statale arriva alh
cattedra dopo aver sostenuto, <inmedia, dUE
prove di concorso: media ottimistica. Quel.
li degli istituti pr1ivati non sono provvisti
nel mag~ior numero dei casi, neanche d<iabi.
litazione. N on pare ovvio che la prima equi-
pollenza di trattamento agli alunni sia dab
dalla plleparazione equipollente degli inse
gnanti? Se, in base a tutto questo e ad al.
tro, la scuola privata è più f,acile, la maggiO}
condiscendenza verso gli alunni, non è condi
scendenza ai propri difetti? Di fronte a de1ì.
cienze così smaccate, sul piano tecnico,-profes-
sionale, trasportare la questione, come è con.
suetudine (e come hanno fatto i colleghi Fe.
noaltea ed altri), sul piano politico, è un lusso,
Chè se il senatore Fenoaltea, interpretandc
il laicismo odierno come il diritto all'inviola-
bilità della coscienza indivi:duale, e il senato-
re Moneti, contrastandol0, aff'ermano il di-
ritto. ed il dovere della s0uola confessionalE
alla confessiÙ'naMtà, hanno ragione entram-
bi. A parte i torti del senatore Moneti quan-
do, fatto ardito daUa band1era che impugna,
esce 'a dire che l'esperienza conferma ampia-
mente che solo insegnanti, i 'quali non diano
una semplice erudizione, ma un orientamente
morale, possono realmente formare dei gio.
vani e, di più, glarantire fa loro prepara-
zw,ne.

Allora, secondo il senatore Moneti, nella
s,cuola laica non vi è altro che pura erudi-
zione? Nessuna vita, nessuna aspirazIone €
ispirazione morale circolano in essa? E la
gioventù bruciata e lo spegnersi deUa fiamm3
dell'ispirazione morale e reIigiosa apparten~
gono alla scuola laka, nella quale ~ ma al-
lora è evidente ~ l'insegnamento della reli"
gione non serve a niente?

Qui vi è un po' di quella intol1emnza di cui
ha parlato il senatore Fe)loaltea, nel non ri
conoscere vita ed interessi morali a chi fa
scuola senza avere nessun diretto obiettivJ
religioso. Chè le sole virtù cardinali, senato-
re Moneti, quelle, se non sbaglio, della fOf"
tezza, della pl'ludenza, della giustizia e della



Senato della Repubblica 9164 HI Legislatura 

190a SEDUTA ASSEMBLEA - RES. STENOGRAFICO 12 NOVEMBRE 1959 

temperanza, bastano a fare un galantuomo in 
terra; che quelle teologali possono anche es­
sere apprese e praticate fuori dalla scuola, a 
parte la religione che (ripeto) è già in essa 
(come scuola di uno Stato *dove la religione 
prevalente o ufficiale è la cattolica); che la 
cultura (e non l'erudizione) è già fede morale 
essa stessa e l'educabilità dell'uomo è fede 
morale, e già naturalmente religiosa, nell'uo­
mo stesso. Ma poiché il senatore Moneti si è 
riferito al Croce, dirò anch'io : il confessiona­
lismo, se è pensiero, non spaventa; non spa­
venta, se è pensiero e storia, neanche il mar­
xismo; nulla di quello che è posto sul piano 
della cultura, spaventa; e qualche volta non 
è molto prudente farne troppo uso e farlo og­
getto di molti divieti. Il Croce, rappresene 
tante storico del laicismo, è uscito da scuole 
di religiosi e dei suoi maestri parla con rive­
renza affettuosa. Da ragazzo andò a scuola di 
religiosi anche il Carducci. Uomini laureati 
nell'Università cattolica sono venuti nella 
scuola ed alla ribalta del pensiero politico 
marxista, malgrado un imprudente giura­
mento di ortodossia intellettuale contrabban­
dato come peccato di gioventù. 

Laica, cioè orientata con equilibrio verso 
tutte le correnti d'idee, posta su un piano 
storico di riflessione, dev'essere la scuola. 
E nessuno che vada in essa a smaltire, in 
quanto uomo immemore di una posizione dì 
educatore, i veleni di uomo di parte è degno 
di servirla. Questa la nostra fede di uomini 
appartenenti ad una civiltà spirituale cri­
stiana, ma anche ad una tradizione di laica 
storicità del pensiero. 'Sono poi d'accordo con 
il senatore Moneti, quando dimostra di non 
essere pessimista sul conto della scuola ita­
liana. A pessimismo è invece ispirato il se-
natore Fenoaltea che, oltre all'attrezzatura 
dell'organizzazione, lamenta lo « stato di ve­
ro e proprio squallore in cui si trova oggi la 
cultura italiana». Ne è proprio convinto? 
È proprio convinto dell'incapacità della cul­
tura italiana a dare « un contributo impor­
tante allo sviluppo della cultura moderna? ». 

F E N O A L T E A . Non ho parlato di 
incapacità; ho detto solo che le condizioni 
attuali erano quelle da me esposte, 

N E N C I O N I . Condivido il contenuto 
della precisazione. Non pare proprio che la 
cultura italiana sia, in quanto a pensiero sto­
rico, giuridico, filosofico, critico nello squal­
lore di cui si parla. Pare invece a me che, nel 
pensiero europeo, l'apporto di quello italiano 
in questi campi sia fondamentale. Ne è pro­
va malinconica l'emigrazione delle intelligen­
ze più preparate ; mi riferisco anche a recen­
tissimi episodi. 

Su un punto essenziale, onorevoli colleghi, 
il piano della scuola difetta. Mezzi didattici; 
istituzione di scuole, aule, insegnanti, posso­
no documentare lo sforzo materiale, ma non 
dicono nulla di quelle che sono le direttrici 
per l'educazione della gioventù. L'educazio­
ne tende ad elevare il giovane al grado di ma­
turità culturale che è stato raggiunto. Il me­
todo, cioè la pedagogia, ed il contenuto dell'in­
segnamento, cioè la didattica, non possono 
sfuggire all'esigenza di uno Stato moderno 
che persegue, anzi deve perseguire, attraver­
so l'educazione, il più importante dei suoi fi­
ni. Ogni tempo, come ha avuto il suo ideale 
educativo, ha avuto il suo metodo pedagogico. 
La conoscenza delle qualità e attitudini fisi­
che e spirituali del giovane, attraverso le di­
scipline pedagogiche, importa una più effica­
ce esplicazione dell'azione educativa. Il gio­
vane viene considerato come soggetto della 
educazione. Una sana pedagogia esige che il 
fanciullo sia indirizzato sotto una guida il­
luminata e sagace. Pertanto, libertà d'inse­
gnamento ma non arbitrio né agnosticismo. 
Il piano della scuola tace. 

Com'è noto, si è aperto un dibattito intor­
no al carattere che si deve dare all'istruzione, 
da quando il progredire della scienza e delle 
discipline tecniche ha richiesto una prepa­
razione professionale sempre più specializ­
zata. Una dottrina politica, la quale dia mag­
gior peso alla natura e consideri l'uomo co­
me manifestazione delle forze che muovono i 
fenomeni naturali, vorrà certamente dare, 
nella didattica, un maggior peso alle disci­
pline scientifiche e alle scienze morali, per 
contro alle discipline umanistiche una fun­
zione positiva nel promuovere il progresso. 

Nel mezzo è la virtù. La didattica dev'es­
sere largamente umanistica in quanto ten-
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dente ad umanizzare la natura, rendere attivo 
e operante (come dato della coscienza, dato 
etico) il fattore tecnico, il lavoro. La prepa­
razione tecnica deve sorgere e prosperare su 
un fondo ideale ed assumere nuovo reale vi­
gore, Sarebbe stato opportuno, invece di in­
dugiare in viete dispute circa l'eterna lotta 
fra la scuola privata e la scuola pubblica, 
che fosse indicata, nella libertà della scelta e 
dell'insegnamento, la direttiva ideale dalla 
quale lo Stato non può prescindere per l'edu­
cazione della gioventù : la formazione e la 
elevazione della coscienza individuale, il nu­
trimento della disciplina umanistica o tecni­
ca come strumento di progresso sociale e mo­
rale. 

Con i consensi, in quanto opera di ricostru­
zione, e per lo spiiito che anima i dissensi, 
che, nello scaturire da amore e da rispetto 
per la scuola, sono solo tendenze al meglio, 
concludo col raccomandare al Ministro Medici 
l'autorità della funzione statale o di governo 
nella scuola. 

(Signor Presidente, onorevoli colleghi, col 
sacrificio della impopolarità, credo di avere 
mostrato l'onesta volontà di contribuire alla 
validità di una discussione, su questa povera 
scuola, amata e odiata, per le speranze che 
ci sono (nel ricordo) care, per le delusioni 
che, come sempre, per gli ideali caduti, sono, 
nella constatazione, amare. 

Vengano create le premesse per più pro­
fondi studi umanistici, per l'educazione dei 
giovani nell'elevazione morale, attraverso il 
migliore allineamento tecnico, i migliori stu­
di di fisica nucleare, le migliori ricerche 
per creare le premesse di conquista dello spa­
zio che un tecnico, diremmo oggi, ma un 
grande umanista studiò per primo sotto il 
nostro cielo. Ma soprattutto lasciate che au­
spichi a questo Governo, con amore di ita­
liano, al di fuori di una dialettica di parte, 
una positiva azione per il miglioramento quo­
tidiano della scuola. Ogni nuova scuola che 
si costruisce e si apre alla vita è un atto di 
fede nell'avvenire, se contiene lievito per ìa 
elevazione morale, umana e cattolica. (Ap­
plausi dalla destra. Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . È iscritto a parla­
re il senatore Denini. Ne ha facoltà. 

D 0 N ì N I . Signor Presidente, signor 
Ministro, onorevoli colleglli, permettetemi 
prima di entrare nell'argomento di ringra­
ziare la Presidenza ed il caro collega Pic­
chiotti che hanno voluto concedermi di par­
lare questa sera. 

(Siamo ormai arrivati alle soglie della chiu­
sura di questo lungo ed interessante dibatti­
to. Se contiamo anche le pregiudiziali, quasi 
cinquanta oratori hanno preso la parola nei 
corso della discussione. Segno altamente po­
sitivo : forse un caso analogo si riscontra sol­
tanto per alcune delle leggi dibattute nella 
prima e nella seconda legislatura intorno a 
grossi problemi di carattere democratico e po­
litico, Ma è senza dubbio la prima volta da 
molto tempo, direi da molti decenni, che la 
scuola italiana è stata fatta oggetto di una 
discussione così appassionata. Nel prendere 
la parola per ultimo di questo settore (par-
leranno ancora alcuni valenti oratori del 
settore socialista e di qualche altro grup­
po), a nome dei colleghi di questa parte vor­
rei questa sera fare uno sforzo per raccoglie-
in alcuni punti programmatici quegli elemen­
ti che sono emersi come fondamentali, non 
tanto per salvare il piano, il che potrebbe es­
sere anche secondario, ma per salvare la 
scuola e trovare un terreno d'intesa fra posi­
zioni che sono naturalmente, anzi necessa­
riamente contrastanti. 

Eliminiamo subito ogni falso scopo : non 
è possibile discutere né in quest'Aula né fuori 
per cercare di trovare un'ideologia comune 
sui grandi principi filosofici, storici, cultura­
li che guidano l'azione di ciascuno di noi. 
Ma è possibile, visto che viviamo nell'Italia 
del 1959, dodici anni dopo l'entrata in vigore 
della Costituzione repubblicana e democrati­
ca, è possibile a nostro avviso (ed io credo, 
dal modo come aldini colleghi della maggio­
ranza hanno affrontato qualche volta il pro­
blema, anche ad avvisa di altri) trovare una 
intesa almeno per quel che riguarda la scuo­
la, i suoi metodi, la sua struttura,J'insegna-
mento che vi deve essere effettuato e l'im­
pulso da imprimerle, in una direzione che 
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tutto il popolo italiano ha interesse a con~
siderare comune. E ciò all'infuori di tutte le
ideologie, che TIimangono e debbono rimaner0
tali, e dal cui ,coillfronto ideale è lecito au~
spicare il progresso della cu1tura, della scieI'1~
za e della tolleranza tra gli uomini: grande
principio, al quale soltanto chi crede pro~
fondamente nelle proprie idee può <arrivare,
per ,tradurlo poi in una prassi di vita, in una
norma di azione.

Io vorrei, quindi, questa sera brevemente,
cerc:ando di essere il più ,conciso possibIle.
non dico gettare un ponte verso la mag~
gio,ranza, chè non di questo si tratta, ma
vedere se possiamo trovare alcuni punti sui
quali concentrare l'attenzione, rim.andando a
successive battaglie politiche l'esame di quei
grossi princìpi checJi dividono,corrne per
esempio quello del clarattere dell'insegnamell~
to nelle scuole pubbliche e private, la questio~
ne dell'eventuale finanziamento delle scuole
private da parte dello Stato, ed altri problemi
analoghi, che possono trovare la loro solu-
zione solo attraverso un dibattito legato aUe
1eggi già presentate o in corso. di presentazio~
ne innanzi al Parlamento.

Vorrei fissal'ie alouni punti, e li formulo
subito nella maniera più schematica che mi
si'a possibile, riservandomi poi di sviluppa~
ne alcuni un po' più a lungo, mentre su al~
tri, che mi Plaiono assai più chiari e sui qua~
H il consenso si è rivelato più esteso, sorvo~
lerò con una semplice presentazione della te-
si. Sia chiaro che faccio questo non già per
applicare ad un problema così serio, meccJ;t~
nicamente, come forse qualcuno maliziosa~
mente vorrà dire, i princìpi della distensione:
non è certo questo il caso. Lo faccio perchè
ritengo che il modo .come hanno parlato di-
versi oratori della maggioranza, per esempi;:,
un Gava, un Zannini ed un Tessitori da una
parte ,ed un Bellisario, un Ba1dini, un Mo-
neti (nonostante alcune cose gravissime che
ha detto, dal mio punto di vista, il senatOl'b
Moneti, per quello che rigiuarda il carattere
dell',insegnarrnento laico nelle scuole) rivela
una notevoLe varietà di posizioni. Abbiamo
addir:ittura ascoIrtato sui vostri banchi dei di~
scorsi di opposizione, come quello del sena~

tore J anrruzvi, che ha ripreso uno per uno €
sviluppato i temi sull'edilizia scolastica che
il nostro collega Spezzano aveva all'inizio pre-
sentato con grande dovizia di argomenti, per
dimostrare soprattutto l'impossibilità di far
fronte al bisogno di seuole in tutto il Mez~
zogiorno con il .sistema di finanziamento prc~
visto dalla legge, attraverso i mutui, i sus~
sida, le forme di aiuto ai Comuni, anzichè ri-
servare allo Stato questo necessario se pur
gr.avoso compito dell'edilizia scolastiC'a nel
nostro Pae,se.

Posizioni diverse dunque si sono mal1lfe-
sta,te; ed io ho, cercato di oelabora,re cinque
punti, proprio allo scopo di vedere se non sia
possibile trovare un tel'l~eno di incontro per
apportare dei cambiamenti al disegno di leg-
ge che noi esaminiamo, cambiamenti ausrpi~
cati pers/ino dal suo padrle spirituale, daJ~

, l'onorevole Fanfani a Firenze (ho qui una
parte del suo discorso e ve lo leggerò dopo).
Il piano deve essere approvato, egli ha dette
tra l'altro, senza che entri in contrasto con
tutte le altre leggi presentate a da presen-
taI1e sul problema della scuola e rendend0
possibile a tutti i figli degli italiani, senza
diff,erenza di nascita, di arrivare a qUt-lia
scelta, nella propria vita, che anche l'ono~
revole Fanfani ritiene d,i dover fissare ai J4
anni e non ai 10 dell'attuale situazione: quel~
la situazione ,di cJ,asse, nella quale ci trovia~
mo e nella quale ci verremmo ancora a trova~
re se fos8,erÙ'approvati i criteri che sembra~
no ispirare alcune delle autorità scolastiche
nellaro progetto sulla scuola dell'obbligo.

Elceo qUa'li sono i miei cinque punti; e l'i~
peto che su alcuni saranno necessarde delle
chi'arificazioni mentre su altri il consenso:
sarà moltO' più facile.

Il primo punto, che è pregiudiziale all'ap-
provazione del piano e che rimanda ad UfL~
nuova occasione politica, a breve s.cadenzlé1"
la soluzione dei grossi problemi relativi alla
legge sulla parità e alla questione delle scuo-
le private, potrebbe essere formulato così:
ogni lim del piano decennale dovrà servire
a. sviluppare e potenziarf'e la scuola di Stato,
dalla, scuola materna all'università, nella sua,
accezione più ampia, compI1ese cioè le Re~
giani, le Provincie e j Comuni, che l'art. 129
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della C'ostituzione definisce organi di decen~
tramento ,statale. Su questo punto tornerò piÙ
a lungo.

'Questo mio ,sforzo apparirà certo manche~
v()lle e tuttavia tende a trovare una piatta~
forma su cui muoversi insieme, perchè h
sono convinto che con un semplice voto nl1~
merico non si può dare una soluzione serr<ì a
una questione di carattere ideologico, '3tod~
co; si potrà imporla oggi, ma domani un al~
tra voto potrà rovesciarla, e non è a questa
alea che deve essere abbandonata la scuol",
italiana. La scuola deve essere disciplinab
nella maniera più salda possibile, in una for~
ma concordata, nei limiti e nell'alveo delia
Costituzione, che è la legge accettata per co~
mune consenso, sia dalla vostra parte, che
dalla nostra parte.

n secondo punto è questo: ogni lira stan~
ziat,a per il Piano decennale dovrà ess'en
conside,rata come aggiuntiva rispetto aglt
sto,nziamenti normali e all'incremento natu~
rale del bilancio. Siu questo punto c'è menn
dissenso, perchè alcuni dei col1e1ghi della
maggioranza, mi pare 10 stesso senatore Zoli,
diverse volte hanno detto di essere d'accoJ'~
do sul fatto che gli stanziamenti del Piano
non debbano assorbire gli eventuali svilup~
pi dell'incremento normale del bilancio; pe~
rò vi chiediamo una glal'anzia precisa. E, pro~
prio su questo punto, come vedremo tra po~
co, >abbiamo presentato alcuni emendameati
che potranno dissipare ogni dubbio.

Il terzo punto è queUo sul quale si è o1Wu~
to il maggior numero di scontri: scontri vel'~
ba1i e ripetute schermaglie. N on parlo di
lancio di razzi, perchè temo che il simpatico
ed intelligente corrispandente parlamentare
che ci segue da tanti anni nan debba ancorcì
una volta scrivere un articolo per ridurre tut~
ta la battag.lia della s,cuola a una battaglia di
razzi lunari! .se qualcuno ne parUrà dalle
mie mani, non mancherà nè al Presidente
Zoli, relatore, nè al Mini,stro della pubblica
istruzione l',appartunità di r,eplicare imme~
diatamente, tanto più che quando. apriamo UIl.
giornale vediamo. che so.lo le interruziani ven~
gona raccalte per esteso, mentre il resta dei
nostri di,scarsi vi'elle riassunto in maniera

abbastanza limitata. Tralasciamo agni palè~
mica .e rtornilamo all'argomento.

I! terza punta patrebbe essere presentato
così: gri stanziamenti del Piano decennate
non dovranno in nessun modo predetermin(l~
re le strutture e gli organici della futU'ta
scuola italiana, democraticamentJe riformata
sulla base della Costituzione. Questo è un
punto che abbiamo. a lungo discusso e su cui
non c'è acca l'da nè verbale, nè sostanziale.
L'onorevoI.e Ministro ci ha rimprov'erato di
nan capire le sue dichiarazioni; noi osservia~
ma che è il Ministro che non ha capito. le no~
stre e la polemic,a po.tr,ebbe casì continua,re
all'infinito. Ma la mila formulazione è p.reci~
sa: gli Sitanziamenti finanziari del Piano, che
sano rilevanti, dovranno essere concepiti co~
me una misura atta a sviluppare la scuola,
facendo fronte, per esempio, alle esigenze del~
l'edilizia scalastica, ma senza fissare tutti
quei dettagli di struttura che corrisponde~
l'ebbero a valere sin da ora predeterminal'e
la, scuola di domani, bloccandolaa1lo stato ai':'
tuaIe. Non parlo del numero delle aule; parlo
della sua struttum, del suo. co.ntenuto, del
sua c,arattere, della sua artico.lazio.ne come
scuola che a noi pare o.ggi essenzialmente
c1assista e che la Co.sUtuzione inveoe vuole
profondamente modificata.

N atura.Iment,e in questa esemplificazione
molte cose essenziali vengono lasciate da
parte; ma ho vo.luto fare questa sfarzo pro~
prio per non disperdere l'attenziane dei col~
leghi. Altri potranno portare ulteriori chia~
rimenti; il dibattito non è chiuso, il d~~
battitO' tra l'altro dovrà ancora continuare
con la risposta del Presidente della 6" Com~
missione, relatore, con la risposta dell'ono-
revole Min1stro e poi con la battaglia sugli
emendamenti che, dal moda carne le cose si
preannunciano, sarà importante e seria, nan
tanto per il numera, ma per la loro sostanza,
articolandosi su per giù attarna ai punti che
vado, precisando.

N quarta punto la formulerei in questo
modo: l'assistenza scolastica dovrà abban
dO'f/,areil principio della caTità e realizzare
'ìnvece il principio costituzionale del diritto
allo studio per tuOti i figli del popolo ita~
liano. Ciò ha delle ripercussiani molta serie
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e pone sotto. un aspetto nuavo anche alcune
deUe prolPoste non cattive che il Piana decen-
naIe contiene; per esempio., ciò significa che
nessuna borsa di studia dovrà essere data~gli
studenti della scuola dell'obbligo, perchè la
scuola dell'obbligo sarà completamlente gra~
tuita per tutti, dai 6 ai 14 anTIi. Sarebbe vc-
ramente ridicolo se si cOl1Cepisseuna scuola
gratuita per tutti gli italiani, dove poi alcuni
soltlanto,attraverso borse di studio, potessero
andare 8Nanti. Le borse di studia dovranno
partire soltanto daUa scuola media superiore.
e questo fra l'altro potrà offrire possibilità
economiche più larghe sia per il numero che
per la consistenza delle borsle di studio. La
cosa fondamentale è che si deve concepire
l'assistenza scolastica, medica e famililare 11el~
la forma più ~mpia, come una realizzazione
costituzionale del princilpio del diritto allo
studio, e non oome una semp;jJce affermazia-
ne mamle a come un'apera riservata a arga~
nizzazioni di carità o a forme di intervento
pr1vato, in quella che è il compito fondamen-
tale deNo Stato.

n quinto e ultimo punto è questo: la. ricer~
ca scie"lI,-[ìficadovrà avere pel. base l'Uni~
versità e dovrà utilizzare tutti i me.zzi che
lo Stato metterà a su<adisposizione, senza in~
terferenze da parte di gruppi privati, ma
senza nemm,eno rifiutare gli aiuti eventual-
mente offerti da grossi complessi industriali,
i quali hanno bisogno oggi di veder p(}ten~
ziato un certa settore anzichè un altro.

È chiaro, per esempio, che se aggi l'Itllilia
sta divenendo. (quando. forse è troppo tardi,
onorevoli colleghi) un Paese che ha delle pra~
spettive petrolifere, acquisterà particolare ri-
lievo una determinata branca nel .settore del-
l'ingegneria e delle ricerche nucleari; ed è
evidente che dovranno. essere accolti in
quelsto settore gl'i interventi di organismi sta~
tali, ,parastatali o anche privati, ma sempre
so.tto il controllo autonoma delle Università,
che sono le sole che possono tutelare le ricer~
che scientifiche, strapparle lalle speculazio.ni,
e indirizzare .l'uama che si dedica .a questi ra~
mi deUa scienza e della tecnica verso il vero
pragr'essa, al quale noi nan ci siamo. ancora
adeguati e lal quale invece sia l'ingegna, sia,

le possibilità cancrete, aggi .a disposizione
del nost,ro Paese, permetterebbero., di aspi~
rare.

Sono questi i miei cinque punti, onarevoli
cOllleghi. ,È evidente che il prima punto, in
virtù del quale ogni lira stanZ'iata nel piallO
dovrà servire a sviluppare ed a potenziare
sola la seuola statale, dalla scuola materna al~
l'Università, è quella intarno al quale nascc~
ramlO inevitabilmente anche delIe contro-
versie di ,carattere ideologico. Tuttavia, poi.
chè su que'sta terrena non VIi sona ancora
degli strumenti legali atti a disciplinare il
problema dei rapporti fra seuola privat.a e
scuola pubblica; poichè nan abbiamo. neppu.
re la possibilità di sapere in che moda fun-
zianerà la futura scuola privata paritaria.
se sulla base del disegna di legge che il se.
natare Parri ha presentato, oppur,e sulla ba~
se di quello che at,tendiamo e che è in corsa di
una molto diffiCJile gestaziane, a quanto pa~
re, poichè il Ministro. ce ne ha parlata già da
molti mesi; poichè dunque di tutta questa non,
si può dire ancora nulla, noi propaniamo che
il grossa prablema di fonda sia accantonato.

I miliardi del pi,ano decennale sono molti,
ma :non sufficienti per la scuola; e sarebbe
veramente delittuoso, in queste condiziani.
starnare anche una sola lira dai fondi de.
stinati alla scuola pubblica italiana, per met~
tere su un piana di uguagliÌanza, di parità e
di liber1tà,che .non esiste ancora, al1tri orga~
ni'smi scalastici. L'altra battaglia, ripleto, si
potrà e si davrà combattere in seguito, e ne
vedremo. poi l'esito. Oggi come oggi, per il
piana si dovrebbero. rinnovare 1e dichiarazio.
ni ch€ vennero fatte, se non sba'glio, all'iniz;o
della discussione del ,disegno di legge da al-
cuni coJ.leghi delJ!a maggioranza, e che cioè
tutti i fondi stanziati dovranno landare sol~
tanto alla scuola di Stata; dichiaraziane che
poi si è perduta per strada. Ricorda molta he~
ne che, dopo un paia di sedute della C'ommis~
sione, già questa affermazione era svanita,
perchè significav.a quaLche cosa di molto
serio. Ma noi la ripl'ellidiamo oggi, in uno di
spirito, non dirò di concJl<iazione, ma di reci~
praca compJ'1ensione, per arrivare insieme 8,
emanare delle misure finanziarie che possa~
no permettere aNa scuola di Stato di inco-
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minciare a mettersi su una strada nuova, di~
versa da quella sulla quale oggi si trova.

E non è vero che basti potenziare una qual~
8iasi scuola per rispondere agli interessi dei
giovani e del Paese: poc'anzi l'ha dimostrato
proprio il senatore fascista che ha preso la
parola per esaltare le realizzazioni del ven~
tennio. Tutto quello che egli ci ha detto 8'.11
preteso sviluppo della scuola italiana nel trio
ste periodo della dominazione fasdsta in Ita~
lia oade di fronte ad una sola constatazione:
che una scuola che insegna ai bambini che
la guerra sta all'uomo come la maternità sta
alla donna, che esistono razze diverse e su
questa base si possono d1scriminare i citta~
dini, che esistono popoli e gruppi sociali pre~
destinati a dominare sugli altri, non serve
al popolo, serve a preparare avventure di
guerra e di rovina e nulla altro.

N oi giustamente in questa occasione ab~
biamo difeso la posizione del senatore Zoli
contro quelle affermazioni, peI1chè se la guer~
l'a è venuta ed ha rovinato tutto, è perchè
Isin da prima ,se ne preparava il clima anche
attraverso la scuola; e gli italiani hanno pa~
gato troppo la politica di quei signori, per
essere portati oggi 'ad accettare, sia pure su
un terreno di comedo, una loro qualsiasi
argomentazione.

Non basta una qualsiasi scuola. Nella mia
lunga vita randagia, all'epoca della dittatura,
sono stato anche in America, a Salt Lake
City, nell'Utah,centro della religione dei
Mormoni. Quello Stato assicura a tutti i gio~
vani non SOI01la realizzazione dell'obbligo
scolastico, ma anche la possibilità di arriva~
re all'Università; c'è il più grande nUm81'C'
di Università, in proporzione al numero de-
gli abitanti. Ma in queste Università si in~
segna, tra l'altro, l'avvento della fine del mon~
do e del regno millenario; e che Cristo stes~
so, dopo la Resurrezione, sarebbe venuto in
America ad insegna,re la nuova fede agli abi~
tanti di quel continente! Si insegna inoltre
che bisogna battezzare i morti, perchè altri~
menti non possono entrare in Paradiso; che
le donne non sposiate sono condannate aHa
dannazione e 'altre cose assai strane sulle

quali mi guardo. bene dal ridere, perchè ogni
fede ha le sue particola,rità.

Ma la Chiesa Mormone, pur essendo mag~
gioranza nello Stato, rnoncostringe tutti i
cittadini a ,finanziare le sue Università. Vo:r~
rei vedere un 'senatore della maggioranza
che si trasferisse nell'Utah e fosse costretto
a pagare il 10 per cento delle sue entrate ~

questa è la tassa, la decima, che la Chiesa
impone ai suoi fedeli ~ per sostenere UTI3
scuola che insegna di queste stranezze. Vorrei
vedere un senatore della maggioranza che
si recasse nel Tibet, dove pure c'è una per~
centuale altissima ,di università, con grandi
biblioteche ~ agli allievi che debbono
lraurearsi si insegna che l'attuale Dalai
Lama è la quattordicesima incarnazione del
bodhisattva Ciauresi, che rinasce nel corpo
e nello spirito del vecchio Lama ~ e fosse
obbligato a finanziare queste Università!

L'argomento 'può sembrare 'soltanto folclo~
ristico; ma ha a che fare con il contenut"O
reale della scuola. Noi siamo fra quelli che
quando dicono che hanno abbandonato le
strade del vecchio e banale anticlericalismo,
non fanno atto di opportunismo politico nè
tanto meno scendono a compromessi con la
propria coscienza. Noi siamo profondamente
convinti che il sentimento religioso delle
masse è cosa molto seria, che non ,dipende
da ignoranza o da inganno, come sostenevano
i vecchi positivisti, ma è radicato nella co~
scienza degli uomini. Io non voglio offen~
dervi dandovi qui anche la mia spiegazione
di questo fatto; ma è certo che abbiamo su
tutto ciò una concezione diversa da quella
che voi credete.

Per esempio il bravo collega Baldini, la
cui fluente barba nera è assente in questo
momento ...

Z O L I, relatore. È andato a radersi. (Vi~
va ilarità).

D O N I N I . ... ha sostenuto, che è la scuo~
la che ha preparato gli eroi che caddero sul
Piave e sul Grappa. Ora, proprio da lui, cat~
tolico, non mi aspettavo questa dichiarazione.
Se c'è un merito che hanno avuto le scuole
cattoliche, ,prima de,l fascismo, e le scuole
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socialiste, quelle scuole serali nelle quali cen~
tinaia e migliaia di lavorratori halnno impa~
rato a leggere ed a scrivere, a diventare co~
scienti della propria presenza nella vita ...

Z O L I, Telatore ed alle quali non da-
remo più una lira, secondo quello che vuole
lei.

D O N I N I . Alle quali certamente lei
non da1rà mai una lira! (Ilarità a sinistra).

N oi riconosciamo dunque che quello che
la scuola liberale non fece e non poteva fare,
perchè era una scuola di classe, la scuola dei
ceti dominanti (non dimenticate che l'Italia
è stata formata con il voto di poco più di
170 mila elettori su 2,1 milioni di italiani, e
170 mila elettori non sono davvero.la nazione,
non sono il popolo; quindi la democrazia li~
berale era limitata nella concezione stessa del
rapporto tra popolo e Governo, tra gruppo
dirigente e bisogni reali delle masse) noi ri~
conosciamo che furono proprio. le scuole cat~
toliche, le scuole degli attivi pionieri religiosi
della fine del secolo scorso, prima che di~
ventassero i dominatori della scuola privata,
'e le scuole serali scrCialiste, che fecero que~lo
che le scuo~e liberali n,on avevano fatto: dare
al popolo un'istruzione. Tra l'altro ciò potè
anche permettere una valutazione di certi
avvenimenti importanti nella storia italiana,
come la prima guerra mondiale, non molto di~
versa da plarte di larghe masse contadine
cattoliche e dei lavoratm'i socialisti. È alle
scuole cattoliche ed a quelle socialiste che va
il merito, in quei limiti di volontarietà, di sa~
critici, di tina.nziamenti raccolti a soldo a sol~
do anche nelle parrocchie, oltre che nei circoli
operai, è a quelle scuole che v'a il merito di
aver fatto fronte alla carenza dei liberali, dei
ceti dirigenti, assolvendo in qualche modo
al compito di portare la grande mas,sa dei
lavoratori italiani dall'esistenza puramente
animaI esca ad una forma più eleva,ta di co~
scienza.

Di qui è nata anche una serie di posizioni
affini: per esempio, la condanna della guer~

l'a del 1914, condanna che ha accomunato
ano~a, prima del colpo di Stato del maggio
1915, le grandi masse cattoliche e le grandi
masse socialiste neU'opposizione ad un con~

flitto, del quale non si vedevano altri fini se
non queUo della divisione del mondo in set~
tori di potenza e della ridistribuzione delle
grandi colonie dell' Africa e dell' Asia.

Noi non abbiamo quindi su questo terreno
una posizione così lontana della vostra. Nè vo~
gliamo oggi apri're le porte in Italia ad una
guerra scolastica. La scuola ha bisogno di es~
sere sviluppata, difesa e rafforzata. Nella
scuola non dovrebbero entrare, se non pro~
prio quando ci fossimo tirati per i capelli, le
grosse polemiche di parte, come è avvenuto
in altri Paesi, in alcuni con risultati positivi,
in altri con cedimenti gravi, come nel Belgio,
ove oggi si è rovesciata la situazione ed è la
scuola privata cattolica che ha posizioni di
predominio, anche nel numero degli aHievi,
sulla scuola di Stato.

Noi non vogliamo scendere su un terreno
di assalti e scotennamenki .reciproci; ma vù~
gliamo trovare un terreno sul quale possiamo
stabilirci tutti insieme, non violando però i
princìpi costituzionali su cui anche noi ab~
biamo basato la nostra accettazione dello s.ta~
to democ.ratico, in modo da evitare una fret~
tolosa e poco apprcd'ondita soluzione, in sen~
so favorevole ana maggior.anza, del grosso
problema delle scuole private e del loro fi~
nanziamento. Tra l'altro, tutti gli argomenti
'che i colleghi della maggio.ranza hanno porta~
to a favore della loro interpretazione dell'ar~
ticolo 33, « senza oneri per lo Stato », cadono
di fronte ad una semplice constia1tazione: che
il Partito democristiano alla Costituente ha
votato contro quell'mciso, perchè vedeva che
su quella base non poteva introdurre nella
realltà nazionale una sua posizione di princi~
pi.o diversa da quella prevalente.

Z O L I, re latore. Una posizione più spin~
ta; ma questo non vuoI dire che si debba pas~
sare alla posizione estrema! C'è rimasta la
vostra posizione di compromesso; è rimasta
viva, anche se non è stata accettata.

D O N I N I. Venne da voi respinto l'ar~
ticolo 33, perchè la maggioranza democristia~
na non poteva accettare l'interpretaz,ione che
« senza oneri per lo Stato» vuoI dire che la
scuola privata non deve ricevere, nè come
diritto, nè come dovere, nè come elargizione





'enato della Repubblica

90a SEDUTA

~ 9172 ~

12 NOVEMBRE 1959

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

lcun ,controllD dello Stato. dei libri come que~
to., Vaci della vita, :perl'rIa quinta lelIementJare,
ubbrlkato dalla >Società ,IDditrice Internazio~
aIe, .che è anch'lessa una easa editrice catto~
'ea? E'CCD che c'Osa vi legigiamD: «... il cal~
olaia Vluolleche H SUDfirgiliolo diventi ,un m~
'iordere, e il ,salumaio pensa di far del suo
i;g-Ho.un dottore... Sciocche tdee 'e mire am~
iziosle! ». Ma ,questa è proprio quello èhe
oicombatti'amo: La spaventosa dottrina che
astringe l'tulomo a re,sit:a,re,là dove è nato,
he propone 'aigiov,ani fin dail primo ann'O
ellla loro. esperienza s0o,}astkaquesta idea
erribile, che chi è nato figlio di viUano dovr;';,
eSitare figlio di villana. È dunque «scioc~
hezza o abuso », nell'Italia democraitica, se i
:enitori pretendono f,ado. diventare IUn dDt~
o,re?È forse p.er caso che abbiamo. dei ~ibri
o\'e si insegna tutto questo?

M O N E T I. :È una interpretaziDne for~
ata. (Interruzioni dalla sinistra. Repliche
al centro).

Z E L I O L I L A N IZ I N I. N Di h
ompr1endi1amo dlvr8I1samente.

D O N I N I. È pl'oprio 'su qluest,a base
he voi 'insegnate una dottri'na che non ha
osto nel1a scuola pubbrlka italliana, la dot~
f'ina de1la immutabilità deIrle ,cos,e! OnDr'e~
oli colleghi, ho detto prima che non av,rei
accolto ,l,a tentazione di scagliaremzzi lu~
ari.. .

M O NE T I. Con mDllta facillità voleva
ire che il s8Jlumier'e devle saper ,scegHere s,e~
Gndo le possibilità dei figli. (Cornrnenti e
tterruzioni dalla sinistra. Repliche dal cen~
ro).

D O N I N I. O:norev'Dli cOI},Jeghi,voi s.ta~
~ provDmndD ed io. devo.rispDndervi. Per
:semp'iD, iP'DtI1eiricDrdarvi, visto. che imd!ste~
;) sul1a « libertà» di insegnare queste idep,

h'e inveoe iUlllprofessore univel"lsitario, il
uale aveva preparato. un'antDIDgia di scritti
~tte:r.ar.i indudendDvi 'come esempip di stile
nche una lettera ,di Gl'amJsci, si è visto cOll~
ita da un circo1are del Ministero, che sco,n~

l'g'H'ava di adottarla 00me libro. di testo..

La vostra «libertà» è SffinlpI1e a s'en>9O
unico. Dlcevo che non avrei vOIluto rirc~Dlrrere
ai IIazzi lunari a t'estata più D meno atomicla;
dato però che voi vi scaldate tanto, ebbene
ecco. Qua:lehe giorno. f'a sono stata per un
po.' di riposo in 'p'l'Dvincia di Latina, ne1 co~
mu.ne di Cori; 'e H dei cDntadini i ,qua,li han~
no dei figlioli cihe f,requentano la SCUDla ele~
mentare a Cori m,i dioeyano ,che il giorno.
dapo Ì'l lancio dellrazzo sul1a IlUna la n1,aestra
deIla seuDla el€lmentare ha chilamato i barn-
bi:ni 'e ha spiegato JorD: «V1edete, questo è
un ,sacrilegio; i cDmunisiti non dDvev,an'O moo~
dare un oggetto sUina lluna, p,erchè la luna
appartiene a11a MadDnna ». (Vivaci corn~

menti ed interruzioni dal centro,). Irritatevi,
ma è vero.. (Interruz1"one del senatore Ze~
lc"oli Lanzini). Se ,Iei non vuolle 'ascDllta:l"e del~
le 'Cose !spiacevoli, ,esca purre, onDrevole cDI~
lelga. (Interruzioni dal centro).

Z E L I O L I L A N Z I N I. Di,scuta
del piano deNa ,s,cuolla.

D O N I N I. Sapete che cosa VluDlldire
questo? Stavo per a,ggi,ungere qual1cosa che
forse nDn vi avrebbe indoita a uscÌr'e in ur~
,la scomposte: che in una fr?-sle di quel ge~
Inel1e>Cipuò essere anche un senso ,pO'etico.
(Interruzione del senatore Militerni). Lasci
stare gli allri Paesi, onorevole cDnega. N Di
siamo in Italia... (Cmnrnenti e interruzioni
dal centro. Repliche dalla sinistra).

T ERR A G I N I. SDno Hbri stampati
in italiano.. Parlate dunque dell'Italia una
buona volta. (Co11'i/rnentie inierruz'ioni dal
centro).

R U S SO. 'Questo. non è un libro. (ln.~
terruzione del senatore Terracini).

D .Q N I N I. StaYD per dh'le, ,e lo. ripe~
terò anche per venti 'volte se continuen~te
ad intlerTO'm,perm.i,che in quella frase ci po~
trebbe essere anche un aspetto po,etico, inge.
nuamente religioso, ,che si può fa,l'se CDm~
p11ender,e. Però neilila zona di CDri è in gioco
una 'gros1ua hattagliia su11a questiDne della
p:wpriretà e questa fras'e strana, ,che Ja luna,
il sDIe o Ile ,stiel1eSDno :p:roprietà di ullla po~
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«Mai, nè nell'insegnamento nè nella vita,
2ssi dovranno abbandonare il dogma. che lla
verità è sempre eguale nel tempo»: e faecio
~razila agli onorevoli colleghi del resto del
besto, che occlupa quattr'O pagine di questo
volume, l'Enchiridion symbolorum, in uso
presso la Pontificia Università Gregoriana.

Come può lo Stato ,ammett,eire trule giura~
11Jent'Ù'per lIe proprie i'stituzioni C'ulburali?
Game si può 'l11Rttere sullo ,ste,s30 viana di
quella statale una cultura che respinge de~
c'erminate parti dellJa scienza moderna e si
,erv.e di quest'Ù per introdurIle concetti di~
,criminatori s'ul terreno deMa .scuola 8 r'idur~
~e i discenti in una situazione impossibi1e,
una situazione nella quale alla fine essi non
saranno più in grado. di s'apere a chi crede~
re, che cosa pensare?

Si tratta di una quesrti'oneruslsai 'seria, che
discuter,emo sopraUutto quando 80i dovrà
parlare un po' più a lungo dell'Università.
L'anno ,scorso sulla Gazzetta Ufficilale inlU~
(11Iero187 del 4 agosto 1958 è apparso un de~
~reto presidenzia:le che istituiva a Roma la
[acoUà di medicina e chirul'gi,a de11'Urniverc.
~ità del Sacro .cuore. Si potrebbe diresubi~
co che nons,! s,enbva n€'s&un bisogno di qUe~
sta facoltà. C'è una te'Oria, diffusa purtrop~
po anche tra uomini di cultura, la qua;l,e so~
,tiene che i medici sono troppi in Italia. Vi
~ ,stat,a persino una pr,esa di posizione uf~
ficiale di alcuni dirigenLi dell'ordine dei me-
dki i quali hanno avuto il coraggio di dire che
l 11ruureandiin medicina sono tr'Oppi. Commn~
:rue, a R,omlaesiste una F'acGlltà di mfvdicina
~ chiUligia di ,alte tradizio.ni; ebbene, nono~
rtante tutto que,sto, a decorrel'ie dall'~nno
proslsimo dovrà essere }stituita una nuova
facol,tà cattolica con 14 professori di ruolo,
~ Igi1istudenti che aspir'emnno a.d entrarvi
10v,ranno ,es&ere ,sottoposti ad uno speCÌ>ale
esame medico «attitudinale e psico~diagno~
stico », per accertare il possesso da parte lo~
ro di non so quali qualità fisiche e attitu~
dinali.

Nel campo deUa medicina, tra scienza cat~
;oliea e non eattoIioa vi sono 'casi di pro<fonda
1ive~genza. Pier esempi!}, la medicma catto~
ica sostiene che nella Iscleiltatra Ìil neonato
~ 1a madl1e è preferibille liasciar morire Ja
nadre e ,slalvare il neonato. LoabbialffiiO an~

che IIertto su doclum€lnti pontifici. (lnterru~
zioni d,a.lcentro). Questo forse perchè l'ani~
ma del neonato è ancora irredent'a mentre
que1l.a deUa madre, battezzata, è già salva.
(Interruzione dal centro).

Ooonnmque, che cosa c'entra questa facol~
tà cattolica di medicina a Roma? P,erchè
si vuole una F,acoltà che ,sostenga questi
princìpi? Quando nella Facoltà di medicina
di Roma molti deg,Ii studenti in ,sei anni non
riescono la vedere una sola volta il tavolIo in~
cisorio per imparare direttamente e non dai
libri, ma davl'esp'eri,enza, lIe scienz,e mediche;
quando tutti Isono d'accordo nel sosrtenere
che le nostre Università SlUIterreno deMa
medicina, della fisic2i, della chimica, delle
scienze bioIogiche hanno bisogno di eno~mi
mezzi, che bisogno c'è di permettere che
venga i'stituitla a ROlna c'On mezzi ingenti
un'altra facoltà, che prevede ,emolumenti
più e1ev,a;U'per i professori e grandi faciili~
tazio'lli peYgili alUevi? Di fronte ,alla carenza
dello Stato, a Roma nella Facoltà di medici~
Dia già ,si discute chi sarà il primo ad ab~
handonal1e il suo posto per diventare Ret~
tore o professore di quella facoltà privata,
che .offre eondizioni ben più alHettanti.

Sono cose penose, ,queste; ma il mio ra~
gionamento ha ,sollo uno scapo, ed è quello
di portare alla conClvusione,che anche per ,le
Univ811sità i fondi stanziati nel pi,ano decen~
nale dovranno andare ,solloagli 'ist.ituti sta~
tali. Gli wltri provvedano a spes'e loro, con i
lOiromezz.i, così come in altri Paesi i diversi
gI'1uppi r€lli;giosi e Iprivati :provvedono eon i
loro mezzi alle loro U:nÌ'v'er,sità particoLari,
che non sono quelle dello Stato.

E lo stesso potrebbe valere anche per altri
punti, che ,adeslso Lascio da :parte: ,la questio~
ne d€1Jr,esame .di Stato, dell',esame di martJul~
rità e delvl'esamle di abiUt:alzione. L'esame di
Stato è nato sotto una triste IsteMa,in Italia;
è nato come un espedient,e poLitico. Del ~e-
sto non diverso è Il'atto di nasc.ita dell'inse~
gnarnento ,religioso nella ,scuola italiana. Voi
dimenticate troppo facÌl1mente che quando
GentHe acc1ettò di introdurre l'insegnamen~
to della reHlgione nelle scuole prim.ari,e, dis~
se che ,lo faceva perchè ,riteneva la rel}i.gione
un aspetto mitico, tI1a,scurabile, la fase in~
fantile dell'uomo, la lfiaba di Cenerentola, in~
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somma, e che poi nella fase superiore la fi~
lo&ofiladerlll'attlualismo avrebbe pe1nsato a de~
ffiiOllireil mito. E voi averte 13cclettato la sbe,g~
80... (Proteste dal centro).

Par:lo sto.rkamente, onorevoli .corl1eghi.Gli
anorevoli iThterruttori fo.rse non sono abituati
all'indagine st'0rica; m.a quando dico «vai»
intendo queltla determinata conerrbe poEtiea
che è .anteriore aUa vostra stessa perlsoma,
o almeno a queUa di molti di voi.

Ci fu poi il concordato fascista, che san~
zionò questo stata di fatto e lo portò an~
cara più avanti, introducendo l'insegna~
mento religioso anche nella scuola media,
ment,re Gentirle Isi eI1a f'ermat'0 a\Ile elemen~
tari. Il fascismo fece questo non per amme
della religiOone, ma per i suoi scopi partico~
lari di dominio, tanto è vero che molti g io~
vani cattolici 80i ribellarono ,e si ebbero le
violenz,e del 1931, 1932, 1933 contro i giovani
di Az'~one 'Cla'btorlica,che noi consideravamo
come nostri RiIle1atinella ,lotta coniJI~oill ~cen~
tativo fasdsta di imporre la s,ua dottrina
barbara della razza, del sangue e della mmte.

L'insegnamento della religiome è nato dun~
que sotto la stella della dittatura. Credo che
anche !SIUquesto potremo di,scutere. L'Italia
è un Paese che ,lasci.a og.gi soltanto ai geni~
tori la libertà di chiedere che il Ipropri,o fi~
Wlio Isia esclusa daWinsegna~ento Tleligioso.
Ora io clredo che,&e non si v<erificasSlerog;li
,epi,sodi moLto ,gravi ,gluiquali ho ri'chiamato
prima Ila vostra .art;tenziome, pochi genitori
chi'ederebbero di approfittaDe di questo di~
.ritto, 'peI1chè è .inter'e'slsamte lanche per chi
non ,crede .che il proprio fi,gli'Uollo,abbia din~
nanzi .a ,1ò)èuna vi'si'one c<onC'l~8'tadella storia
della società, di cui la religione è parte C0SÌ
importante, ai ,fini del ,suo svi\luppo. La no~
stra opposizione nasce da altre ragioni.

Legigiamo in lun libro di testo di Deligione
per \le s/cuole che il quarto Oomandamento,
«onora tuo padre e tua madre », significa
anche 'rispetta.re led onora,re l padroni; 'CosÌ
scrive l',autore della Mora,le cristiana, il sa~
oerdorbe llUigi Locatelli, di Torino. Un s:if~
fatto atteggiamento r<e~ping,eevidentemente
molta gente. E cosÌ pure, quando. leggiamo
nello stesso testo di religione che il quinto
COTnlandamlento,« non ammazzare », non vuoI
dil1e che non si debba lucddere ill nemico

in giuerra, !mIa.che anzi, s'e,cond'0 .l'autore,
il soldato deve ,sempre ,uceider.e ,senza dis.cu~
tere,perchè .non è in grado di dedder:e s'e
la 'guerra è g~usta 'Ono, non pos-siamo fare
a meno di afflerm.are che questa nOonè reli~
gione, ma contaminazione 'Politica. 'Ed è no~
stro dovere l1€1spingere .questa :forma di in~
segna!miento della rel}.i'glOne.

La situazione italiana lascia ai genituri
soltanto i,l ,diritto di far uscire dallll',alullai
propri ngiuoli quando queste cose venlgono
in~<òignate,mientre in 'altri Paesi avv.iene l'in~
verso: sono cioè i genitmi che chiedono che
venga ,implartirto l'ins,egnamento deltla [l'"e1i~
gio/ne ai loro fi'gliruoli, ai quwli desiderano
v,enganodate lIe nozioni f'0ndamentwli del
culto secondo vari.e forme, che pO'ssono es~
slere quella catltolica o quelila p.rotestante,
come avviene in Polonia 'e in Ungheria, o
l'ebraica come inrultri Paesi.

Del resta questo avveniva già in Italia
prima della fine del ,sl8'COIlo.In molti Comuni
era infatti riconosciuto il diritl;Ooai genitori
di chiedere che i propri figli ri<cevessero l'i!1~
segnamenco del catechismo g scuo.la. Ma era
una domanda, non era l'impo,sizione, che la~
scia molti genitori nell'imbarazzo, perchè non
vogliono VoE~d:el1ei 'propri figliuolli sellez,ionati
,e i,so,lwti, con .tutto qruelllo,che avv~ene neUe
scuole quando si Oosadomandare la dispensa
dall'ora di religione.

Ritarno .aLl'esame di Sltato. Recent'emlente
si è dlS<cuslsoa ,llungo suglli es,ami di matiU~
rlità. Io nOonvOlgIio ri'Prendere qui h poJe-
mica, :perchè .a quesbo rilgua~do le nostre
div'eI1genz,e COlIMini,stroSiono sostanzia,u e
non possono .essere rappez:z;ate con qrualche
dichiara.ziOone ,sia pure di anllabile tono rpar~
lame:ntare. Le .divergenze sono sOostanzi,ali,
pC],\Ci~ènoi r~teniamo che l'intero sistema
degli e/sami debba essere rivis.to, e non già
soltanto la quantità dei programmi d'obbligo
per l'i'nterrogazione. È evidente che, se la
,struttura del1la s,cuo,la verrà .rif'0rmata, non
s,i potrà coneepire ,J'es.rume di Stato soltanto
come lUna intleTrog.azione sulle nozioni rice~
vute nell'ultimo anno; è evidente che il ria,...
gazzo deve saper ,anche inquadrar.e Dante,
che si insegna nel secondo ,anno" o altre fi~
gure della lettel1atura e de:l,la st'0l'i.a.
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.Ma, dato 1'attuaJe insegnamento impartito
neUa ,scuola 'italiana, l'esame è lun assurdo,
è un puro sforzo mnemonico; e noi doh~
biamo ,rill1gl'1az,i,areancora luna volta la ,stam~
pa che neg,u ultimi due .anni ci ha permeiSSO
di seguir,e, attraversol1esoconti 'stenografici,
come sisvO'lgonog1li esami di ma1mrità e di
conoscere il ti1Jo delle domande rivolte. Sia~
ma rimasti esterrefatti: non c'è nessuno. in
quest' A,ula che non 'potr'ebbe eSSiere boc~
ciato da una di queUe Commissioni, anche
se professore universitario, ,anche se tutta
la sua vita è stata dedicata alla scienza o
l1l,ll'arte.

[Quindi quando lei, onorevole Ministro, ha
anticipato una futura tmsformazione del~
l'esame di Stato, promulgando alcune ordi~
nanze inattuali e impolitiche, oltre che cul~
turalmente discutibili, che facevano improv~
visamente ~ si,a pure con la gradua'utà di
cuie1l<a pal11a ~ ISosltenere 1'es.ame su un
materialle triplicato, un es.ame tipo «lascia
o raddoppia », sotto quella forma deteriore
all'americana, che è una delle cose peggion
che ,la cultura d'oltre ooeano abbi'a tr,asfe~
r.it,o in Itailia...

M E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Se c'è un punto nel quale con~
divido i,l s.uo pensiero è proprio questo. Non
capis.co Iperchè da una quantità di giorni
qui si dioa che voglio degli esami mnemonici
quantitativi, quando lo scopo ,del mÌ>oMini~
stera e mio ip'el1sona.le è quello del,lla tra~
sformazione che ,lei ha .sommariamente in~
dic.ato.

D O N I N [. 'È stato >lei,,che ha voluto
impostare la riforma degli esami, di cui
giustamente si sente il Ibi,sogno fin daJ 1946,
dalLa fine anzichè dal principio.

M E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Su questo argomento sarò co~
stretto ,a risponderle.

D O N I N I. Io mi sono pentito di aver
dato Il'anno scorso il mio vOlto favorevole,
per quello che conta, a11a proposta di ripr,i~
stinare l'esame di Stato di abilitazione pro~
fessionale, pur se ,così adempimmo ad un

obbligo costituzionale; perchè, d01Jlo1e assi~
cUl'lazioni del ,suo 'predeces.sore che quegli
esamisaT'ebbero stati solo pratid, di atti~
tudinepTof'8Issiona.l,e, ho dovuto constata,re
che in queste settimane non h.anno superato
gli esami dei giovani laureati che pure ave~
vano altissime qualifiche scientifiche, ricer~
catori ,e studiosi, solo perchè non potevano ri~
petere a memoria quello che avevano impa~
rata sui libri. Così i laureati in medicina;
invece di essere esaminati attraver,so una
diagnosi fatta in ospedale, debbono ripetere
inutili formule mnemoniche.

Comunque, la .riforma degli lesami dovrà
scaturire da una riforma generale deg.li
studi, e non viceverga. !il miglioramento del~
la scuolla non 'PUÒpartire da un s'ettore iso~
lato. Tutti questi problemi SOillO,legati ed è
diffici1e lentrare nell'ordine di idee di lUna
discu8sione approfondita e di un'approv,a~
zione responsabile deJ,Je misure che ci avete
presentato, quando .non s.iano stati ben chia~
riti tutti questi elementi.

Su questo Ip.rimo punto, il più importante,
che >Cioè ogni llira stanzIata nel .piano debba
andare ,alla .s.ciU.Qtladi Stato, abbiamo pre~
s'entato .a,lcmni emendamenti sui quali si
cOJl1batterà. Io vi vorrei solo pre1gare di non
prendere alla leggera queste cc,se nè di pre~
sumere di decidere tutto solo sulla base
del voto. H 'senatore ZOIli, canilI suo solito
tono, ha detto ieri allegramente: prima
respingeremo gli emendamenti comunisti,
poi resping.eremo gli emendamenti so~
cialisti, poI verrà fuori la legge. Ma non è
di questo che si tratta: si tratta dell'avve~
nir.e della Isemola. Voi potete respingere glli
emendamenti: noi respingeremo la legge c
condurremo nel Pa.ese un'aS/pra battag.J,ia
per denunÒa,re questa forma di violazione
della Oos.tituzione e la portle.remo necelSSia~
riamente nella scuola.

8e voi accettate in¥ece Ja 'proposta di r,in~
viaYie la discussione .di fondo ad un a.ltro
momento e di accettaTe per1lolll1'enoadesso
che .tutti questi mili'a,rdi vadano alla scuola
di Stato...

Z O L I, rela,tore. Sono anch'io d'accor~
do di rinviare. Resta ,a vedere che cosa si
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deverinvi1are. Lei ha parlato -di guerra: ve~ j
dl1ell1!O,chi è ,che la dichiarerà.

D ON I N I. Lei è d'a,ccordo qtuindi che
tut,ti 'g11,ios,tanziamenti per la scu0I1a mater~
na, per la s~u'Oladell'obbligo, per ù'U:niversi~
tà, eccetera, debbano andare oggi in forza
di questa legge alla scuola di Stato?

IZ O L I , relatore. Io sono d'accordo che
questo 10 disc.uteremo in 'sede di leggesUi1rla
parità. Però non sono d'la,ccordo, che, in ta~
le 'attesa, si modifichi :la situazione attuale.
( C om,rI/.,erz ti e ini erru,zioni).

D O N I N I. Ho detto sin da rprincipio
che non volevamo la guerra scolastica. Ma
bi'3ogna 'intendnsi. È nee,eSisario che que~
sto piano non dia neanche una lira aUe scuo~
le che non sono regolari e che tutti gli stan.,
ziamenti vadano alle scuole statali. La no~
stra posizione è chiam e cristallina. (lnter~
ruzione de.ll'onorevole relatore, replica del 8e~
nato re Picchiotti).

Qiuesb ,era la 'proposta principale che vi
volevo fare e ,su questo si ritornerà. V ai po~
trete anche respingerla, ma ciò avrà delle
conseguenz,e. V:oi non respingerete Isolltanto
noi comunisti e nemmeno i nosltri colleghi
sodalisti; voi respingerete 'butto un settore
importante della scuola, forse numericamen~
te superiore al va'Sltro, perchè va da noi
fino ai Igruppicattolici democratici, i quaili
hanno su questo rterveno posizioni an:alog'he.
Anche essi vngliono ,autorizzare ,e ai'uta~e loe
seuol'e private, ma non a spese dello Stlato, e
proprio nel momento in Clui 1a scuola pub~
blica ha bisogno di ,o'gn,icura, diogllli s.for~
2)0,di t'uttO l'interv,ento da pa,rte .dello Stato.

Z OL I , relato1'e. Ogni rtJanto tirate fuo~
ri ile diff.er,enz,e ,di po:òizioni tra cattolici. Ma
sono cos'e che non attacclano.

FOR T U N A T I. ~ la steslsa diffe,.
renza che pas.s1aha Granelli e qualcun altr'O
al Congvesso di Firenze.

:Z O L I , relatore. Se io parlass,i del Con~
g~esso comunista, voi mi rinfaccereste : oc~
cu<pati dei fatti tuoi. (Vivaci reptiche dalla

sinistra). Le vostre interpvetaziolni IStonotern~
denziose, per usa:re run termi1ue pafll,amen~
taIle, ma noon attaccano, nonostante che la
dich.iarazione di F.or:bUlnatinon 'impMchi qU8JI~
c'Osa che vlada contro di me.

D O N I N I. Il ,secondo p1unto è quello
che riguaY'da ig1list,anziamenti in s,oprappiù
aD'io:lCremento natuYlalle del bilancio. Sru ciò
non vogùio diffondermi, :perchè :Slene è già
pa:rlato molto, e speri'fuì:1JOche veng:a alla fine
una precisazione aurtorevol,e; finorla nOonsi:a~
ma convinti, ma lIe cifre Iparleranno.

Però, in previsione di questo, noi prriQIPo~
nLamo di stra1ciare ,alcuni ,articoli dal dise~
gno di leg1ge, ,che oSanoproprio quelli che si
riferiscono a spese che devono essere sCiste~
nute attraverso l'incremento naturale del
bilancio: per esempio gli !articoili 39, 40e 41.
Fra l'wltro, onorevole Z.oli, se venisse appro~
vata questa nostra proposta di stm.1cio ~

non di resping,ere gli aflticoli, ri,pet.o, ma di
strrulciarli per una leg:ge specia.le a 'Per in-
trodurli nel pianoannuwle del bilancio della
Pubblica istruzione ~ questo lascerebbe a
disp.osizione del Governo lalcune centinaia
di miliardi che .oggi sono 'stati buttati nel
forno deg:li organici, senza sapere quale sarà
la nuov:a sCiuo1<a.e quali ne s.ar:anno 1e e<;]~
genz'8, daLle €IIementari alla scuola superiore;
e potremo fors,e ottene're che una parte d,i
ques,ti miliardi sia destin.ata a potenziwr'e
l'Università e la ricerca scientifica, che fanno
veramente in questo piano la ,part.e dell'ul~
timo nato, nel momento in cui tlUttO il mon~
do tende ~nvece a potenziar.e ogni sethre di
SJtudio e di ricerc,a.

Terzo punto: esc.e fuori qui, onor:evole Z')~
li, le piaccia o no, il Congresso di Firen~
ze. Vi leggerò ,la dichiarazione di qnrllo che
È>il padr,e spiri1JUaIe de,l vo.3tro piano, che in
f.~nùo ,si è chiamato fino a iOlI. o ieri l'a,l~
h"::>,piano Fanfani. Ecco cho CO'3aha detto
l\\Jwl'evo1.e Fanfani a Firen?'e, l'igu[l,rdo alla
scuola (nessuna indebita ,appropriazione o
penetrazione in territorio altrui) : « Per cause
note t:WPIPOsi è ritardaJta ,J'approvazione del
pi.ano. B.i,sogna richiedeI1~a ,ed otteneda, eon
tutti :gli emendamenti in grado di rpedezio~
na,r? li,lpialno. Contemporaneamente bilsogna
pr'esenbaI1e Ie leggi dal pi,ano presupposte e
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preannunciate ~ contemporaneamente, non
domani! ~ «fo,rmuIandole in modo »...

Z O L I, reZatore. Aipprovare il pi.ano, e
presentare le [leggi!

D O N I N I. Ma venlga lei aHara a par~
~m'e alI mio pO'sto! Dopotutto è il ISU'Obenia~
mino, quest'uomo, mica i,l mio: pensavo di
fa,de un favolle! (Ilarità).

IZ O L I, re latore. Mi co:mrruuovoquando
sento dil1e «beniamino»!

D O N I N I. «Contem1porlaneament'e bi~
sogna prelsenrta,rlelIe legg~i ,dal piano presup~
poste e preannuncirate, formulandole in mo~
do che nonsiaco.ntraddittorio ai fini del pia~
no, che sono ,quelli di 'lIealizzare, ,di front,e al
bene dellilaclultura, 'parità di diritti e po'ssi~
bilità par,i lane doti naturali di ciascuno, in~
dipendentemente dal Iuogo di nascita e daiUa
f'Ori:1ullladei par,enti, come si addi'cead una
vera democra,zia ». Questo è dl punto che po~
trermmo tutti pl1endere come base per la di~
sCJUssionedella terza PI1~posta da me fatta:
e .cioè ,che rglli Istanzi,amenti del piano non
debbano pregiudicare in nessun modO'l'asset~
to di que1lla che sarà la Iscuola di domani ~

di domani, sì, main un futuro. immediato ~

e non trovarsi in contrasto con nessuna delle
leggi che avrebbelTo dovuto essere presenta~
te 'contemporaneamente dice l'onorevole Fan~
frani, ed invece sono ancora in ,corso di pre~
sentazione.

Dunque, 'Obbligo .fino ai 14 anni; scuola
unica democratica e non di classe; i capitoli
sUglli orglanici, oggi dispersi ne~ 'piano, af~
fidati ,ruUe,singole l'eggi quando di,sCluteremo
i 'pl'ogetti sUllrlascuoIa uni c'a, sul lice'O clas~
sica re 'scientifico, sull'Jstituto teClllico e Slugli
istituti professi'Onali. Questo è lun elemento
assaiimportalllte, 'su cui ritengo ~ a meno
che v'Oi non vog;liateancora una volb ,smen~
hm'1i ~ che non s,ia difficile larrivarf:' ad un
ac'cordo, Iperchè mOllte delle posizi 0ni sono
cl(;mwni, vanno ,al di là deltle division; e delle
tani,ere p'Olitiche, e riSiPondono ad un'esi~
genza .sociale .e clulturale di f'Ondo. Al di là
di quella che può redeve .ess,ere .e sempre Ba~
rà Ila polemica politica fira gI'iU'ppi che s,mo

Il''6sp,re,ssi'Onedella situazione .rearle del Pae~
se, le non s'Ono ,costituiti da gente ohe r,::Jp~
presenta solo. una propria interpretazione
ideologica, la scuola è al centro di tutte le
nostre preoccupazioni.

Quindi, una scuola che non prredetermini
la,tt~averso il piano le strmttur'e di domani; e
da questo punto di vi'sta ripeto quanto ho già
osser'VIato sia in Commissione, sia in Aula.
Se Ila ,scuola di domani sarà veramente I!lni~
lea, oome noi e molti altri aa v0g11iamJo,allorla
~e aule previste nel pian'O potrebbe'ro anche
essere sufficienti. C'è una differenza di 15, 20

'O 30 mila ,aule; non è ipOOO,ma si <pIUÒan~
oora riusdre a modificare lo s;banziamento.
IP,eròse la seu'Ola dove,sse essere quella del Mi~
nistro ~ re mi perdo.ni se interv,engo in un
c,ampoche mi pa~e parrtiCOilarmente s'Oneti~
cante per lei ~ le alule non bastano VÌù. Se
si dovranno ,avere quattro tipi di scuo.la del~
l'obbligo infatti, a meno che non si tratti di
un gio.co, di una beffa antidemocratica, tut~
ti i cittadini, dall'ultimo comune della Pu~
'glliasino ,alMapiù grande città deM,a Lom~
bardi,a ,edel Piemonte, dovranno di'8p'Or~edel~
le quattro diverse sC1uole,per una v,era se-ellm.
Q'ue1stoperò moltirplic1a.per diue 'Oper tr1e il nu~
mero delle .aule; ed il piano ,approvato com'è
'Oggi bloccherebbe og:ni ver,a ,riforma demo~
cratica dellla ,scu'Ola.Di questo Ipar1leremo an~
cora a lungo, ,evidentemente. .Per quanto Ti~
'guarda il Consi,glio Superiore, non è che n'Oi
'abbiamo una posizione preconcetta a favore
di questo organi,smo; lo rispettiamo perchè
è c'Omposto di ,personalità (eminenti, ma spes~
so di'sclurtiamo le loro decirsioni. P,er esempi'O,
ill Cons.iglio Supe'riore ha proposto .che per~
sin'O'per i oonvitti privati 10 Stato debba p.a~
'galre Ila retta, istituendov;i p'Osti ,gratuiti a
spese detllaOOlllettività; 'SlU,que,sto ,ill Consi~
glio Superiore merita 'giu.stamente una se-
da critica, perchè v;a anco.m al di là di quel~
l'O che il Ipiano s.tes'so prevede per la desti~
nazione dei fondi 's.tataili alle scuOlle private
attrave'rs'O Ie bors.e di studio.

Il quarto. punto ~ e mi ,avvio alla conclu~

si'One ~ è 'quello dell'ialssistenza scolas,tica,

che dovrà reralizza:re ill 'principio costituzio-
nale del didtto allo studio, al di fuori di ogni
fmma di int,ervento caritativ'O. Noi abbiamo
presentato in proposito degli emendamenti
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ohe discuteremo. Alcunieilementi debbono
restare fissi: prima di tutto, che la ISOUOla
unica sino la 14 anni deve esserle v'el1amente
gratuita 'per tutti e che la gratuità deve
estendersi anche aHa fornitura dei libri di
testo. a1J',aiut0' al1e famiglie, ai mezzi di tra~
sporto per arrivare ana scuola e così via. N a~
tur,almente, in modo graduale. S'eHa onoreYo~
le Medici, avesse avuto la compiacenza di leg~
gersi il disegno di legge che l,a nostra parte
ha presentato, nel gennaia di quest'anna sul~
la scuola unica ,avrebbe trovato che noi siamo
ancora più gradualisti di lei, perchè preve~
diamo queUo ehe si deve fare nei primi due
anni, queUo che si deve fare nei due anni suc~
cessivi e così via, per arrivare entro dieci a,n~
ni, ma in un.a vi,sione organica, a dare una
scuoLa unica a tutti i figli degli italiani. N es~
suno ha mai chiesto di trasf0'rmare daU'og~
gi al domani, come 1'onorevole Ministro ha
detto po}emicamente, l'attuale scuala di 'fI,y~
viamentol O'post~elementare in scuola unica;
ma dobbiamO' avere una prospettiva. Inco~
minciare a vedere se in dieci 'anni il ciclo sa~
rà davvero completa e pai :andare avanti sn
queUa base, peT ,arrivar:e a queHa lev/a d8'11'in~
te11igenza che è il frutto di una legge demo~
cratica sulla scuola unica.

Inoltre chi,ed,iamo lUna n'Uova conce'zione
dei patronruti, con luna rp'rofonda revi,s,ione
deU'attuale sistema; i,l conferimento di nu~
ll11JerOiseborse di studio agli 'a1unni ,deg~1iisti~
tuti statali ,attraverso criteri che ri'spon~
danoal1:1e esigenz'e di una vera le prop'ria vi~
ta demooratka, per p,e:rmetrtere agli stlUden~
ti deLla rscuola ,pubbliera di fami avranrti, fin~
chè tutti abbiano /la ,passibiUtà finanz,i,aria
di partire daUa scuola elementare e accedere
all'Università. Sarebbe veramente stra~
no che la Stato c0'nferisse deUe bors,e di stu~
dia anche algli alunrni che frequentano, per
esempio, i,l mjaestaso COIllegiodi San Leone
Magno, qui a Roma, o di Cristo Re, che
ostentana deUe installazioni scolastiche ve~
ramente eccezionali: dove però si paga per i
semplici interni luna retta trimestraIe s:Uille
40 mila lire, per ,i semi~convittori una retta
di 80~90 mila lire ,e per ill oonvitto cOIl11iPrleto
urna retta chearlriva fino a 190 miilla lire a
trimestre. Perchè ;lo Stato dovrebbe ,sltornrare

i propri fondi a f,avOI1'edi questi 'g,iovraniche
hanno Iposizioni di fortuna, di grande privi~
le,gio, ,che possono spende~e 190 :mila lire
per il convitta completo al collegio del San
Gabriele a al De Merode o al S. Leone Ma~
gmo o in molt.i ,altri iS!titJUtirreligiosi di clas~
s'e? Io non discmto ,che cos,a s:iano tr3Jliscuo~
le; possono eSlsere ranche lIe migliori esisrten~
ti a Roma; ma ci vadano. quelli che possono
far f:t~onte a queste ,spese. E. non si s:ot~
tragga una lira agli stanziamenti riservati
a colo1'o che non hanno i mezzi per proseg:ui~
re ,gli studi darpo ,la terza media, che non
possono arriVla,re alle scu01},esuper,iori e ana
Università...

oSI B I L L EI. ,È chiara che le borse di
studio 'si danno a coloro che non hanno i
mezzi; e qualcuno che è senza mezzi potrà
così andare in quelle scuole. (Commenti e
interruzioni dalla sinistra).

D O N I N I. Ma come potrà mai andar~
ci? In que'sto modo si sovvenzionano soltanto
dei ricchi signori e si chiedona delle cose
enormi... (Interruzione del sena.tore Sibille).
Questa è la scuola dei ric:chi, tè la ,scuola di
daslse che noi combattiamo. Diamo .a tutti la
possibilità di seguire una scuola dove ci siano
uguali possibilità di sviluppo scientifico e cul~
turale e lasciamo una libera scelta a'i gio~
vani che possono affrontare la spesa. Ma 10
Stato deve mettere tutti i suoi figli, e non
solo il fig.1io del principe Orsini o del tale
regista cinematografico, in grado di fre~
quentare una buona scuola. Oggi la borsa di
studio si dà in base al merito, e non al
censo, tranne che per l'Università, ed anche
Bcon criteri assai discutibili. (Interruzionp,
del senato1"e Sibille). Del resto ,qualcuno, non
della nostra parte, ha proposto un emen~
damenta in base 'wl qua,}e le borse di studio
dovrebbero andare sola ad alunni sprovvisti
di ogni mezzo; formulazione che dimostra
come aggi esse vengana aSisegnate su una
base diversa. In una società migliare dalla
nostra sarebbe certa giusta premia1'e solo il
merito, ma non neUe condizioni attua.1i. (In..
terruzione del senatore Sibille). Onorevole Si~
bille, lei che è auto're di un progetta per di~
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minuire il numero delle ore di discussione,
mi sta portando a parlare ancora di più.

SIB I L L E. Per aumentare il numero
delle ore! 'Onorevole Donini non equivochI
anche 'Su questo.

D O N I N I . Aumentarlo furse ,per al~
cuni e diminuirlo per altri.

Ecco, per esempio, l'elenco degli oggettI
personruli che questi «poveri» dorv1'ebbero
portare ,con s.è, a loro spese, per frequentare
l'Istituto 8. Leone Magno: scarponi da sci,
da 'calcio, paludamenti ,speciali 'per la neve,
3Jccaplpatoio, due vestiti, quattro federe fi~
nissime, otto asciugamani di cui due «plu-
ricolo1'i », ,senza il nome, perchè rimangono
di proprietà del ,collegio. Dove sono i «po-
veri» che Ipossono far fronte a tutte ,queste
spese? Lasdamo pure perora che i ricchi va~
dano con i ricchi e tuteliamo la nostra s'cuo~
la di ,Stato, 'per mettere i ,figli del popolo a
parità di condizioni nel grande campo aperto
della cultura.

L'ultima mia proposta ~ e non è nemmeno
essa una proposta di guerra, nonostante la
concitata polemica del senatore Zoli ~ ri~

guarda l'Università e la ricerca scientifica.
Non aggiungerò nu'lla al grido di do'lore
che già tutti hanno espresso, in quest' Aula
e fuori: anche la nostra Presidenza si è
fatta interprete, in molte occasioni, del1a ne-
cessità di rimediare all'abbandono in cui oggi
è la:sciata la ricerca scientifica, che ha come
suo centro le Università e gli istituti univer-
'sitari. Troppo facile sarebbe la mia pro-
testa: tutto il Paese ne sta discutendo, as-
sistiamo tuttora alla fuga dall'Italia delle
migliori intelligenze; ci auguriamo solo che
presto la pressione, al di sopra di ogni ten-
denza ,politica, diventi tale che si arrivi
al solo rimedio giusto: un finanziamento ade-
guato e regolare. Volevosolo osservare che
l'istruz.ione universitaria è quel,la che fa ve-
ramente la figura della parente povera, nel
piano decennale; e del resto non è solo nel
piano decennale che fa questa figura. Al.
l'inizio del secolo, nell'esercizio finanziario
1901~1902, nel bilancio complessivo della Pub~
blica istruzione all'università andava il 23

per cento dei fondi stanzi,ati. Nell'esercizio
1957-58 la 'percentuale è scesa al 6 per cento.
A:ll'inizio ,del secolo, sul totale delle spese ef-
fettive dello Stato, all'istruzione unive.rsita-
ria toccava lo 0,67 per cento; oggi siamo allo
0,79. Poco più dello 0,1 di aumento, di fronte
all'immensa rivoluzione scientifica che ha
aperto strade nuove a tutti e ha visto rea-
lizzarsi progressi senza precedenti.

Ma la cosa grave è che nel piano decen-
naIe, su 800 miliardi drc.a che vengono stan-
ziati per gli organici, soltanto lo 0,54 per
cento è destinato agli organici universitari,
di cui 0,16 ,per cento per nuove cattedre e
0,38 per gli assistenti. Credo che queste cifre
siano tali da lasciare allibiti tutti coloro i qua~
li non hanno una conoscenz,a così drammatica
della situazione dell'Università. N ai abbia-
mo proposto un nostro emendamento; secon-
do questa proposta si passel1ebbe dallo 0,16
per 'cento per nuove cattedre aW1,5 dei fon-
di stanziati per gli organici. Ciò vorrebbe
dire avere in dieci anni 1.300 nuovi posti di
ruolo, che sono quelli che i Rettori del]e UnI-
versità italiane hanno richiesto immediata-
mente, per ,poter far fronte alle esigenze
dell'insegnamento superiore, di fronte ai soli
330 che la legge prevede in tutto e per
tutto.

P.er gli assistenti, noi passeremmo dallo
0,38 per cento al 4 per oento circa, percen~
tuale :più a'lta, perchè la mancanza di assi-
stenti è uno dei mali che sono più deplora.ti
nel mondo univer,sitario. Tutto questo fa
parte di una visione complessiva, organica,
dell'Università, che parte dalla riforma degli
assistenti e arriva alla creazione di quel nuo-
vo ruolo di prod'essori aggiunti su cui anche
il Ministro ha detto di essere d'accordo, che
dovrebbe assorbire quel triste residuo del-
l'epoca feudale, nel campo universitario, che
80n'0, gli incaricati, e permettere una vita
decorosa al docente. Ai maggiori diritti
però dovranno cordspondere maggiori do~
v:eri. Doveri che possono essere riassunti nel
principio ,che la professione de:ll'insegnamen~
to unive.rsitario è incompatibile con l'eserci-
zio della professione privata a scopo 'specu~
lativo; chi insegna all'istituto di chirurgia
e svolge un'operazione, dia la parcella al.
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l'IstLtuto e non ne approfitti per sè o per al~
tri, come avviene oggi. Così cadrebbero i
vari casi Aiello e non Aiello, di cui sono
piene ,purtroppo le nostre Università, frutto
corrotto, fiore avvelenato di una situazione
cIle deve essere radicalmente modificata.

Con ciò sono arrivato anch'io alla conclu~
sione. Ogni volta che noi formuliamo le no~
stl1e critiche 'e ,presentiamo le nostre pro~
poste, ci si obietta, ,quando Isi vuole essere
gentili: voi volete sempre il meglio, mentre
è preferibile qualcosa subito anzichè niente.
Ebbene, no. Tr,attandosi dell'avvenire degli
studi, a quindici anni da'ua liberazione, nel~
la situazione in cui la scuola italiana, non
sempre per sua colpa, ma sempre per colpa
di chi la dirige, si trova oggi, bisogna volere
il meglio, e semmai non aver paura di re~
spingere il Piano se non si avranno ile op~
portune garanzie ch'esso possa operare per
il bene della cosa pubblica.

N oi non crediamo che in ,questo campo co~
sì importante sia sufficiente accettar,e la me~
dia veritas, restare nel giusto mezzo. Occorre
rinnovare profondamente la struttura, i me~
todi, il costume della nostra S'cuoIa. Vi sono
delle forze disponibili immense, per questa
opera, sia tra noi che tra voi, ,se non qui
certo fuori di qui. La ,posta in gioco è moill0
alta; altrettanto alto dovrà essere l'impe~
gno di chi r3lppresenta il popolo italiano in
questa grande gara dell'intelligenza, per l'in~
cremento e lo sviluppo della civiltà e del~
la scienza. (Vivissimi applausi dalla sini~
stra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. Rinvio ill seguito
della discuslsione ,alla prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

P R E :S I D Ei N T E. :Si dia 11ettul1adeUe
interpellauZle perv,enlute 13IlllaPmesidenza.

R O D A, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
Ministro dell'interno ed al Ministro dei lavori
pubblici, sulla necessità d'interventi ade~
guati ai danni subiti dalle famiglie colpite
dal tragico crollo verificatosi a Barletta il

16 settembre 1959,essendosi dimostrata in~
sufficiente la ,somma di 10 milioni, annun~
ziata dall'onorevole Togni nel rispondere alla
interrogazione degli interpellanti nella se~
duta del ,6 ottobre 1959, come del resto era
stato .osservato dagli interroganti; e se non
si crede opportuno aderire alla richiesta che
l'Assemblea degli ammmistratori comunali
di Barletta, dei parlamentari della provincia
di Bari e dei cittadini di Barletta hanno
unammemente avanzata, perchè venga af~
frontato il riordmamento edilizio della città
pugliese, con la presentazi.one di un apposito
progetto di legge che provveda alla rico~
struzione del gran numero di case cadenti
,e inabitabili, che possa risanare anche la
sItuazione igienico~sanitaria della città e
provveda anche al riordinamento e potenzia~
mento dell'Ufficio tecnico comu~ale di Bar~
letta, la cui corresp.onsabilità nel disastro ,e
nel disordine ,edilizio del Comune è resa più
evidente dall'avvenuta incriminazione dell'in~
gegnere direttore di quell'Ufficio (206).

DE LEONARDIS,GRAMEGNA,MASCIALE

Ai Ministri del bilando e delH'i~terno, per
c.o~oscere s.e ~on 'ritengano dovel'oso dispor~
11e che,a par:tire dall',eser<Cizi.ofinanziario
1960~61, i fondi slt,anzi:altinei til1anci di pre~
vi's'ione del Mi,nistero dell'i~terno per ill fi~
nanziamell'to degli Enti comull:3Ili di \alssi~
stenza risultino, ~el totaLe, nan inferiori ai
due quinti dell gettito complessivo, a.ccerta~
to ifiielpl1ecedente anno solare, dell'addizio.
nalIe E.C.A. in modo che gli E,nti comunali
di as:si'stenza ,ricevano ilia intiel'a quorba ,101''0
spettante sul tributo istituito 'a loro favore
e si,ano qui~di in grado di Isvolge~e più effi~
cacemente il] Ilorocompito.

Per conosceTe inollt~e se H Minist~o del~
l'intelmo non ritenga di comunicRre al Par~
lamento, .ogni ann.o, La rilp'al1tizione da ilui
effettuata dei fondi anzidetti (207).

LAMI STARNUTI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D g N T E. :Sidia ~ettJul1adeille
,interl1o,gazioni pervenute a1la Pr,esidenza.
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R .o ,D A, Segretario:

Al Presidente del Consiglia dei ministri
e al Ministro. deUe paste e ,delle telecamuni~
caziani, per sapere cosa intendono fare per
impedire che i cantrasti esistenti tra la
R.A.I.~TV e la .Federcalcio (F.I.G.G.) possa~
no. privare miliani di sportivi italiani della
passibilità di vedere in ripresa diretta sui
teleschermi l'incontra di calcia fra la Nazio~
nale italiana e quella ungherese che deve
disputarsi ,domenica 29 navembre 1959 a
Firenze.

Gli interroganti, mentre rilevano. come sia
del tutto ingiustificato. che divergenze finan~
ziarie ~ molto madeste del resto ~ sorte

fra i due .Enti interessati si risalvano a tutta
danno di milioni e milioni di telespettatori
italiani, fanno presente che, se tale princi~
pio dovesse affermarsi, d'ora in poi si po~
tranno vedere sui teleschermi, in ripresa di~
retta a subito dopa, solo. partite di calcio
disputate al.l'estero fra la nostra Nazionale
ed altre rappresentative, cosa che, oltre ad
essere assurda, non patrebbe che irritare
prafondamente tutti gli sportivi italiani.

Pertanto gli interroganti chiedono un
pronto ed energico intervento del Governa
per garantire la trasmissione in telécranaca
diretta dallo stadio. di Firenze dell'incontro
di calcio Italia~Vngheria (625).

GAIANI, MARCHISIO, GRANATA,

CERVELLATI

Al Ministro di grazia e giustizia, per co~
noscere i motivi per i quali, nel Ballettino
ufficiale del Ministero. in parola, viene ame3~
sa la pubblicazione periadica delle sedi va~
canti pressa gli Vffici giudiziari.

Ciò non cansente agli aspiranti magistra~
ti, cancellieri, Hegr'letari giudiziari, ecc. di
conascere previamente quali si,ana le sedi
vacanti messe a cancarsa.

A parere dell'interragante le varie avver~
tenze pubblicate sul detta Bollettino. non con~
tenendo. la precisaziane delle sedi vacanti, non
affrana agli interessati le g,aranzie circa una
abiettiva assegnazione delle medesime sedi
(626).

MASCIALE

At Ministro. della sanità, per sapere se è
a canascenza che nel comune di Mantalta Vf.
fugo in pravincia di Casenza è stata accertata
dal medica pravinciale e dal direttare dell'Vf~
ficia d'igiene e prafilassi che quell'acquedatta
è inquinata per infiltraziani dei candatti lu~
ridi.

In caso affermativo, se e quali provvedimen-
ti intenda prendere per evitare più gravi pe~
ricali (627).

SPEZZANO

A,I Mini'st~o d8l1tlaisanità, per sapel'e se
mOoninotenda vale~s.i delle dH~posi'zlioni vi~
genti in materia per 'rimuOovere glli ostacoli
.che ,si fl'appongona alil"apertuI1a di HUla'far~
ma;c1a eam,unalle nel 0amune di Pantassieve;
l'apertur:a di detta farmacia è st3Jta richiesta
dal Cansiglia comunale e la damanda, inaJ~
trata nel novembre ,del 1958, ha ottenuto la
3Jppravazione della Giunta provinciale am~
ministrativa di Firenze perchè sono in atta
tutte le candizioni per il sua esercizio (628).

SCAPPINI, BITOSSI, RISTORI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro della pubblica istruzione, onde
canoscere se i criteri di valutaziane dei tito~
li presentati dagli abilitati all'insegnamento.
della stenagrafIa, per eSHere indusi nel'la
graduataria degli insegnanti di stenagrafia
per le scuale secandarie canfarmemente alla
ordinanza ministeriale per gli incarichi e sup~
plenze 1959~60, sanaeguali per tutti i Prav~
veditorati agli studi della Repubblica.

Risulta difatti all'interrogante che men~
tre il Provveditorato. agli studi di Piacenza,
applicando esattamente quanto dispasto dal~
la nata c) punta B) (graduataria diplamati
e laureati) della tabella B della citata or<ll~
nanza, ha assegnata 12 punti alla cancorren~
te signarina Bruna Panizzieri di Cremana,
il Provveditarata di Cremona ha assegnata
sola 4 punti (relativi alla residenza) can dan~
no. della interessata che a Cremana avrebbe
potuta usufruire di 16 punti nella gradua~
taria (1250).

ZANONI
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Al Ministro dell'industria e del commer~
cia, per sapere quando saranno messi a di~
sposizione i fondi necessari per -liquidare,
in base alle leggi 13 febbraio 1952, n. 50, e
15 aprile 1954, n. 234, i danni subiti da
numerose piccole 'aziende00mmerciali ed
artigianali dei comuni di Ariana Polesine e
Taglio di Po danneggiate dalla alluvione del
Po di Gara del 20 giugno 11957.

L'interrogante fa presente che le aziende
damneggiate sono già in possesso dà tempo
del decreto .di accertamento dei danni subiti
e, siccome sono passati ormai due anni e
mezzo dalla alluvione che provocò loro i
danni, è estremamente urgente provvedere
a liquidare le somme loro dovute (1251).

GAIANI

Al Presidente del Consigilio dei ministri e
al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
rprer sapeIle se, in considerazione dello stato
perenne di miseri,a nel quale viv,e Ila popo~
lazione del Delta Pladano, che salo im quailche
zona haaV1uto somevo dalla Riforma;

,in oonside'razione delllo stato di asso1uta
indigenza nel quale, nella zona del Delta, si
trova ila popo~azione della fraziorne di Bosco
Meso,la che in questi ,giorni (,in specie le
donne) spinta dalla fame manif,e,sta s'UUa
pi'azz,a soltlecitandoaiuti concreti;

,in attesa ehe si attui un serio piano di
c'ompletamento deHa Riforma, mediante il
qua1le g.Iiassegnatar'i possano, con 'il contri~
buto tecnioo ,e finanziario deLlo Srtato, attua~
re la riconversione delle colture a prodotti
più redditizi,

non si ritenga opportuno, !per evHare
p,revedibili doIorosi eventi, iniz'iiaIle dei Ila~
vari asomevo della disoccupazione braccian~
tile, mettere a coltura i fondi abbandonati
dagili assegnatari e quelli non ,ancora asse~
gnaiti della V'3IlleScolà per distribuirrlli a com~
partecipazione ai braccianti, iniziare i tla~
vori di bonifica delle v3llli «Giralda », « Gaf~
faro» e « Falce» per un complesso di 2.400
ettari, sol,lecitare un "nodus vivendi per cui
i Ilavuri in corso nelLa zona eseguiti con mez~
zi meccanici, data la particolare sitUlazione,
siano disciplinati in modo da assorbire una
maggiore quantità di disoccupati e disporre
una distribuzi,one di gmnoalle famigilie.

L'interrogiante chiede purecihe disposi~
z,ioni sJano diate ;agli uffici competenti per
ill ,sollecito pagamento dei danni causati dal-
l'aJUuvione deLI"anno 1958.

Chiede infine :se, in considerazione che
per ,la disoccupazione da ,oui sono eterna~
menteoOllp:ilti i hmcdanti della zona, non
sono mai in :gl'lado di raJg1giungere i minimi
di contributi neoessari per aver diritto aUe
varie assistenze, non si ritenga di attuare
anche in questo ,campo pJ:1ovvedimenrti di
eme,rgenza (1252).

BARDELLINI,GALLOTTIBALBONI
Luisa

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere le ragioni per le quali
ha ridotto per il 1959 il finanziamento de-
stinato ai corsi di addestramento per stru-
mentisti di bande musicali, che da 150 per
l'anno 1955, sono stati ridotti a 50 nel
1959 e se non ritenga opportuno aumentare
il numero dei corsi, come è stato richiesto dai
dirigenti delle bande musicali regionali riu~
niti a convegno a Reggio Emilia per l'inizia~
tiva dell' Associazione nazionale per le bRn~
de musicali il 13 settembre 1959, allo scopo
di potenziare l'ottima iniziativa di organiz.
zazione di bande musicali popolari (1253)

SACCHETTI, FRANZINI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se è a sua conoscenza la situazione di pericolo
e di conseguente preoccupazione causata da
un movimento franoso in atto in località Fon~
tanin di Ventimiglia che provoca un lento
ma costante slittamento a valle degli strati
superiori del terreno.

Tale slittamento interessa una vasta zona
che ,comprende l'Ospedale civico, l'Orfano~
trofio, un fabbricato delI'I.N.A.~C'asa, un
tratto di strada comunale ed un tratto della
sottostante statale n. 1 Aurelia, per cui è
sorito lun vivo a:1larme ,siraneLle Amministra~
zioni, sila nellla popola'zione.

Gli uffici periferici del Genio civile e del~
l'A.N.A.S. hanno posto lodevole artt'emzione
da tempo alla pratica, ma non è stato anco~
ra iniziato un lavoro sistematico di ricerca
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delle falde acquifere e della lara conseguen~
te canalizzaziane, di imbrigli.amenta del ter~
reno smosso e di sistemazione del piano stra~
dale.

L'interragante giudica urgentissima unù
interv,enta ,per evitare 'g,ravissime oons:egiuen~
ze, ,sia per la stabHità ,degli edifici sopm~
dett:i sia ,per ieventuruIi interruzioni del tra;n~
sito. sUINastarbale Am'elia, via di traffico in~
ternaziona1e (1254).

ZACCARI

Al Ministro. del lavora e della previdenza
sociale per sapere se non ritenga apportuno
intervenire a mezzo de11'Ispettorata del la~
vara di Verona perchè venga regolarizzata
la pasiziane dell'ex dipendente Zanetti Ra.
mea presso il P.O.L. del Camando S.E.T.A.F.
di S. Michele Extra di Verona e ciò soprat~
tutto in riferimento alle assicurazioni suciali
onde dare all'interessato la possibilità di
istruire regalal'e pratica per riconascimenta
di invalidità per infortunio sul lavora acca~
dutogli il 15 dicembre 1956 durante quel
rapporto di lavoro (1255).

DI PRISCO

Al Ministro. dei lavari pubblici, per cona~
scere i pravvedimenti dispasti o che intende
disporre e i relativi eventuali risultati ot~
tenuti per rilevare le co.ndizioni stati che degli
edifici pericolanti in via Saverio Altamura
di Na.poli, in gestio.ne 'all'Istituto. autanoma
delle case popalari, per

~

garantire la inco,lu~
mità e la cantinuità nel gadimenta dell'allag~
gia agli abitanti, per accertare tutte le re.
spansabilità cui risale l'attuale 'situaziane d:
peri cala (1256).

BERTOLI

Al Ministro. di grazia e giustizia, per ca~
nascere se non stimi equa, in vista della ca~
renza di personale negli Uffici giudizi ari,
callacare in soprannumera i candidati dichia~
ratL idanei nel co.ncarsa per Vice Cancellie~
re recentemente espletata, tenuta canta che
g.1i stessi haITlnosuperata ,la pl'1OVladi capa~
cità (1257).

MASCIALE

Al Ministro. di grazia e giustizia, per co~
nascere quali pravvedimenti intenda 'adat~
tare in favore del persanale straordinaria
(amanuensi) tuttara pressa gli Uffici giudi~
ziari, retribuita can i diritti di ,copia, alla
scapa di dare alla stessa, in cansideraziane
anche dell'opera prestata per lunghi anni,
una stato giuridico (1258).

MASCIALE

Al Ministro. del lavora e della previdenza
sociale, per sapere se rispondano. a verità i
fatti di cui all'espo.sta seguente:

«Spett.le Ufficio. di Callacamento di LON~
GOBUCCO;e p. c. On.le Senato. della Repub~
bUca ROMA ~ On.le Francesca Spezzano. RO-
MA ~ On.le Camera dei deputati Rama ~

OGGETTO:Chiarimenti. Avviamenti al lavoro.

« Preghiamo. illacale Ufficio di callacamen~
to. valerci dare chiarimenti in merito agli av~
viamenti al lavara che da tempo. cantinua
a fare. La legge sul callocamenta del 29 apri~
le 1949, n. 264, dice che gli operai vanno
avviati al lavaro mediante una graduataria.
una qualifica, l'esigenza delle famiglie nu~
merase, l'anzianità di disoccupaziane, redl1~
ci, ecc.: perchè detta legge non viene rispet~
tata? Come si spiega che vengano. avviati
per la maggiar parte al lavora i 18/20enni
che nan hanno. famiglia a carica come è av~
venuto giarni fa per il 17enne Beraldi Fi~
lippo di Serafina, avviato al lavara alle di-
pendenze della ditta Ing. Antania Federica
da Rassana, mentre che a nai reduci e padri
di famiglia ci tiene quasi disaccupati perma~
nenti? Carne si spiega che l'azienda A.N.A.S.
agni fine di mese licenzia gli aperai e il mese
successivo 'alla stessa azienda vanno avviati
gli stessi operai? came avviene per il calza~
laia De Luca Luigi, Rizza Luigi e Rizzo N a-
tale e via di seguita.

« Perchè i nastri figli devono. saffrire la mi~
seria e la fame a causa della disaccupazione
che permane su noi? Sappiamo. che la disoc-
cupaziane esiste nel nastro Paese ma nan
è detto che deve permanere sempre sulle no--
stre persane, siamo. anche noi cittadini ita-
liani che davremma avere gli stessi diritti
dei primi.
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« Questo locale Ufficio del lavoro vorrà ave~
re la compiacenza di scusarci, ma dobbiamo
pur dire che la cosa non va bene.

«Ci sottoscriviamo e chiediamo alle bene-
voli ed On.li autorità costituite, la cui pre-
sente è diretta, per conoscenza, un immtdia~
to intervento per un controllo più demJcra~
tic o per il nostro Ufficio di Collocamento.

«Piena osservanza. Longobucco, 22~10~
1959. F.ti STASI Guerino, FEDERICOSalvato~
re, PELLEGRINOVincenzo, MODEOFrancesco,
CASOLINOErnesto»;

e per conoscere se siano vere tutte le
altre voci insistentemente correnti secondo
le quali le peggiori e più odiose discrimina~
zioni vengono usate dall'Ufficio di colloea~
mento di .Longobucco.

In caso affermativo se e quali provvedimen~
ti intenda prendere per imporre il rispetto
della legalità e far cessare il malcostume
(1259).

SPEzz~rno

Per lo svolgimento di una interrogazione

G A I A N I. Domando <diparlare.

P RES I D E. N T E. Ne ha facoltà.

G A I A N I . Vorrei sollecitare, signor
Presidente, lo svolgimento di una mia in~
terrogazione (625) ,presentata aLcuni giorni
fa, avente per oggetto il mancato accordo
suHa trasmissione televisiva delilapartita
internazionale di calcio Italia~Ungheria, che
avrà luogo a Firenze, il 29 nOlvembre.

M. E D I IC I , Ministro della pubblica
istruzione. Assiouro il Senato che farò 1pre~
sente al Presidente del Consiglio [a richiesta
del senatore Gaiani, affinchè la risposta ven~
ga data in tempo utile.

Per la discussione di un disegno di legge

M A ,S C I A L E. Domando di .parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

M A S C I A L E. Da ben 6 mesi l'ot-
tava Commissione del Senato ha esaminato
ed approvato in sede ref.erente un progetto
di legge sulla classificazione degli olii. 'Pro~
teste, comizi, 3ssemb1lee, iassÌ<:mrazioni da
parte ,di Min:iJstrie ISottosegr.etari si sono
susseguiti, ma a tutt'og1gi questo. disegno di
Ieg1ge non è stato 'ancora iscritto all'ordine
del giorno dei lavori dellSenato. Stamattina
ho presentato. una formale richiesta al Pre-
sidente dell'ottava Commissione, perchè .si
adoperass,eper questa iscrizione 'all'ordine
del giorno, ma il Presiedente dell'ottava Comw
m:iJssione ha ri.spostoche [acos!l' non dipen~
de da lui, e mi ha sollecitato a presentare
questa richiesta in Aula. E,eco rperchè adesso
ho preso la Iparola. Chiedo perciò che questo
disegno di legge sia finalmente inserito nel~
l'ordine del giorno dell'Assemblea.

P R E ISI D E .N T E. SenatoJ."e Masciale,
debbo infol'1lnal'laehe innanzi alUa quintr.
C'ommissione è oggetto di :disoussione un
disegno di legge analogo a quello di cui sol~
lecita l'iscrizione all'ordine del giorno del
Senato. N on ,appena la 5a Commissione si sa~
rà pronunziata su questo secondo disegno di
legge, la sua richiesta sarà acèolta, eSlsendo
opportuno che i idue disegni di [eg1ge siano
discuSisi congiuntamente.

Ordine dell giorno

per la seduta di venerdì 13 novembre 1959

P RES I D E N T E. IlISenato tornerà
a riuni~si in seduta pubblica domani, vener~
dì 13 novembre, aHe 'Ore 10, con il seguente
ordine del giorno:

Seguito della discussione del disegno di
legge:

Piano per lo sviluppo della scuola nel
decennio dal 1959 al 1969 (129).

La seduta è tolta (ore 20,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio delle çommil;>sioni parlamentari




